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IN UNA LETTE RA INVIATA AL PRIMO MINISTR O GIAPPONESE 

Krusciov ripropone 
ii disarmo goneruie 


I radar non riescono a stabilire il contatto 

ha nuvola dogli aghi 
^smarrila» dagii USA 


Argomenti 


Gettano olio sul fuoco 


1 

Kuusinen analizzarne! suo intcrvcnio al Con- 
grosso di Mosca la nolitica dei tnonopoli ame¬ 
ricani^ fautori della corsa agli armamenti 


Più cresco la tensione 
inteniiizioiiale e il jieri- 
colo ili f'iierni. piu la 
grande stampa del nostro 
paese dà prova di crimi¬ 
nosa irresponsabilità. Più 
le cose si fanno minac¬ 
ciose, più questa stampa 
e i suoi ispiratori ne sem¬ 
brano soddisfatti. 

K’ esa'jerato definire 
criminoso rattej»}^iamenlo 
del Mcssdfjyero'ì (luesto 
fof>Iio che si è sempre 
battuto n sostej'iio di o|^ni 
provocazione atomica, per 
rultranzismo più |{offo, 
per i pazzeschi piani di 
sovversione e atomizza¬ 
zione dei paesi socialisti 
(non si battè a suo tempo 
perfino per i massacratori 
lidie Ardcalinc?), «‘‘Ita 
altissime grida per la su¬ 
perbomba sovietica, invo¬ 
ca misure contro la con¬ 
taminazione dei cibi, si 
mostra ansioso per la sa¬ 
lute |)ubblica. È’ rincen- 
diario che grida al fuoco 
c vi getta su altro olio. 
Infatti, nelle sue colonne 
non troverete una sola 
riga sulle cause e le rc- 
.sponsabilità della tensio¬ 
ne internazionale, una so¬ 
la indicazione [lolitica ra¬ 
gionevole su ciò che rifa¬ 
lla c il suo governo pos¬ 
sono c debbono fare ]ier 
contribuire ad eliminarle 


e garantirci la sicurezza 
e la pace. 

(^)uesli becchini di casa 
nostra sono anzi tutti in¬ 
tenti a nascondere la real¬ 
tà, cioè i veri e più grandi 
pericoli che ci minaccia¬ 
no. Sono i pericoli di 
distruzione totale che de¬ 
rivano dal riliiito oltran¬ 
zista di fraftnrc per Her- 
lino (non si son visti i 
Brandt c i Mollet scagliar¬ 
si perfino contro i (lait- 
skell e gli .Spaak che sug¬ 
gerivano una trattativa?), 
sono i pericoli di un con¬ 
flitto sterminatore che la 
strategia aggressiva ame¬ 
ricana noti rinuncia a far 
gravare sul mondo. .Si 
considerino, come esem¬ 
pio di attualità, i ]>iani 
americani per il Viet Nani 
del Sud di cui informia¬ 
mo i lettori in ipiesta 
pagina; essi oscillano Ira 
l’invasione militare e la 
deporta/ione in massa di 
ipielle popolazioni, a so¬ 
stegno dei più fetido dei 
dittatori, f'.ome non rico¬ 
noscere che in questa po¬ 
litica è il seme della guer¬ 
ra, come sorprendersi 
delle conseguenze che 
produce, delle risposte 
che riceve? 

Non per caso, questa 
vaiutazione della realtà c 
delle responsabilità è og¬ 


gi ben jiresente nella 
grande maggioranza dei 
paesi neutrali: i quali non 
cascano nella rete della 
ipocrita e unilaterale pro¬ 
testa aniisovietica, non 
isidano la ripresa delle 
esplosioni dal contesto in¬ 
ternazionale e dalle re¬ 
sponsabilità occidentali, e 
jierciò cercano di solle¬ 
citare e condurre un’azio¬ 
ne contro le vere cause 
della tensione, per un ne¬ 
goziato leale che le eli¬ 
mini. Ma proprio contro 
ipieste posizioni responsa¬ 
bili, che son (pielle stesse 
di Tito, che son quelle 
stesse dei settori occiden¬ 
tali che liene o male ri¬ 
cercano posizioni nuove 
su cui trattare, proprio 
contro queste posizioni si 
scaglia la nostra stampa 
borghese e atlantica. 

Irres|ionsnbiIità e spe¬ 
culazione. ieri, sono ar¬ 
rivale al punto che si 
è ignorato o minimizzalo 
perfino il eosirullivo, 
aperto discorso di Gromi- 
ko sulla necessità e pos¬ 
sibilità di intese recipro¬ 
che. .Si listano a lutto per 
la bomba sovietica, questi 
nostri giornali oltranzisti, 
ma con l’aniriio degli im¬ 
presari di pompe funebri; 
se ne Infischiano, scava¬ 
no fosse, 

♦ 


« Piano Staley » e viaggio del generale Taylor 

Come gli USA preparano 
l’intervento nel Viet-Nam 




VIET NAM — Una recente fola di Taylor dorante la sna Upe- 
slaae la on patta miniare alla frontiera col Viet Nam del Nord 


li generale Maxwell Tay¬ 
lor, consigliere militare di 
Kennedy, è partito ieri da 
Saigon dopo tre colloqui con 
Ngo Din Dicm ed una « ispe¬ 
zione > alle « zone del com¬ 
battimento » nel Vietnam del 
Sud. Si può facilmente im¬ 
maginare cosa Taylor abbia 
visto in queste « zone del 
combattimento >. sorvolate in 
elicottero: gli specchi d’acqua 
^dellc risaie, il tetto verde ed 
impenetrabile della giungla. 
Cioè nulla. Ora tornerà a 
Washington e sottometterà a 
Kennedy le sue « raccoman¬ 
dazioni > circa l’azione che gli 
Stati Uniti dovrebbero con¬ 
durre nel Vietnam del Sud, a 
softegno del vacillante regi- 
OM di Ngo Din Diem. E le 
raMMuandazioni saranno ef¬ 


fettuate non sulla base di ciò 
che egli ha visto, che è egua¬ 
le a zero, ma sulla base di ciò 
che risulterà essere, a suo 
avviso, « nel migliore interes¬ 
se degli Stati Uniti >. 

Appena due settimane fa. 
sulla New York Herald Tri¬ 
bune, Joseph Alsop scriveva 
che « nei circoli che fanno 
la politica, una quieta ma se. 
ria considerazione viene data 
ora all’invio di trjppe ame¬ 
ricane nel Vietnam del Sud •. 
Qualche giorno dopo veni¬ 
va precisato che nessuna de¬ 
cisione era stata presa in pro¬ 
posito, e che l’invio di tali 
truppe era solo una delle va¬ 
rie misure alternative che 
erano state approntate, o stu¬ 
diate, alla Casa Bianca. Po¬ 
co più tardi, infine, la stam¬ 


pa americana annunciava che 
uno dei piani allo studio pre¬ 
vedeva non tanto l’invio di 
truppe americane nel Sud 
Vietnam, quanto la costitu¬ 
zione di una forza armata 
della SEATO, con sede a 
Bangkok, pronta ad inter¬ 
venire in tutta l’alea coper¬ 
ta dal trattato, che include 
sia il Vietnam del Sud che 
il Laos. 

Sia come sia, roricntamcii- 
to prevalente oggi a Washing¬ 
ton — che forse non commet¬ 
terà l’errore di inviare trup¬ 
pe da combattimento in un 
Paese dove già l’esercito 
francese si impantanò in una 
lunghissima guerra, che poi 
perdette — si sviluppa lungo 
due lince chiare ed inequi¬ 
vocabili: 1) sostenere con 
tutti i mezzi il regime ditta¬ 
toriale di Ngo Din Dicm; 2) 
aumentare rin»crfcrcnza sta¬ 
tunitense nell’Asia del Sud- 
Est e mantenere in questa 
regione uno stato di tensio¬ 
ne che, in ultima analisi, po¬ 
trebbe anche bloccare la so¬ 
luzione * neutralistica > nel 
Laos. Un piano alternativo 
che era stato considerato da 
Washington fino ad alcuni 
mesi fa — soluzione di tipo 
sud-coreano, sostituendo cioè 
l’uomo lasciando intatto il 
sistema — sembra invece es¬ 
sere stato accantonato, come 
troppo pericoloso c pieno di 
incognite. 

La curiosità, e i timori, per 
quello che potrà essere il 
« piano Taylor », hanno tutta¬ 
via fatto passare in secondo 
piano un altro progetto, il co¬ 
siddetto ■ piano Staley ». che 
è già pronto e che è attual¬ 
mente allo studio a Washing- 
e. ». m. 

iContInn» In IO. paa.. •, col.i 

Kennedy ntiicuro 
al regime di Diem 
l'oiMto degli USA 

SAIGON. 28. -- L’agenzia 
stampa del Vietnam riferisce 
oggi che il presidente Ken¬ 
nedy ha assicurato nuova 
mente il presidente Ngo Dm 
Diem circa la determinazione 
degli Stati Uniti ad < aiut.irc 
il Vietnam del sud a mante¬ 
nere la propria indipen¬ 
denza ». 

Kennedy aggiunge nella 
sua lettera che quando rice¬ 
verò i] rapporto da parte del 
suo consigliere speciale mili¬ 
tare, gen. Maxwell Taylor, 
sulla sua visita nel Vietnam 
del sud. egli sarà in grado di 
prendere in considerazione 
ulteriori aiuti per tale paese. 


MOSCA. 26 — «odio Mo¬ 
sca ha coni imi colo oppi clic 
il primo iiiinistro sovietici! 
Krusciov — m imo lettera in¬ 
viata contcaiporancamcutc 
al piemitM' piapiioiicsc Ikc- 
d(i. <il prc.sidciitc phoru'.'ic 
Nkniaia, alfinijicratorc ili 
Etiopia .-tilc Sclassiv. o un 
pruppo (li deputati laburisti 
e allo scienziato atnericaiio 
Liìitis Eauliug (cioè a tutte 
le iiersoiie che iii (juesti pior- 
tii pii avevano scritto per 
protestare contro la ripresa 
degli esjierimeiif i niuienri) 
— ha aiiiiuneiato che pii 
esperimenti atomici cesse¬ 
ro imo e la tensione mondia¬ 
le sparirà non appena pii 
Stati Uniti accetteranno di 
eonclnderc un oeeordo per 
il disarmo geo ero le. 

Nella suo lettera Krusciov 
scrive di essere astato co¬ 
stretto a riprendere con do¬ 
lore e rammarico pii esperi¬ 
menti nucleari » dall'attcp- 
gionieiito e dni prouiicdi- 
menti militari dei paesi oc¬ 
cidentali. 

Krusciov ricorda nel mes¬ 
saggio elle le potenze <icei- 
dcntali non hanno voluto ac¬ 
cettare le proposte delVURSS 
che auspicano colloqui in vi¬ 
sta dello c(ìnrlusi'>nc di un 
trattato di pace con le due 
Germanie e sottolinea i pe¬ 
ricoli che Vattuale situazione 
comporta. 

♦ Noi — prosepue Krusciov 
rella lettera — siamo costret¬ 
ti a tenere confo del fatto 
che il nostro paese è circon¬ 
dato di basi americane c che 
queste basi vengono conti¬ 
nuamente rafforzate ». Il 
premier sonietico elenca poi 
i provvedimenti militari de¬ 
cisi nell'nltimo periodo da¬ 
gli Stati Uniti: l’aumento 
delle spese militari, il raf¬ 
forzamento delle unità stra¬ 
tegiche americane dotate di 
armi atomiche, l’aumento del 
numero degli aerei da bom¬ 
bardamento e dei sommer¬ 
gibili armati con missili ato¬ 
mici Polaris. Krusciov affer¬ 
ma cncrotcanicnfc, nella sua 
lettera al governo giappone¬ 
se. di ritenere che questi 
sono generalmente i prepa¬ 
rativi effettuati da un paese 
che .si accinge ad entrare in 
guerra. 

Dopo aver affermato che 
Vamministrazinne Kennedp 
.’sembra intenzionata a non 
arrestarsi neppure dinanzi 
oll'uso delle armi nucleari. 
Krusciov conclude il suo 
messaggio dichiarando che 
< il pdssrs^o da parte <lel- 
l'UHSS di armi nucleari è 
una terribile messa in guar¬ 
dia contro quanti tentano di 
usare la minaccia a proposito 
della soluzione della questio¬ 
ne tedesca ». 


Il dibattito a Mosca 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 26—11 Con- 
gres-so è arrivato al decimo 
giorno. Il dibattito sulle due 
relazioni di Kru.seiov (bi¬ 
lancio ili attinta dal XX al 
XXIl Congie.s.-.o e presen¬ 
tazione del pi og ramina) 
volge ormai al termine. Con 
tutta probabilità, .se le no¬ 
stre itiforninzioni sono esat¬ 
te, Krusciov sle.sso dovreb¬ 
be chiuderlo con un suo in¬ 
tervento di riepilogo, forse 
domani .sera o. .il )nn taidi. 
.sabato mattina .Subito do¬ 
po. Koslov’ dovrebbe pre¬ 
sentare la sua lela/iono o 
aprire il dibattito sul pio- 
gotto di Statuto ilei l’artito. 

I lavori tiel Congre.s.so, 
coinineiati 11 17 ottolne, po- 
trclibcro quindi terininaie 
verso la fine del mese con 
la elezione degli organi .su¬ 
premi del Partito 

In questi pi imi «lieei gior¬ 
ni. quasi mai si c affievo¬ 
lita rattenzione dei delega¬ 
li; le poche volte in cui ciò 
si è verificalo (si contano 
sulle dita di una mano) 
vanno atUlnbilate non già 
alla stanchezza deirndito- 
rio. ma allo .scniso impegno 
politico deiroratore (fi (jiiel 
niumento. Dieci giorni «pie¬ 
ni », dunque, che varrebbe 
la pena di descrivere in una 
chiave diversa da quella del 


cronista, as.sillato ilal tem¬ 
ilo e (laU’obbligo deH’infor- 
ma/ione dettagliata. Ciò 
perniettei ebbe, per esem¬ 
pio, (Il ntomaro sui diseoisi 
del eoleosiiino Ghìtalov’, del 
minatore Koleni, di (piel 
* petroliere » della B.ischi- 
na che vedeva con sorpren¬ 
dente ehiaio//a l’nrmonioso 
sviluppo del rapporto mac- 
ehinn-nomo nella società 
futura, (li riferire l’impe- 
gno (lei delegali nel ripor¬ 
tare subito una situazione 
generale alle esperienze lo¬ 
cali. nel disenlerne nei cor- 
lidoi del Congresso come se 
si trattasse di aftnarla dì U 
a un gii'ino. 

Si capisce che alla stampa 
borghese non pinco quo.sto 
aspetto del Congresso e che 
es.sa lo ignora. Perchè da 
(|ui deriva tutto il resto: 
il giusto orientamento del- 
rindiistrìa e den’agricoltu- 
rn SII scalii regionale e lo¬ 
cale, la pratica atlnazione 
dei plani e la loro cventijjile 
correzione, la base materia¬ 
le ed umana della competi¬ 
zione tra i duo sistemi. Ma, 
per riferire questo discoi-so, 
ocwrrcrà nspcltare la fine 
del Congrc.sso e poi ripen¬ 
sarlo con la calma necessa¬ 
ria Per ora è sempre la 
croiiaea. rinformazione, ad 
.4IIOIJSTO P.4Nr.4bDI 

(('nnlliiiin In IO. jiaK. 3. col.) 



WASHINGTON, 26 — La 
aviazione americana non rie¬ 
sce più a rintracciare nel¬ 
l’atmosfera I milioni (il aghi 
di rame che aveva lanciato 
pochi giorni addietro a mez¬ 
zo di un satellite. 

Il comando deiravtaziene 
USA ha infatti comunicato 
che i laboratori di Lincoln, 
cui era stato affidato II « pro¬ 
getto West Ford », basato 
sul lancio nello spazio di 
una nube di aghi su cui far 
rimbalzare I segnali radio 
In direzione della terra, non 
è ancora riuscito a stabilire 


il contatto radar con la mas¬ 
sa degli aghi lanciati. 

Come è noto astronomi e 
scienziati di molti paesi, fra 
cui anche l| direttore del 
radiotelescopio di Jodrell 
Bank, slr Bernard Lowell, 
avevano duramente prote¬ 
stato per la messa in orbita 
degli aghi, affermando che 
la loro presenza avrebbe 
ostacolato la ricerca scien¬ 
tifica e provocato disturbi 
nelle reti televisive e radio¬ 
foniche in tutto il moncio. E’ 
infatti ciò che è realmente 
accaduto: in molti paesi di 


Europa trasmissioni televi¬ 
sive di differenti emittenti 
si sono sovrapposte sugli 
schermi creando notevole 
confusione. 

Gli USA avevano effettua¬ 
to Il lancio degli aghi per 
garantire la segretezza del¬ 
le trasmissioni radio milita¬ 
ri e non si esclude ohe 
l'obiettivo possa considerar¬ 
si mancato a motivo delle 
attuali difficoltà tecniche. 
(Nella foto; la traiettoria 
degli aghi. Segnati con le 
frecce, le due basi radar¬ 
televisive). 


Con un atto che non avrebbe giustificazioni costituzionali 


Nuovi tentativi per imporre 
io scioglimento delle Camere 

Riunioni dello stato maggiore democristiano per prendere una decisione definitiva - Lettera 
di Moro a Reale per sollecitare una risposta del P.R.I. - Le consultazioni di Gronchi 


La tensione politica è ieri 
nettamente aumentata e si è 
avuta la scn.sazionc che la crisi 
di governo sia ormai immi¬ 
nente e possa — almeno nelle 
intenzioni di alcuni gruppi del¬ 
la DC — tr.iscinarc con .sé lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. E’ .stato in una at¬ 
mosfera di emergenza, in ef¬ 
fetti. che ieri mattina si è 
riunito lo .stato maggiore de¬ 
mocristiano e ieri nel pome¬ 
riggio si sono con.su]latt i 
dirigenti della corrente < (lo¬ 
rotea ». per esaminare il da 
farsi nella eventualità che la 
crisi precipiti da un momento 
all’altro. Alla riunione della 
mattina hanno partecipato Mo¬ 
ro. Scaglia e Salìzzoni. cioè i 
membri della segreteria, il 


[presidente del Consiglio na¬ 
zionale (Jc Piccioni, il pre.si- 
dciitc del Consiglio Fanfani, c 
i capi dei gruppi parlamen¬ 
tari, (lui c (lava: erano pre¬ 
senti, quindi, i detentori delle 
|e\e fondamentali del partito 
e del governo. Essi hanno di- 
SCII.S.SO la proposta di Moro di 
chiedere lo scioglimento anti¬ 
cipalo delle Camere ncirevcn- 
tiiali'.à che . repubblicani non 
confermino immedialameiUe il 
loro appoggio al governo al 
meno fino a dopo il congres.so 
democr’sli.ino. E' quc.sla, in 
sostanza. !a richiesta fatta dal 
segretario de nel suo recente 
colloquio con il Prcsidenle 
della Repubblica c trasmc.ssa, 
dopo l'assenso di Gronchi, al 
segretario del PRI con una 


lettera nella quale raflinia- 
tum dello .scioglimento delle 
Camere viene forimiluto ab- 
ba.stnnza c.splicitamente e, co¬ 
munque, in modo tale da co¬ 
stituire lina rigida nUernntiva 
ad un eventuale diniego re- 
pubblicano. 

Dalle informazioni che .sono 
circolale ieri sera a Monte¬ 
citorio, .sembra potersi desu¬ 
mere che la linea di Moro ha 
trovato il consenso della mag¬ 
gioranza dei oirigcnli dorotei, 
con l'eccezione (li Giii il qua¬ 
le, anche per la -sua partirò- 
l.irc posizione di capo del 
gruppo parlamentare, ha for¬ 
mulato qualche ri.scrva. Di¬ 
versa la posizione di P'anfanl, 
il quale ha confermato di non 
voler prendere alcuna inizia- 


Panico a Genova per una petroliera in fiamme 
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GENOVA — La ■MfacUlerna norrpKCte • FerniwiBnt ■ «I è lnrrndi»ta ieri nel porto di Genov4U Fer orr. e'è noto II panico 
In città. SI teneva nna «•ploaionc. che per fortana non c'è at ata perchè anila navo è entrato In fanalone nn diapoaltlvo 
aatonatico di alcarczta. Dae naiitllnl cono rinaoti llovcmcnlo aatlonatl. Nella telefoto; la petroliera ormai ridotta 
a nn rogo (In quinta pagina il nostro servizio) 


tivn n meno che i parliti della 
maggioranza governativa' non 
modifichino la loro posizione 
ritirando l’appoggio al go¬ 
verno: quindi, nè diini.ssioni 
di propria iniziativa nè diliat- 
tito parlamentare nè elezioni 
anticipate. E (piesti concetti il 
presidente del Consiglio ha 
eonfermato ieri nella tarda .se¬ 
rata a Mont(‘citorio, in tino 
.scambio di lialtute con i gior-j 
nalisti, (latte (|uali .si è de.suiito 
che un dibattito parlamentare 
potrebbe essere accettalo dai 
presidente del Consiglio solo 
se. nella eventualità di una 
crisi. Gronchi rinviasse il go¬ 
verno alle Camere. 

LA LHÌERA A REALE - La 

giornata di ieri è .stata dun¬ 
que caratterizzata dalla deci¬ 
sione della DC di chiedere una 
immediata rispo.sta ai repub 
blicani, senza attendere ia riu¬ 
nione della direzione del foro 
partilo già convocata per il 5 o 
.il 12 novembre; dalla deci 
sione, subordinata alla n.^po 
sta dei repubblicani, di ricor¬ 
rere anche allo .scioglimento 
delle Camere e, infine, dal¬ 
l’atteggiamento as.sunlo da 
Fanfani, che non .sembra coin¬ 
cidere con quello della segre¬ 
teria democristiana ma del 
quale la segreteria de non in¬ 
tenderebbe tenere troppo con¬ 
to. Quanto alla lettera inviata 
a Reale, ancora nessuna ri¬ 
sposta è stata ricevuta ma la 
segreteria de non appare di¬ 
sposta ad aspettare a lungo- 
in effetti, il dubbio sulle in¬ 
tenzioni repubblicane rischia 
di scompigliare tutti i calcoli 
(lei dirigenti democristiani, 
che rimangono in una penosa 
incertezza sulle mosse da ef¬ 
fettuare e sulle prospettivo. 
Da una risposta negativa o 
positiva del PRI dipendono di 
fatto non solo la sorte del 
governo, ma la stessa prospet¬ 
tiva congrc.<uuaIe della DC, 
nonché la tattica che ogni cor¬ 
rente sta elaborando in fun¬ 
zione delle assise nazionali 
del partito; da ultimo, dalla 
risposta del PRI dipende an¬ 
che Io sviluppo del complesso 
giuoco che si intreccia Intorno 
al Quirinale, in vista delle 
elezioni presidenziali. 

La DC cerca dunque nella 
misura del possibile, di essere 


in condizione di prendere essa 
.stc-ssa l’iiiiziativa che le ap¬ 
paia più opportuna per uscire 
dal vicolo cieco e in questo 
(piadro si in.sori.scono le mi¬ 
nacce di scioglimento antici¬ 
pato dello (’amerc che. non 
si pu(i davvero escluderlo, 
potrobbero e.sM're .solo uno 
strumento per intimorire i re¬ 
pubblicani. 

IL CONGRESSO RINVIATO? 

Non occorre dire che. nella 
eventualità di consultazioni po¬ 
litiche anticipate, il congresso 
della DC dovrohlie essere rin¬ 
viato. con tutto quello che ciò 
comporla sul terreno dei rap¬ 
porti interni della DC; ed è 
forse qui che .si può trovare 
la chiave della situazione e 
vedere sotto una nuova luce 
il dissidio, in merito allo scio¬ 
glimento della Camera, tra 
Fanfani e Moro, IVissidio che 
potrebbe essere del tutto appa- 
n-nte e determinato solo dal 
desiderio di Fanfani di non 
apparire respons.ihilc di un 
Icesto di indiiblita gravità po¬ 
litica 

Sriveva ieri la Stampa che 

i _ ‘ 

I (rnntlnua In 1» p«g ». r«l.) 

IL tribunale 
annulla 
il licenziamento 
di una donna 
incinta 

.MIL.‘\NO, 26 — Una gran¬ 
de mdii.stria dolciaria mila¬ 
nese dovrà versare a una sua 
r.x dipeiiilente, la signora 
S.intin.i («regori, licenziata 
nel dicembre 1959 perché in 
avanzato st.3to di gr.'ividan- 
z.i. tutu gli arretrati di retri¬ 
buzione dalla dat.i del licen¬ 
ziamento ad oggi. 

Il provvedimento nei con¬ 
fronti della Gregori. infatti, 
è stato dichiarato nullo oggi 
da una sentenza del tribuna¬ 
le civile di Milano che, rifa¬ 
cendosi al contratto di lavom 
a tempo indeterminato, ha 
concluso che la donna non 
poteva essere licenziata per¬ 
ché in stato interessante. La 
Gregori era all* dipendenze 
della ditta da oltre tre anni. 
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l'Unità 


Perlo sviluppo e la riforma dell’Università 


Oggi scendono in 
tutti gli ntonoi 


sciopero 

d'Italia 


« Lettera aperta » a Bosco dairUnlversità di Pavia * Nel dibattito sul bilancio della P.I. al Senato la critica 
alle impostazioni del governo si fa strada anche nella maggioranza - Gli interventi di Luporini e di Cecchi 


_ Venerdì 27 ottobre 1961 . Pu . I 


All’Ittituto ortopedico toscano da parte del prof. Scaglietti 


Intervento dì alta chirurgia 
per un caso dì «micosi della la na» 

Si tratta di un morbo sconosciuto che distrugge le cellule nervose — Airoperazione, che 
si è protratta per tre ore e mezzo, hanno assistito illustri chirurghi italiani e stranieri 


(Dalla nostra redazione) i clinici accertarono che il mo intervento presso la cll- 

T, * 1 . . • • , I . , > I ili-.*. . Il .. . .. nti-icixir/i:! rr i male ovcvo colplto le celiti- nica dell’università di Gc- 

L agitazione indetta per dlSCUSSlOne pro/iene dal ceto dei la- /.ione è addirittura dramma- nel a età dell'obb igo. FIR^ZE. 20 - Una barn- nervose del midollo .spi- nova, ma i risultati non fil¬ 
eggi e domani dal Comitato voratori dipendenti. tica: a Napoli, per la caren- Nella seduta del pomerio- di 5 anni, figlia dt un risultò vana rnno soddisfacenti / medici 

interuniversitario, per lo svi- al Senato H sen. BELLISARIO, de- za di aule, si riduce in molti l'indipendente di sinistra noto industriale di Biella. "uando. dopo diversi constatarono la degenerazio- 

luppo e la riforma dell Uni- - mocristiano, ha insistito sul- casi a non piu di due ore GRANATA, prima e poi il colpita da « micosi della la- consulti fra illustri clinici ne del midollo spinale per 

versità, del quale fanno par- Si ò di.sciisso della Pub- la noce.ssità di attuare una la durata giornaliera delle .socialista BRUNO hanno de- na » (virus), una malattia ^ chirurghi, si potè diagno- cui si rendeva necessario un 

te ANPUR, ANPUI, UN.AU, hlica Istruzione nella gior- scuola moderna che formi le lezioni, ad Avellino mancano nunciato il pericoloso stato sconosciuta in Italia e in g^care il male: micosi della trapianto. 

UNURI e FISU, avrà luogo nata di ieri al Senato e gli nuove generazioni ad una 1455 aule, 902 a Benevento, di incertezza, disordine e Europa, che distrugge le cel- inna. 


Appello unitario 
al Consiglio di Rimini 
per il disarmo 
e la messa al bando 
delle armi nucleari 


nonostante i preannunciati interventi, inevitabllmenTe, cultura umanisllcn e tecnica 1208 a Caserta, 1872 a Sa- confusione in'cui la scuola nervose del midollo "“pèr combattere questo ol- neato ^d?*a1fa chlrtirpla aor- gii*** coni una* e di lllinuu "ìia 

miglioramenti economici o il sono stati critici nella loro profe.ssionale insieme, e che, leino. Un fenomeno die può ,ei.sa a causa degli affan- spinale, paralizzando il cor- „„„ esisteva che un an- rosa che il prof, Scaglietti, voluto alla unanlmU.i iin ap- 
comunicato diramutn in ex- maggior parte; nemmeno gli t?uperundo le artificiose re- essere spiegato solo inqun- unsi e improvvisati provve- ^ tibioiico, Toctidone, un far- dopo aver preso visione (VI- pcllu affìnchè non si irlunisa a 

tremis dal ministro Bosco, oratori democristiani hanno more che vengono da am- drandolo in tale situazione ò dimentl del niim.stio Ho- all istituto Urtopedtco .jj^co che si trova soltanto le lastre radiografiche e ave- eiploiloni termonuclpa- 

Oggi pertanto tutti gli ate- infatti potuto difendere fi- blenti pervicacemente legati la flessione del numero degli sco, della incertezza e del- proj- Scapltcni d’America, re visitato la bambina de- '* doniment» impeRiia aitre- 

nei d’Italia scenderanno in no in fondo la politica sco- a schemi scolastici ultrasu- alunni della scuola elomen- la mancanza di chiarezza nel ohe ha eseguito un tnterven. n cui effetto ha la durata Rideva di Intranrenderc “‘r .'ì-ru /a 

sciopero. Professori, studenti àstica del ministero e na- parati, realizzi finalmente la taie. che sono passati a Na- calendari e nei programmi L’iZrvento mi Zio sì Z ver;^.“c^ 

e personale ammlni.strativo scondere le deficienze, il apertura di tutte le strade poli, nonostante l’aumento scolastici. alla presenza di ìltustri chi- dare le sofferenze della ore 

parteciperanno nllc griuidi epos» le cerenze dello scuo* dello culturo e dello educo- dolio popolazione in età sco- L'Intervento del comnocno « hlftiba, con lo svcrcinza di ^ i i i» t’c* si t? giunti alia prpsMitc situa- 

manifestazioni unitarie di |q elementare, media e su- zlone ai ragazzi italiani. insticn, da oltre 105.000 del LUPORINI ha portato CAMPAGNA arrestare il terribile male oorso del quale II prof. Sca- 3 [|Q„e fondata sul dlsar- 

protesta indette por oggi e periore. Nella mattinata il comuni- 1957-'58, a meno di 100 mi- j vigore il prò- "dTtesseramento i ncnitori della niccina anni eseguito un tra- mo controllalo e sulla paciflca 

domani. Il senatore de MONALDI, .sta sen. CECCHI aveva.il- la nel 1960-'6l. Esiste qiiin- " l'j _DI_TESSERAMENTO OcnUor f««« pianlo di fascia lat. in sedei Rara v -rso il progresso e la 

> Di particolare rilievo si ad esemplo, ha efflcacemen- lustrato la gravità del fab- di obiettivamente il perico- sottoiinèn la ne- AL P.C.I hf durale in paziente '»«'> "Tino" 

prcannuncinno le manifesta- le messo in luce alcune ano- bisogno della edilizia scola- lo di un aumento dello anal- cc.s.sità di intervenire in ma- -- ÌLso farmaci ^ affetto da paraplesia. Il chi- iJ'^eovc'rno Uallanl si ado¬ 
zioni di Napoli, Firenze. Pa- malie delPordinamento uni- stica: non meno di 60 mila fnbetismo che può essere organica e non con SuDerafì Ma come era avvenuta la V'rP" peri con tutti i nic«l possibili 

via, Milano, Bologna, Paler- versitario, sottolineando la aule mancano alla sola scuo- combattuto soltanto assidi- provvedimenti parziali ed in- . **“r®’***' vnmc ira avvenuta tn dolio spinale una fascia trai- raRRiuiiKcrc accordi lutcrna- 

mo, Messina e Bari. gravità del fatto che solo il la elementare nel nostro pae- rando la funzionalità della ((.rlociitori nella situazione qH iscritti del *61 constatazione. Secondo il m dalla coscia sinistra /Iella ztonaii per la messa al bando 

A Roma dono rastonsione 10 por cento degli universi- se. Nel Meridione la situa- scuola per tutti i ragazzi «rnve crisi in cui versa #• AA l!*» parere dei medici, la bimba bambina. dcfinitUu delle armi termonu- 

generalc di oggi, nella mat- - - --—-- l’istiiizione siipcnore in Ita- “ Meiiro era stata colpita dal ferri- Le comlìzionl della barn- « per il disarmo a.-nera- 

tinata di domani si tcrrù.nei. Savi tk Palfi-vvi-k Mnvìcvnrklì sciopero di domani. Porto Solvo bile virus attraverso un pac. bina, pur essendo gravi, rari- .loeiimento ^ stato votato 

rauia deiristituto di Botani- INcl dibattito di ier i a Palazzo Mar i gnoli .j uipo- _ co di ia,w giunto, proprio, no miguoranao e £, Farti!.. èc?!no- 

ca, la riunione di tutte le ns- rini, non ha per scopo uni- Australia dove la maUit- che, dopo questo bri. ante partito socialista. Uemo- 

Eociazioni universitarie. ■ ■ A m ■ # co né principale rivendica- I comunisti di Mento oppnnto, ha t suoi fo- intervento, possa riacquista, crarla cristiana. Partilo social- 

Si aonrenclo inoltro che lo ■ zioni di carattere economico Porto Salvo (Regolo Cala- colai. re un equilibrio psicologico armovralic/t. Partito repubbll- 

b] apprende inoltre die lo „ settorinlc esso ha un si- bria), Impegnati nella cam- La bambina subì un prl~ normale. G. S. cano. Movimento sociale 


Comi- 


generale di oggi, nella mat- -- 

tinata di domani si tcrrù.nei. 
l’aula deiristituto di Botani- * 
ca. la riunione di tutte le ns- 
Eociazioni universitarie. H 

Si apprende inoltre che lo K 

incontro delle presidenze na- ® 

zinnali doll’ANPUR, della 
ANPUI, deirUNAU, della — 

UNURI, e della FISU nwer- 
ra a Firenze, domenica, in ^ 

occasiono della seduta solen¬ 
ne del congresso doirAsso- p 

dazione nazionale dei P'’®- "■ 

fossori incaricati. Nel corso .i 
di tale Incontro sarà fatto il • ‘ 

bilancio della agitazione e sa. 
rà stilato tin documento co¬ 
mune e conclusivo. Inoltre il 
Comitato i^tàj|iiniversÌtarlo 
per la rìfPrtfta'i^ ló-sviluppo 
deirUnivefsllà 'rehtferà noto 
il proprio programma di at¬ 
tività per i prossimi mesi. 

Le città sedi di ateneo so¬ 
no tappezzate dei manifesti 
diffusi dalle associazioni uni¬ 
versitarie, nei quali sono 
riassunte le richieste, le pro¬ 
poste e i motivi dcU’agitazio. 
ne: accanto all’urgenza di al¬ 
cuni Interventi immediati si 
sottolinea la necessità dello 
approntamento di un ninno 
organico dj riforme e di svi- ^ f i 
luppo per ristruzione supe- ^ 

riore del nostro Paese, 

La grave crisi dcU’Univor- 
sità in Italia ò stata donun- 
cinta con particolare forza /T 
daU’Ateneo pavese. In occa- ^ ‘l 
sione del sesto • centenario 
della Università di Pavia, le ^4,'% 
as.soclazionI.del pi'òfè.ssnrl in- 
caricati, degli assistenti e de- BtolA,. 


Nel dibattito di ieri a Palazzo Marignoli 

Lo schieramento laico 
co ncorde salla scuo la 

Esponvuli fìol PSDt, PSI, PRly PLI, PCI e radicali condannano la 
politica scola.stica della DC —■ / temi di una riforma democratica 


LA CAMPAGNA 
DI TESSERAMENTO 

^lTp.c.i, 

Superati 

gli iscritti del *61 
a Melito 
Porto Solvo 





ristruzione supcriore in Ita¬ 
lia. Lo sciopero dì domani, 
riorda il compagno Lupo¬ 
rini, non ha per scopo uni¬ 
rò né principale rivendica¬ 
zioni di carattere economico 
e settoriale, e.sso ha un si¬ 
gnificato più vasto, miran¬ 
do a richiamare la attenzio-j 
nc della opinione pubblica 
c degli organi lesponsnhill 
sulla situazione di crisi della 
Università e sulla necessità 
di porvi rimedio con prov¬ 
vedimenti adeguati 
Alia manifestazione di 
protesta di domani il compa¬ 
gno Luporini invia la espres- 
.sionc della solidarietà dei co¬ 
munisti. i quali propugnano, 
c non da oggi, una riforma 

di ampie prospettive, che ri- ^ stranieri. 

pudiando 1 provvedimenti ^ j ^ ff Oggioni e 
parziali che spesso aggrava- fiaccai 


I comunisti di Melilo 
Porto Salvo (Reggio Cala¬ 
bria), Impegnati nella cam¬ 
pagna elettorale per II rin. 
novo del Conalgllo comuna¬ 
le, hanno già raggiunto il 
100 per cento degli iacrittl 
al PCI per II 1962 ottenen¬ 
do altreal Padealone di al¬ 
tri quindici lavoratori. 

Forti del aucceaao conse¬ 
guito in apertura della 
campagna dt teaaeramento 
I comuniati d| Melito Porto 
Salvo al aono Impegnati a 
reclutare ancora cinquanta 
lavoratori nelle proaaime 
aettimane. 


ben tre ore 


comunicato diramutn in ex- rnaggior parte; nemmeno gli superando le artificiose re- essere spiegalo solo inqiia- ^osi e improvvisati provve- tìbiotico, ractidone, un far- dopo aver preso visione /*el. nello 

tremis dal ministro Bosco, oratori democristiani hanno more che vengono da am- drandolo in tale situazione è dimenti del niinistio Ho- L'"" all istituto Urtopedico ^co che si trova soltanto le lastre radiografiche e ave- 

Oggi pertanto lutti gli ate- infatti potuto difendere fi- blenti pervicacemente legati la flessione del numero degli sco, della incertezza e del- ' proj- -Scapltclft ({'America, re visitato la bambina de- '* 

nei d’Italia scenderanno in no in fondo la politica sco- a BchemI scolastici ultrasu- alunni della scuola elemen- ja mancanza di chiarezza nel f il cui effetto ha la durata rideva di intramendere 

sciopero. Professori, studenti mstica del ministero e un- perati, realizzi finalmente la tuie, che sono passati a Na- calendari e nel programmi giorni. Per alle- t ■tntPrnmtn nrnfrnttn.^t n^r r.^nii* 

e personale amministrativo «condere le deficienze, H apertura di tutte le strade poli, nonostante l’aumento scolastici ® ‘ ^ a nn i presenza di illustri chi- le sofferente deim f protratto.sì per r.-ail, 

parteciperanno alle grandi caos, le carenze della scuo- della cultura e della educa- della popolazione in età sco- L’Intervento dei compagno 
manifestazioni unitarie di |q elementare, media e su- zlone ai ragazzi Italiani, insticn, da oltre 105.000 del LUPORINI ha portato 
protesta indette por oggi e periore. Nella mattinata il comuni- 1957-'58, a meno di 100 mi- ' . vieore il nro- 

domani. Il senatore de MONALDI, .sta sen. CECCHI aveva 11- In nel 1960-’6l. Esiste qiiin- della nostra Univer- 

- Di particolare rilievo si ad esemplo, ha efflcacemen- lustrato la gravità del fab- di obiettivamente il perico- UgU sottoiinèn la nc- 

prcannunciano le mnnife.stn- le messo in luce alcune ano- bisogno della edilizia scola- lo di un aumento dello anal- ^oj,.silà di intervenire in ma- 

zioni di Napoli, Firenze, Pn- malie dell’ordinamento uni- stica: non meno di 60 mila fnbetismo che può essere oiern organica e non con 

via, Milano, Bologna, Paler- versitario, sottolineando la aule mancano alla sola scuo- combattuto soltanto assidi- provvedimenti parziali ed in- 

mo, Messina e Bari. gravità del fatto che solo il la elementare nel nostro pae- rando la funzionalità della ((.rioeutori nella situazione 

A Roma dopo rastonsione 1^ cento degli universi- se. Nel Meridione la situa- scuola per tutti i ragazzi ^rnve crisi in cui versa 


In», i mali di fondo, metta 


Di fronte all’offensiva clericale 


Cedimento sulla censura 
deirUnione dei produttori 


Gli industriali cinematografici dicono di considerare favorevol¬ 
mente il d.d.l. del governo, pur proponendo alcuni emendamenti 


Il virus (micosi) della la- 


condizioni *di^nntor^nssnlvJ^ nn, eorl05cliilo con il nome L’assemblea generale della emendamenti: 1) ridurre 1 ter- di limitazione delle misure re- 
« nlln nttot.n o nin imnnonn farula, c Una malattia Unione nazionale produttori mini per la durata massima dei pressive alle sole offese al buon 

re ujie nuove e piu iiiipcgna- abbastanza - diffusa in An- film si ò riunita ieri nella sede giudizi delle Commissioni di costume, ormai gii accolti dal 

live lunzioni loro spettanti c in America del Suri deU’ANICA. Un comunicato in- primo e di secondo grado; governo e dal Senato ••. L’as- 

iiel quadro del prevetlibile (Iq^q esistono numerosi al- forma che l’assemblea - con vo- 2) chiarire che 1 tre compo- scmblea ha infine espresso il 
sviluppo della nostra società, leuamcnti di vecore da lana unanime riafferma il prin- nenti della commissione di pn- oarere che - in attesa deU’en- 
E’ necessario tibadire, bn «mnoscinfo nel resto dei ** sistema più effi- mo grado debbono essere per- trata in vigore della nuova 

affermato l’oratore, che la "ondo È' auesto il nrimonCommis- legge sulla censura possano es- 
r'iiMMnuniit'k no II prioiu della tutela dol buon CO- sono consultiva in rappreseti- sere chiamati a far parte, a 

liimcrs la r^appitsema ^aso dt cut si e occupata la storne con quello della libertà tanza degli autori e degli indù- titolo consultivo della Com- 
MCme aim scuoi.t ueii oddii- geienza italiana. di espressione e della difesa striali cinematografici: 3) pre- missione di revisione i rapprc- 

«o un punto chiave dello La piccina, figlia dell’in- degli interessi delle categorie eisare che la competenza a co- scntanti degli autori e degli 

ordinamento scolastico ito- dustrìale laniero Guabello economiche, è quello deU'auto- nosccrc reati commessi mediali- industriali della cinematografia, 

liano. Per questo c più che di Biella nircld di un anno controllo dei produttori e degli te la proiezione in pubblico accettando .n tal caso fin da 

mai ncccESaria una politica e mezzo' rimase nnrnlizzatn opere cinemato- di film muniti di nulla osta ora. volontariamente il doppio 

rcanicn nel settore ehe nr- ^ L’assemblea, tutta- spetta al Tribunale della cir- limite di 14 c di 18 anni per 

f‘. , ‘ .Ini ^ medici potesse- „ ajj evitare che nel frat- coscrizione nella quale il film Tammlssione dei minori alle 

cotti le Kstanze avanzate tini ro diagnosticare l origine del umpo siano prorogale le at- stesso è stato proiettato per proiezioni dei singoli film», 
professori e dagli studenti, male. tiiali disposizioni di legge, che ta prima volta**. La prosa di posizione dei 

per un rinnovamento ed Itn In un primo momento si non offrono serie garanzie al- L’assemblea — prosegue il produttori rappresenta, ncirm- 
peteiizlamento deH’Univer- pensò che la bambina fosse Tindustria e sono in contrasto comunicato — ~ rivolge istanza sienie. un seno cedimento,- nei 
sità italiana. • * rimasta colpita dal virus i principi sanciti dalla Co- al ministro dello Spettacolo confronti della rinnovàfa olfen- 

_ Hanno narlato inoltre il dello noliomielite mn in sfituziono. ritiene che il testo affinché vengano rapidamente siva oscurantista- e ciò proprio 

ali sttldcnti doU’Atenco sto.s- , ... ,,,, ,, ... <> . ■ t. , , .ntcclnr. nAMRAnn » t Ho ^n <*,*-,« rtit,... recentemente approvato dai Se- giudicate ed approvato te pel- noi momento in cui larga parto 

fn hnrtnn invinin In secucuto presidenza ni dibattito sulla scuola. Ieri s^o a Palazzo Marignoli mentre parla I nv- mi..Ino BARBARO e Ì de- seguito a scrupolosi e nfftn- possa essere favorcvol- licolc in attesa di giudizio ispi- deiropiniono pubblica e la qua- 

so iiattno inviato la seguente piecardl. SI riconoscono da sinistra l’oii. Orlandi, la prof. Giudice, Il prof. Valllultl mocristiani BERLINGIERI ti esami, si scortò una si- monte considerato a condizione randosi a quei principi di li- si totalità del mondo cinema- 




4 lettera aporia » al ministro 
della Pubblica i.slruzìone: 

« Signor ministro, in que¬ 
sti giorni il nostro Ateneo 
celebra il sesto centenario 


e il senotore Ooninl 


le SPAGNOLLI. 


efi cinriii il nnetrn Atnnpo 'fi povcrno é sfufo TC- (iuc tronconi, che dlscrlrninutio 
® ‘ , .silo, fino ad oin/i, a prescnla- inesorabilmente con un criterio 

celebra il sesto centenario di.scus.sìonc della Ca- basato sul censo, la popoìazio- 

dclln sua fondazione. Intor- mera il progetto di legge per nc scolastica. 
no ad esso ed al presidente la riforma della scuola, ciò è Quasi tutti pii interventi han- 
rtollo RnmiLhlirn ci nccol- avvenuto pcrchè esso .sa per- no centrato il discorso sul pro- 
della Repubblica ^ fettamente che questo è un ar- blema della scuola delPobbligo, 
gono unanimi docenti e siu- gopjpnto che può spezzare il dalla qual* ancor oggi sono 
denti, insieme alle rapprc- fronte che ha finora retta le esclusi nel nostro paese un mi- 
sentanze delle Università di cosiddette convergenze. Perché /ione e duecentomila ragazzi. 

il Il ripnrdn scìiicramcnto laico sarà fui- Su questo tema vi sono precise 

tutto II mondo, il to contro la politica scolastica scadenze parlamentari; la di- 

delie secolari glorie del- ^gi governo, senza porgere al- scussione del piano decennale 
l’Ateneo pavese, motivo di runa po.s-.sibilitù di aprire una si terrà Infatti alla Camera dal 
profondo orgoglio per noi c breccia nei partiti decisamente id ut 20 novembre. Il compagno 

Tipr lutto Io rulliira italiana, impegnali in ilifcsa di una Bottini in particolare ha sot- 
per tutta la cuiui u. .scuola laica e moderna'. Que- tolinealo l importanza dt non 

ci rende d altra parte pen- parole, pronunciate dal- considerare più la scuola del- 
sosl e preoccupati delle at- poti. Orlandi (l‘shl) hanno ri- Pobbligo divìsa fra i cinque an. 
tuali condizioni e dello sorti sco.mo il consenso unanime del ni delle elementari e i tre delle 
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11 dibattito sui bilanci dell’Industria e commercio alla Camera 


Ristagna da 
di milioni di 


mlle eventualità in qiionfolehc siano apportati i seguenti bcrtà di espressione artistica eliografico mostrano di reagire 

Icon fermezza ai nuovi misfatti 
della censura Gli industriali 
dicono di considerare - favore¬ 
volmente il progetto di leggo 
clericale, approvato a Palazzo 
Madama con il voto dei d c., 
dei monarchici e d»*! fascisti, la 
r.Biensionc dei socialdemocra¬ 
tici e dei liberali, il voto con¬ 
trario delle sinistre: gli emen¬ 
damenti che essi hanno elabo¬ 
rato non toccano la sostanza 
reazionaria del testo, né si pro¬ 
pongono di restringere e defl- 
n're la casìstica censoria, che 
in realtà travalica di molto, nel 
disegno clericale, l limiti del 
concetto di buon costume. 

D’altronde, se è da sottoli¬ 
neare in modo positivo la ri¬ 
chiesta al ministro Folchi di 
concedere li visto alle opere 


dieci anni il reddito 
piccoli commercianti 


11 compagno Mazzoni ha puntualizzato un programma democratico per rinnovare la rete distributiva e sottrarla 
al controllo dei monopoli - Tognoni: «I programmi di sviluppo economico debbono modificare le strutture» 


rinrior» In ftnli-i nnn rnnsen VADESSPI. Il tema 'La cti.sj ci ae si consideri anche fa scuo- ne del commercio e dei qun- lori, in primo luogo il di- gniamcnto organico. Nello un’organica politica di rin- te le forze produttive, le doppio limite 

periore iii miia ii c “ gcuolu nell'Italia del cen- la materna. E’ questo un com- si tre milioni di piccoli ini- vario tra prezzi alUngrosso c stesso tempo è stato aggra- novamento della rete coni- organizzazioni interessate, i P®r deter- 

te di soddisfare alle sempre jgnario - è .stato illustrato dal pifo al quale 11 porerno ha ver- prenditori e lavoratori che prezzi al dettaglio, citando vaio il pe.so fiscale sul pii- merciale italiana. In parti- Comuni, le Provìnce, le Re- a.'.nnriii 

crescenti esigenze del prò- relatori prof. Saluatore Vali- vivono di questa attività? E le cifre che documentano colo commercio c le misure colare: 1) modifica della Icg- gioni duramente Diatonica di esoo- 

gressu scientifico e tecnico. ' problemi e le prò- come i mercati siano domi- creditizie si sono rivelate ge sul credito con un più Nella seduta pomeridiana nenti degli mdustrìali e degli 

a causa dell’arretratezza del- La .Valfa) orof^^ materne, ad esempio, solo cen- spettive, anche in riferimen- nati dalla speculazione e da insuflìcienti e per di più in- vasto impegno finanziario 6 stato concluso il dibattito autori nella commiseione d* re¬ 

lè strutture e della cronica jp„j juipiu. .-lociuU.ùa foiichc a foQaaffordici sono controllale to agli interessi dei consu- grandi gruppi monopolistici dirizzate verso ditte che ave- dello Stato; 2) alleggeri- sul bilancio dei Trasporti, visione. 

insufficienza di mezzi. Le ro- nome dell'on. Codlgnola). dal dallo Stato. Lo scopo del gover. matori? Questi sono stati i o collegati ai monopoli, vano meno necessità di altre, mento della tassazione sul I discorsi del relatore e difesa «Un 

centi agitazioni di studenti -^fn. Ambrogio Donlnl. comuni- ^ueUo a?banaliflcTrTsem^^^^ iT' politica del gover- Concludendo ÌI compagno piccolo commercio; 3) effl- del ministro on. Spalano. MfldatTnllìrman^ dìgU 

e docenti hanno reso edotto *f«y rd infine dalVon. Orlandi, àneiio at sqnaitrtcare sentore ai Unl cnmnnann MAZZONI nel „„ » *.,«♦« ir. --- r*..».»*..!.;™,. i,„ .-o ainaaia neue man. ocgi. 

r. 1 La .sala era gremita fino al¬ 

ti Paese della esasperata m- ^•jnurro.■ìitllUe. e le centitiola di 
soddisfazione del mondo uni- presenti hanno seguito per ol- 
versitario c della vastità c tre tre orejon estrema atten- 

gravità del problemi. " n diiloSll'/nrl ..opro Po,. Cro'“,lf°pr?r7dib"i°"™m,o.1 di lot'à òlla apceularione e jioVte"’ di Teggè•'dViem;;^ S'iÌupDo°derie''fi?me‘’aLl2 Camera prosegui- 

«Tuttavia nessun provvedi- dell’opinione che sfa utile nuora ri/òAnà dé»a Parlnnientnre comunista so- in realtà non ha fatto presentate; come misura im- ciatK?>^rn commorTinnt^^^ discussione del bilan- j?obfettrv™ fondamentale per 

mento risulta finora attuato jorrupa.'si del problema della scuola. altro che diminuire le pos- mediata è stato chiesto che democrat?zzS™« dèlie* Ca- dicastero industria e chiunque abbfa a cuo"e le forti 


commercio. 


del cinema italiano. 


Mentre ci uniamo alle cele- stato un primo pa.sso Importan- raggio a cui é oagi condannato commercio si lieve nnrlare ~ ■,-■ == 

hnyionl del sesto centenario P'**' affrontare la crisi che un trattamento economico commercio si ue>e p.yiarc 

brazionl nel sesto centenario ^ affligge la scuola Ita- anDilenie ed i^fficf^fe cd """ espansione ma di gon- V**r«rt il 

della nostra Università, sen- ^ ^hc quest'anno in par- ""mentando i quadr" della Oamento. Ciò 6 dimostrato VCrSO II 

tiamo il dovere, signor mi- titolare si è manifestata In far- scuola attraverso una politica dalla stagnazione del reddi- 
nistro. di rivolgere a lei, al me acutissime. Óra, la classe universitaria adeguata. to per ogni addetto al setto- ■ I 

governo, al Parlamento ed autoritario ed anfi- re commerciale, praticamen- I f| f|i 

il tirt- àtiesto del tutto impTeparata, democratico in cui si sono at- fa fermo da dieci anni: da fcUB 9gl 
all opinione pubblica il solo per una dLsordinata tuati anora i prourrdìmentf per 417 oqq i{re nel 1950 a 458 864 

Etro richiamo ed il nostro ammlnisfrazione, ma per uno una ri/orma della scuola ho in- Vsolin ts ^ ^ J 

monito. Il disinteresse di og- precisa assenza di volontà pò- slstito infine il oro/. Santoni Ma queste sono so- « ^ 

Oi Her-hio di comnrnmritcro ° risolvere certi problc- Rupiu: f proppcdimentl deirat. lo cifre medie, complessive. • ^ 

gl nscnia di compromc Icre L'attuale stalo di cose é tuale ministro Bosco sono ca- Se si guarda più nel detta- - 

irrepar.abilmonte 1 avvenire assolutamente indifendibile: la dati dall’alto senza che né i gHo non si può ignorare che »»n ivrt 9R 

del Paese *. scuola italiano st articola su professori, né i dirigenti scola- proprio in questi anni i mo- 

Nel centenario dell’unità 

Convegno unitario 
sull’emancipazione 


Verso il centro-sinistra? 


i~ ■ ■ ■ ■ te operano nel settore com- 

. . « merciale. 

ItrO-SiniStra . Le questioni riguardanti 

--- lg programmazione sono sta- 

K ^ oggetto deirinter\'en- 

La giunta provindale nuJiaTCf^olPo^is^us': 

so e su di e.sso. aU’interno 

sISoSOACesa sa IflSIsaMA delia DC e delio schiemmen- 

V UllllwvSW 11 BvUlllllV tu governativo si manifesta- 

___no due tendenze. Secondo la 

. ..... . , prima — timidamente e con- 

\ irtual-jdecisioni che in esso verran- tradittoriamente esposta dal 


Presentato al Senato e alla Camera 

Appello cecoslovacco 
per il trattato tedesco 

Il docraesto è state votato dal parlaneato di Praga 

L’incaricato d'Affari della |neutrale. l’Assemblea Naziona- 


La manifestazione avrà luogo da oggi a To¬ 
rino ad ini ziativa dei movimenti fe mminili 

TORINO. 26 — Da domani,Risorgimento; I.»"» donna Italtan.i 
27 • fino a domenica 29 otto- nella Re.sistonza; Inserimento 


gerà un equilibrio economi- L’appello, che esprime l.i vero controllo imern.szlonalc. 
co se la programmazione non preoccupazione dei popolo ce- zyèwc-chiGrRchoS. 


Sarà vietato «o sviluppo hanno avuto le ‘ f _| J; p:,- «^rà un equilibrio economi- L’appello, che esprime l.i 

* j ® altre grandi ditte quali la dì von? fatti ieri CO muns d i PiSO . co se la programmazione non preoccupazione dei popolo ce- 

propagandare Rinascente. la UPIM. i Su- r" PISA 28.^rirprefetto di affirà sulle strutture. Da coslovacco per le manitest.n- 

.»a.J«« 44: permcrcati! ’ Gmnta di centro- p. ^offiiito del^ mancati posizione di fondo il ziom a<«rei.rive de: circoli re- 

prodot tl da fumo/ ^ Mazzoni ha sottolineato s»ni-stra. Tutta roperazione é fppro?azione del bUancio che proposte v^nsoisi. e muitansti delli Ger- 

2 / • imo a aomenica z» uno- luau.••••w.iiu La commissione Sanità della con dati di fallo due eie- fuH®'*3 aovora avvolta dalla portato alcuni giorni or circa la questione del piano 

bre SI svolgerà un convegno della donna nel mondo dei la- Camera ha approvato Ieri. In menti essenziali: 1) i gran- confusione e messa in forse ^pp ajjp dimissioni della di sviluppo nazionale e circa ""'f^'^to di pa.e con la 
nazionale sulla -emancipano- voro- aspetti economici, sociali, sede referente, una proposta j, magazzini non si nrefig-da numerose incertezze ed in- Giunta PCI-PSI nresiedut.-! • piani regionali: essi deb- 

ne t.mm.n,lc ,n Il.l., dnr.nt, ..ur.à.c: Evoin.ion, dell. con. d: le«e .ni d.vjelo. dell, pr». PI'"* .... 5ibono proporeì di colpire le 1?"' ''''d.'"'.,”."’'.?,'-. i' ; 


Nuovo sciopero 
negli oppolti 
dello SRE 


one della donna al (L’evoluzione del costume. 


2 milioni-. 


gono di agire ovunque e terrogativi, che sono venuti dal compagno socialista av- proporsi di colpire le dimenticati del dikt.st - 

quindi non costituiranno mai alia luce dalle dichiarazioni vocato Vittorio Galluzzl, ha stnittiirc monopolistiche del- di Monaco, minacciano la sicu- I lavoratori delle d.tte ap- 
un elemento di rinnovamen- del capogruppo socialista e decretato la sospen.sìone dd l'industria, del commercio e rezza de la Cecoslovacchia e paitatrici doii.a Soc.eià Romana 

to deH’intera rete di distri- da quelle del capo-gruppo Consiglio comunale del capo- deU’agricoltura. Tognoni, in- degli altri paesi europei II di Elettricità h4nno deciso d: 

buzione; 2) le grandi impre- democristiano. luogo. Lo stesso doli. De Ber- fine, ha affermato che i co- documento chiede che venga nprenà.e e La lot:,. per imporr» 

se commerciali non svolgo- Ma la più grossa ipoteca nart ha provveduto inoltre mitati per 1 piani regionali nne"*d^ coLimp-tazfoèo de’h ’^lnèaiu 

no alcuna azione calmiera- sulla realizzazione della nuo- alla nomina del commissario debbono essere nominati ra- n.ìz.onl^ntc?«;satc. ‘ Portantò effcttifer^arnó unò 

trice come è provato dalia va amministrazione viene in- prefettizio nella persona del pidamente (attualmente so- Dopo aver rlb.idito che Ber- sciopero .i p.irtire delle ore i: 

stessa esperienza delle mas- dubbiamente dal congresso viceprefetto di Pisa doli. Ma- lo sei comitali sono stati no- uno ovest deve divent.nre una di domani e fino alle or» 7 d. 

se consumatrici. E ■ questo provinciale della DC e dalle rio Cataldl. minati e con questo ritmo la città libera, smilitarizzata » martedì. 


aeiie Afsociaxioni lenuillliui -lAlIn a /«AntriHutAS U 1 piUUWk.U iv UCAA Iti «cria VJI U«a %|»«v44«r «V» r r- ---- ----- r - - - . 

per la - pantL di retribuzione-, icuoia e io nazionale od estero vie- buzione; 2) le grondi intpre- democriatiano. luogo. Lo stesso doU. Do Ber- fine, ha affermato che i co- documento chiede che ’ 

si svolgerà neii Aula Magna della donna all attività educa- tata. Chi trasgredisce al divieto commerciali non svolgo- Ma la più grossa ipoteca nart ha provveduto inoltre mitati per 1 piani regionali ;niz..ito aubuo un negj 
^U’Università Fra i temi trai- tiva. ^ "o Blcuna azione calmiera- sulla realizzazione della nuo- alla nomina del commissario debbono essere nominati ra- ^ 

i twlle Varie“ correnti *1déoì^^^^^ scienziata c come ^teenfea; La T in caso d/ recidiva. coIT la «o™* * provato dalia va amministrazione viene in. prefettizio nella persona del pidamente (attualmente so- aver rlb.adito che 

SffVgU ultimreento 5ini: La stampa femminile in Italia: multa da lire 200 mila a lire stessa esperienza delle mas- dubbiamente dal congreMo viceprefetto di Pisa doli. Ma- lo sei comitali sono stati no- uno ovest deve diventar! 
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rUnità 

Per la letteratura 




Ivo Andric 
premio Nobel 




BKLCtRADO — Ivo Atulric fntoKrafato Ieri nella sua casa 
mentre risponde a nnn lelelunata di concrutnlu/ioni (Telofotol 


BELGRADO. 2tì. — Il pre- 
mii) Nobel per la letteratura 
e stato conferito allo scritto¬ 
io jugoslavo Ivo Andric. Il 
vincitore ilei Nobel ba avu¬ 
to la notizia sulle .scale ci 
casa, mentre rientrava tial 
l’ospedale ilove si era rec.i- 
to prima ili pranzo per una 
visita di controllo. Lo scrit¬ 
tore ha G9 anni, proviene 
dalla carriola diplomatica 
cti e membio del Parlamento 
della Jugoslavia. 

1 .giornalisti lo hanno at¬ 
teso fin sulle scale della ca- 
>a del centro in cui .Andric 
occupa un appartamento di 
quattro camere. .Altri gior- 
nali.sti affolliivano il domi¬ 
cilio dello scrittore. Palc.se- 
mente commosso dalle ma¬ 
nifestazioni di rispetto o con¬ 
siderazione che gli sono sta¬ 
te tributate. .Andric ha : in¬ 
graziato con brevi parole di- 
ccndo.si onorato 

Dalla leggenda 
alla realtà 

La scelta del Premio A'o- 
bel, quest'anno, è caduta so¬ 
pra uno .scrittore della vec¬ 
chia i tradizione ^ ottocen¬ 
tesca. Per prima cosa, può 
apparire fin troppo sensibile 
la distanza che corre, ad 
esempio, fra Andric e Saint 
.lohn Perse, premiato un 
anno fa. o anche iptanto 
jìrofonda differenza esi.slii 
tra la forinazione e l'opera 
(li questo narratore jutjo- 
slavo e (piella del nostro 
poeta Quasimodo, del russo 
Pasternak o del francese 
Camus, per risalire un po' 
indietro. 

Per trovarali qualche af¬ 
finità con il laureato dello 
. corso anno, diclini giornali 
hanno ricordato che Andric, 
alla pari di Saint John I^cr- 
.^c, ha svolto dlticitn diplo- 
matica; che, anzi, lo scrit¬ 
tore fu. a Berlino, addirittu¬ 
ra l'uìtimo ambasciatore del- 
Stato juno.Aaru fino a! 
1941. finn a quando cioè na¬ 
zisti r fascisti invasero il 
..no parse. Ma anche questa 
affinità è del tutto occasio- 
tiide. .l’ia diplomazia. An¬ 
dric arrivò attravcr.so la 
letteratura e l'azione co¬ 
spirativa del patriota 

Salo a Tramile, in Bo¬ 
rnio. nel 1892. lo scrittore 
aveva, infatti, cominciato 
prestissimo la propria col¬ 
laborazione a giornali c ri- 
l'istr. Ma frattanto .>i ern 
dichiarato contro r.Austria. 
i iimr tanti altri giovani che 
sentivano rnortificate dal do¬ 
minio straniero le libere 
possibilità dì .svduppo del 
jiroprìo popolo. Quindi, nel 
1914, oli austriaci lo arre¬ 
starono e Io inlcninrono. 
.Indrfc nc approfittò come 
scrittore, frammentaria e 
lirica, la sua prima Ex pon¬ 
to — un titolo che apparen¬ 
temente lo ricollegava a 
Ovidio — raccoglieva le pa¬ 
gine di nn diario sulle e.spc- 
rìeme di quegli anni. Su¬ 
bito dopo. Io scrittore ar¬ 
rivava alla diplomazia, co- 
■me ad nn servizio volonta¬ 
rio per il .«uo paese — di 
'■rd arem anspicnto In for¬ 
mazione — r visse, quindi. 
nelle principnP città eiiro- 
or<', da Roma a Madrid, a 
Bacr.rest. a Gmevra 

For.-c in questo periodo. 
.Andric non riuscì a dare in¬ 
teramente la misura del pro¬ 
prio rcspìni di narratore, ma 
fiià fa sua forza appariva 
r ria ente .sia in altre raccolfe 
liriche che nei numerosi me- 
cont’ Il di'filerò dalla pro- 
prin ferro lo r''->ortnrn verso 
i su'O ricordi J; rivire¬ 

rà ^oesso iePi-fttnmente. 
rerf-ava di 'ifrorarìi nei 
nerconnooi del nd,<<rafo o 
nell’evocnzione di legornde 
pieeole e grandi così diffuse 
dalle sue parti e spesso tra¬ 
mandate da sernli attraver¬ 


so tradizioni orali contra¬ 
stanti. Sempre più affasci¬ 
nato da queste rersioni mul¬ 
tiple dei racconti naziunali, 
egli vi .seppe scoprire a poco 
a poco ^ una vita segreta 
animata da < ipicllc bugie 
orientali che, secondo un 
detto musulmano, sono più 
vere della verità stessa >. Il 
lascino fantastico di queste 
tradizioni permise al nar¬ 
ratore di penetrare nella ve- 
jrild del pae.se, dalle t bu¬ 
gie ' inebrianti egli arrivo 
alla verità stessa della 
storia. 

\'i arrivò soprattutto con 
! suoi libri maggiori, appar¬ 
si dopo la seconda guerra 
mondiale, primo fra gli al¬ 
tri quel Ponte sulla Driua 
scritto sotto l'occupazione 
nnzistu della J ugoshtvia, 
quando Andric visse a Bcl- 
prado come in una resideu- 
Ira imposta. E', più che un 
romanzo, una specie di epo¬ 
pea moderna o, come ha 
sottolineato (lualcttno, una 
ricerca del tempo perduto 
non nell’intimo dell'uomo, 
ma nella storia. Andric vi 
ricostruisce la cronaca di 
Visegrad, città della sua in¬ 
fanzia, dove il visir Mchmcd 
Pascià aveva fatto costruire 
tre secoli fa un grande e 
hei ponte .sulla Brina. Di¬ 
strutto dagli austriaci in ri¬ 
tirata durante la prima 
guerra mondiale, il ponte si 
tra trovato alle frontiere di 
due civiltà — la cristiona e 
la mnsnlmana — c di due 
imperi — l'austriaco e l’ot¬ 
tomana — mentre intorno 
ad esso la iiopolncione .sa- 
biva sonriisi e angherie, era 
costretta a cedere per poi 
riprendersi e ribellarsi, sen¬ 
tiva umiliala in se la pro¬ 
pria dignità e .sì batteva per 
conservarla 

Questa stona incerta di¬ 
venta quasi il simbolo della 
intera storia nazioualc dei 
popoli jugoslavi c della loro 
oppressione, ed ha come 
jjiroiaguiiista il popolo mi- 
[nnto degli sconfitti e dei de- 
j/ii.si. come .Alihodza. nn 
j menante che ha la sua hot- 
I te.r.a viròto al ponte e pren- 
ide di rolla in volta gli 
\ schiaffi degli uni e degli al- 
ifri. DeVarnvo dei serbi e. 
(inindi. della liheraztone. 
egli non vede che hi distrii- 
Ziniie del ponte come il sin¬ 
tomo di lina rovina, mentre 
è solo il suo fatalismo tradi¬ 
zionale che cade e muore, 
nell’atmosfera di festa che 
fa da contrappunto alla sua 
fine. 

j Qlle.^t• stessi motivi ri- 
Irorrono anche in Go.spodic.i 
je licite Cronache di Travnik. 
.un'altra vasta ricostruzione 
1 epica sulle vicende che 
Lsronvolsero la Bosnia intor¬ 
no al 1808. durante gli anni 
di Sapoleone, fra lotte poli¬ 
tiche, economiche r reli¬ 
giose. 

.Andric ha saputo cosi tro- 
rore nn rapporto originale 
fra leggenda e realtà .stori¬ 
ca, come contrapposizione 
fra passato e presente, come 
ricerca di una inesorabile 
avanzata del tempo. In que¬ 
sto modo egli è lontano da 
ogni forma di regionali.smo. 
pur t^'pirandos’ a motivi re¬ 
gionali, anzi e proprio qui 
In sua grande proposta d> 
'novità. la sua modernità, 
del tutto estranea natural¬ 
mente alle f novità > cla¬ 
morose delle avanguardie. 
Del resto, pochi scrittori so- 
ino cosi estranei, nella loro 
j maturazione, olle ricerche 
'di mezzi espressivi artificiali 
n retorici o convenzionali. 

In Italia, di Andric fu 
pubblicata sin dal 1954 una 
raccolta di racconti, 1.4» sete. 
daU’edilore Vnllecchi, men¬ 
tre. proprio un anno fa. 
Mondadori presentò II pon¬ 
te sulla Drina, in una bella 
trriduz'one di Bruno Me¬ 
riggi. 

M. K, 
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Il partito di governo responsabile di una scelta di classe contro il rinnovamento della scuola 

L’Università paga oggi il prezzo 
della politica del «tardi e male» 

Da ogni parte viene riconosciuto che una delle ragioni della crisi deW Università consiste nelVahnorme distribuzione territoriale, nella 
disparità tra sedi piccole e grandi^ in una ripartizione delie facoltà inadeguata alle esigenze culturali - Il giuoco deW improvvisazione 
€ delVattivismo nuoce a! Mezzogiorno e a tutto il paese: creare nuove università con i vecchi criteri aggrava soltanto la crisi 


Sarà bene indicare subito u 
chi ha voluto vedere — par¬ 
ticolarmente in Calabria — 
nella nostra denuncia del¬ 
l’estrema leggerezza con cui 
la PC e l’attuale governo 
hanno condotto negli ultimi 
mesi l’operazione « nuove 
università > una manovra sa- 
butatrice dei comunisti, un 
segno della nostra ostilità 
aU’incremcnto della cultura 
e al riscatto del .Mezzogior¬ 
no (!), la precisa accusa che 
in proposito viene ora mossa 
da tutte le forze rappresen¬ 
tative deU’Università italia¬ 
na. dai professori di ruolo 
agli studenti. Nel documen¬ 
to che riassume le ragioni 
della crisi gravissima degli 
studi superiori in Italia c 
ribadisce le rivendicazioni 1 
essenziali, nella giornata di 
protesta del 27 ottobre, per 
la rinascita deU’Univcrsità si 
dice testualmente: « i tenta 
(ivi di rimediare alla ciillicn 
distribuzione delle .sedi c del¬ 
ie facoltà universitarie nel 
territorio nazionale avvengo¬ 
no al di fuori di qualsiasi 
organica politica di sviluppo, 
mediante progetti improvvi¬ 
sati c inadeguati >. 

La valutazione è del tutto I 
esatta, e semmai bisogna 
aggiungere che in que.sta 
s esplosione » del problema 
delle nuove università .si 
devo cogliere una delle te¬ 
stimonianze più pehsnasive 
della politica del c tardi c 
male > di cui la scuola ita¬ 
liana nel suo comple.sso sta 
pagando oggi il prezzo pe¬ 
sante. 

! 

Fanfani | 

e la Calabria | 

-- 1 

Valgano i fatti. Nel mag-| 

gio scorso durante il viaggio 
dciron. Fanfani l’attuale go¬ 
verno assunse con il metodo 
divenuto ormai tipico della 
improvvisazione e del lancio 
propagandistico l’impegno di 
dar vita per rautnnno a tre 
facoltà — tra l’altro fra le 
più ardue e impegnative sot¬ 
to il profilo delle attrezza¬ 
ture e dei mezzi — de¬ 
centrate nei capoluoghi di 
quella regione. Ora con im¬ 
perturbabile superficialità e 
sicumera, nonostante i rilie¬ 
vi mossi per il metodo e per 
la sostanza a quel primo 
provvedimento c nonostante 

10 stato generale di disagio 
c di inadeguatezza delle uni¬ 
versità, il ministro Bosco 
ha promesso l’università al- 
TAhriizzo c al Trentino-Alto 
Adige! F:d il peggio c che 
questa rozza politica della | 
istituzione meccanica e ca-j 
suale di nuove università | 
— cosi come in precedenza 

11 lungo rifiuto a prendere 
in considerazione il proble¬ 
ma dell’assetto territoriale 
dei nostri istituti universita¬ 
ri — ha finito per stimolare 
una caotica agitazione c una 
iniziativa locale intesa a 
creare una serie di nuove 
• facoltà libere », talvolta se. 
condo il criterio a.ssurdo del 
« minor costo » come a Lcc-j 
ce, dove Tistituzione delle 


facoltà di lettere o di ma.gi- 
stero altro non sarebbe stata 
per confessione degli stessi 
promotori che un ripiego 
data la difficoltà di trovare 
i mezzi nece.ssari alla vita di 
una facoltà scientifica, .m-iu- 
pre comunque neU'intento 
(ieri in .Abruzzo, ogni a 
quanto pare anche in Luca¬ 
nia!) di forzare la mano c 
di prccostitnirc le lineo del- 
l intervcnto statale. 

.Ma la critica aspra delle 
recenti iniziative di governo 
c della tolleranza nei coli- 
fronti delle manifestazioni 
luealisticlie non significa af¬ 
fatto il discunoscimento del- 
raiiacronismo e dei limiti 
della tradizionale geogr.iiia 
universitaria del nostro l'ae 
se. .-M eoiitrario, sono anni 
ormai elio da ogni pari.' vie 
ne rieoiiosciiito che una del¬ 
le ragioni più serie del disa¬ 
gio e della orisi deiriiiiivei- 
sità consiste proprio nella 
abnorme distribuzione terri¬ 


toriale, nella disparità tra 
grandi e piccole sedi univer¬ 
sitarie. nella ripartizione del¬ 
le facoltà del lutto iiiade- 
giiata alle esigenze produtti¬ 
ve e culturali dell'Italia di 
oggi ' (abbiamo attualmente 
Jti facoltà di lettere e di ma¬ 
gistero. 20 di legge e per 
contro 22 di scienze e 12 di 
ingegneria! K ancora vi sono 
‘22 facoltà idi farmacia con 
nemmeno '6000 studenti, 0 
facoltà di veterinaria con 440 
studenti!). 

Ritorno j 

- , 

alla «normalità» 

Si tratta, come è nolo, di 
lenuiiieni che non rapp^e^en 
timo solo il p.i'-Nivo dell’ere¬ 
dità deirordinaiiieiito statale 
e delle strutture economico- 
soiiali dell’Italia preunita¬ 
ria, ma sono aiiclie il segno 
di un indiriz/o politico che 


snerificando in particolare le 
regioni meridionali. Ita mi¬ 
rato in sostanza a cristalliz¬ 
zare e rassetto territoriale 
e la funzione di classe del- 
l iiniversità. eoneepita come 
centro di formazione giiiridi- 
co-nmanisliea dei gruppi di¬ 
rigenti e scuola di prepara¬ 
zione di ristrette aliquote di 
professionisti. Ora non oggi, 
ma già nirindumani della 
Liberazione (iiiesto tipo di 
organizzazione e questa con¬ 
cezione deiriiniversità entra¬ 
vano in crisi drammatica di 
Ivonte all’ ampio risveglio 
della eoseienz;i demoeralica. 
all'iinpiilsu di nuovi strati 
popolari alla conquista della 
i-liii/ioiie e (Iella eiilliira. 
alle esigenze e alla volontà 
(Il una radicale di'iiiociatiz- 
zazioiK' (Iella società italiana, 
l.’eiroie e la colpa capitale 
dei dirigenti clericali — ma, 
(liciainnio. anche dei loro al¬ 
leali — è stato (li non avere 
inteso o (li non aver voluto 


Karajan alla Carnegie Hall 
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NF.W VOKK — Il rtlrrlliirp (rorrli('str.i Herbert Voli Karajoti folocr.if.ilo al mii» iirrivo 
In .Aniericu con la niuKile sul ponte (Icll.i « ()iieen .M*ry ». Vnn Korajan. illrrttnrr della 
MlRrinnnica di Berlino è cliinlo iief;li ('.s.\ per lina • loiirnrr • «he avr.i ini/io i-on nn 
conrerlo alla CartiCKie IIrII iTi-lefriUi > 


Bilancio a conclusione dei lavori 


La dialettica del Risorgimento 
al centro del congresso di Torino 


(Dal noatro inviato speciale) 

TftRINO. otinhrr. ~ II 
congresso di storia del Hisor- 
gimcnto, elle lia concluso i 
suoi lavori, v stato assai più 
ricco di interesse di (|itanlo 
non s’aspettassero cnloro ctie 
concepi.scono queste assisf| 
annuali (rlie ora diventeran¬ 
no biennali) semplicemente 
come rontrilinli filologici, 
come ulteriori pennellale .i 
un (piadro già dipinto a lut¬ 
to tondo. C(jme tessere a un 
mos.'iico il cui disegno sia già 
traccialo. In altri termini, è 
il concetto stesso del Risor¬ 
gimento come « capolavoro » 
clic è stalo .sottoposto a re¬ 
visione critica. lrasform.Tndo 
((Hindi un’assemblea clic in 
j genere si b.isa su c coniiini- 
r.izioni - in un vivace ceii- 
jtni di discussione inlcr|»rc- 
tativa. 

M iiiu» ci (xdeva essere mo¬ 
do migliore di celebrare il 
centenario. 

Oltre al dibattito acceso¬ 
si sul (iroblcma d(irunilà 
amministrativa — di cui vi 
abbiamo parlato — una nuo¬ 
va occasione c stala offerta 
dalla relazione del prof. Rug¬ 
gero Mn.scali .su m vecchie c 
nuove forze politiche di fron¬ 
te allo stato unitario ». Era 
qui, attraverso l’esame fallo 
(lai relatore del rapporto tra 
moderali c democratici, c gli 
interventi di numerosi stu¬ 
diosi marxisti, liberali e cat¬ 
tolici (da Paolo .\Ialri c Er¬ 


nesto Ragionieri a Ros.irio 
Romeo a Ettore P.isscnii 
D’Ilnlrèvfs) clic veniva in di¬ 
scussione l.i coneezionc del 
itisorgìiiieiilo ('Olili* capolavo¬ 
ro. come storia ideate dive¬ 
nuta realtà; tiiia eonee/ioiie 
elle era stata al ei'Ulro dcll.i 
storiogr.ifia eroeiaiia. 

.■Uto livello 

(Ilo elle e (liti iiilcrcssaiile 
nol.ire. in (iriino luogo, v elle 
il dibattilo ((Ili espressosi, il 
livello elle ba aviilo, e ].i sol- 
jleriliidine che (»rov(M.:i (ler 
un rinnovalo fervore d’inda¬ 
gine, b.i (xdiito farsi per¬ 
chè d;i (dii elle un decennio 
correnti di pensiero come 
((nella mar.xisla (attraverso 
ima linea critica che ri(ìren- 
jdc e sviliiiqi.i le lesi di .\nto- 
|tiio L.diriol.i e di .\nlonio 
j(irainsrii ed anche ((iiell.i di 
[giovani dctnoer.itiri eallidiei. 
|.)ffront.ano in modo nuovo i 
1 problemi del Risorgimento e 
jdelto sl.do unitario. Esse ri¬ 
fiutano una v isione elle si li¬ 
mili ad un esame dell.i coii- 
dolla dei ceti dirigenti, af¬ 
fondano lo sguardo nelle 
classi .subalterne, in tutto il 
tessuto della società naziona¬ 
le, si soffermano sui limili, le 
contraddizioni, le o()|)(tsizio. 
ni del proeesso lintiario. 

E se. come è stalo qui va¬ 
riamente notalo dal |>rof. 
Romeo, cif* (uk» condurre al 
pericolo di una concezione 
piiranienic * anlileliea » o 
scllorialc che (Irformi un 


(((ladro sloi leo effettivo, stu¬ 
diosi eoiiie Paolo .Mairi ed 
Ernesto Ragionieri liaiino (>o- 
liilo v.ilitlaiiieille iqqiorre elle 
(iroprio ((uesle rieerclic oggi 
eondiieoiio niveee a iiii.i vi¬ 
sione Ululai M siqieriore. .\oii 
si tratta iuT.ilti di negare clic 
l’iiuificazioiie italiana avven¬ 
ne sotto I'eg<-monia dei iiio- 
derali, il griip|M> dingeiile 
(dii ea(»;iee ed omogeneo, e 
quindi di negare i limiti di 
iin’azioiu- delle ((urenti de- 
riioeraliehc e radicali. Ir qua¬ 
li non se(q»ero eonira(>{»orre 
iin'altemaliva reale al fi(io ih 
« rivoluzione » coinpiul.i dai 
modt'rali. Reiisi c iiiqiorl.'iiile 
ri(ier(-orrere un (iroresso slo- 
rieo per coglierne la di.alcl- 
lica veiM. (ler afferni.are il 
senso di (((ielle «piestioni ir¬ 
risolte. o risolte male, «I.iv.in- 
lì a mi oggi. .1 vento anni dal- 
l’iinila, si ritrova la società 
n.i/.ionale. Non a caso il iiio- 
viineillo dciiiorratieo e iqie- 
raio si (ione rexii temi sto¬ 
rici collie obiettivi .attuali; 
dall.i ((uestioiie lueridioiialc 
a ((nella eonladina, d.dl'im- 
porlanz.i delle autonomie fi¬ 
no alla direzione della rivs.i 
IMibldiea d.i [larte di un nuo¬ 
vo blocco di potere. 

Eenv che cosa .si è situato 
al centro dei lavori. 

IC a questa tematica ccnlr.i- 
le si è bene collcgata quella 
deli’orizzontc internazionale 
dot Risorgimento. Attraverso 
il eontribiito di studiosi tr- 
desclii, inglesi, francesi, po- 


laerlii. iiclgi. riimciii. iiiiglii'- 
resi, si sono individuale me¬ 
glio te prospettive ciiriqiee 
elle i'iinifie.i/ioiie il.ili.ili.i 
apriv.i. Il'iiii l.ilo iiiruidie.i- 
/lolle ri \ iilii/ionar i.i (.illr.i-j 
veiso l.i Mlflllell/.i di ti.III- 
li.ildi e Ma/ziiii> elie v.ilev.i 
|M-r i denioer.ille 1 dei p.ieMj 
.tiieor.i \ aii.iineiile soggel!i.' 
allo .iiilonlarisiiio. dall'.illro| 
i|iiel lutilo <li iliffideii/e. di! 
oslllil.i. di osl.ieoli elle il (i,i- 
pato eeieav.i ili erigere in 
r.uro().i contro il nuovo Sta¬ 
lo italiano. 

/ polacchi 

I-. .1 (liaqiosilo ilei conti i- 
liiili slr.inieri. vorremmo an¬ 
cor.i ricordare mi r(iisodio. 

I sinloin.il iei) dell'al inosfer.i 
del eongresso, verificatosi 
diqio l.i lii lla rel.i/ione del 
(irof. .Stefano Kienievviez su 
« l.a n.i/ioite (ud.ieca e il Ri¬ 
sorgimento». I no degli inler- 
veniili. il (irof. (iiiinleli.i di 
Rom.i. Ii.t rirord.ilo elio i le¬ 
gami storici dì fr.ilrll.m7.i r 
di amieizi.i slrellisi dur.inle 
il Risorgimento tr.i il (iiqiolo 
it-aliano e il (uqiolo (iidaeeo 
si sono mantenuti saldissimi 
nel corso del lenqio. Egli li.i 
ricordalo, ad esempio, l’aiiilo 
elle ai prigionieri italiani dei 
nazisti, drqio l'8 settembre 
in 1.2, offrì la gente .semplice 
di Polonia nella comune lol¬ 
la della Resistenza: un aiuto 
elle egli stesso voleva testi¬ 
moniare al congresso. 

P.AOLO SPKIANO 


eomprolulere che il fenome¬ 
no di espansione nel eam()o 
(leU’istriizione in generale o 
(lell’niiiversità in particolare 
doveva essere valutato come 
una tendenza positiva, irre¬ 
sistibile, anzi (la .stimolare e 
(la dirigere e che il pro¬ 
blema (ieH’iiniversità doveva 
essere affrontato non .solo 
dando una niiova, inaudita 
dimensione aU’organizzazio- 
ne, ma iiioditicnndo la con¬ 
cezione stc'ssa, la funzione, il 
posto e la base sociale del¬ 
l’istituto universitario nella 
vita nazionale. 

La .scelta fu invece nella- 
mente conservatrice, • nial- 
tusiaiia » (I meglio di classe; 
ridimensionamento della po i 
jiolazioiie scolastica (si ricoi-j 
di raiimento delle lasse!); I 
I itonio albi « normalità > 
della .situazione prebellica, e 
peggio ancora incuria, ava¬ 
rizia. sotto riiisegna di ima 
menzognera piToeciipazione 
(li serietà e di tutela degli 
inteia'.ssi generali: in Italia, 
si diceva infatti, ei sono 
troppi studenti, troppi dotto- 
il. troppe università! 

(jiiesta linea è naufragata 
clamoro.samente, e non pote¬ 
va essere diversamente, di 
fronte al ritmo e alle neces¬ 
sità dello stesso processo di 
sviluppo eapltalislico, alle 
conquiste democraliclie che 
la lotta popolare ha pur rea¬ 
lizzato in (piesti unni. aU'iir- 
g(‘nza di più profonde tra¬ 
sformazioni sul terreno del- 
recoiiomia, deH’ordinamenlo 
statale, della cultura (* della 
formazione delle forze intel- 
Icttunli della Nazione. D’al¬ 
tra parte il ritardo della no- 
.stra scuola, e (IcH’iiniversità. 
è esploso in liilla la sua gra¬ 
vità nel confronto con 11 
prodigioso cammino compiu¬ 
to da altri Paesi. 

Interventi 

casuali 

Ma non si è trovalo 
(li meglio che distoreere il 
bisogno (li un serio program- 
;ma di riforma c di .sviluppo 
(Iella scuola con un « Piano • 
che, prima ancora di entrare 
in vigore, ha già diinustrato 
l'incaiincità della D(! di pre¬ 
vedere e (li provvedere in 
mo(Ìo organico e unitario 
alle esigenze di espansione 
e di rinnovamento della no¬ 
stra scuola e che. per giunta, 
ha bloccato finora ogni mi¬ 
sura proprio per la v(d()ntà 
clericale di affermare, con 
il principio del finanziamen¬ 
to statale delle i.stituz.ioni 
scolastiche private, il crite¬ 
rio anacronistico e contrad¬ 
detto del resto dairindirizzo 
.scolastico (li tutte le nazioni 
più progredite del (durali 
sino scolastico organizzalo e 
finanziato dallo Stalo, della 
rinuncia ad una direzione 
unitaria, ad una (danilicazio- 
ne nel campo della i.slrnzio 
ne, (Iella ricerca .scienlific.a. 
della formazione dei tecnici, 
dei riccreatori. dei i)role.ssio- 
nisli. Ed ò co.sì che si è con¬ 
tinualo e SI continua a far 
ricorso agli interventi casua¬ 
li. alle improvvisazioni fret¬ 
tolose affidate magari ai de- 
rreti e alle circolari animi 
nistrative. alle boecati* d’o.» 
sigeiio con il risultato di 
aggravare la confusione e l.i 
crisi. Si ved.i eio che (* acca 
(luto airinì/io di (piesto anno 
scolastico nel .settore dell.i 
scuola medi.! e degli islittiti 
teeiiiri' 

.Si tratta di iiu.i ludiiua e 
(li melodi tanto (liu condaii- 
iiabili in quanto vi è stato 
prima da parie del ministro 
.Medici, poi da parte del mi¬ 
nistro Bosco il rifiuto .siste¬ 
matico di giungere in .sede 
(larlamenlarc ad un esame | 
approfondito r ad una deh-| 
berazione ponderata. Può 
essere del tutto .sii|)erfIuo iii 
.sislere .sulle re.spoiisabilita 
deiraltiialo stalo di cose e'. 
ri'pondere alle impazienze 
di chi con.sidcra ri.stitiizioiie 
di una unnersila qualcosa 
(ti simile aira[>erliira di iinOj 
spaccio di alcoolci' 

.Noi non abbiamo alcuna 
difficoltà a ribadire che al 
gioco dcirimprovvi.sazioiif c 
dell'attivismo da quattro .sol-j 
di non intendiamo prc.starcì.l 
tanto più quando .si tratta j 
non .solo degli interessi delj 
tutto legittimi di alcune tr.i< 
le regioni piu sacrificale dell 
nostro Pae.se, ma piti a fon-j 
do delle c.'igenze dello s\i-i 
liippo generale della Nazio¬ 
ne. che nel riscatto e nel- 
l'avanzata del .Mezzogiorno 
Irosa una delle condizioni di 
fondo. 

Bisogna dunque fare sul 
.serio e per il Mezzogiorno e 
per l'Università italiana. K 
fare .sul serio significa a no¬ 
stro giudizio in primo luogo 
collocare il problema della 
istituzione di nuove univer¬ 
sità nel quadro di un pnv 
gramma generale di .sviluppo 
dell’organizzazione c di rifor¬ 
ma degli indirizzi c delle 
strutture universitarie. II che 
non significa, evidentemente, 
subordinare la creazione di 
nuove università al momen¬ 


to in cui si saranno risolti 
i problemi di quelle già esi¬ 
stenti. Ciò che noi chiedia- 
ir.o, in concordia del resto 
con lutto il mondo universi¬ 
tario italiano, è la delinizio- 
ne di lina linea politica, di 
un piano organico, di una 
dire/ioiv' unitaria per cui la 
scelta negli interventi statali 
dal plinto (li vista della di¬ 
slocazione territoriale, (logli 
orientamenti enitiirali, del 
reclutamento degli stiKienli. 
(Iella formazione professiona¬ 
le e seientilìca obbediscano 
ai criteri (leU’inlere.sse (iiib- 
blico generale, delle esigen¬ 
ze dello sviluppo eeonomieo 
demoeratieo, del coordina, 
mento nel campo della ricer¬ 
ca scientifica e della speri- 
iiienta/ione tecnica sia che si 
isliliiiseaiio nuove facoltà sia 
che si eliminino doppioni e 
si renda più razionale il ge¬ 
nerale tessuto organizzativo, 
t’ontcstabile ci sembra, a 
questo proposito, il principio 


delle facoltà decentrate, par¬ 
ticolarmente in regioni di 
debole struttura economica c 
con una organizzazione sco¬ 
lastica assai gracile. 

Ititornianio cosi alla que¬ 
stione di fondo. Non è che 
in Italia ci siano troppi i.sti- 
tiiti universitari. Quelli che 
e.sistoiio sono mal distribuiti 
e soffrono oggi di una serie 
di malanni, di .strozzature, di 
difficoltà a lutti evidenti. 
Creare nuove università con 
i vecchi criteri, i vecchi 
orientamenti, senza i mezzi 
necessari non risolve nulla, 
aggrava solo la crisi. Bisogna 
fare sul .serio: ncU’ambito di 
lina politica organica di rin¬ 
novamento e di sviluppo del. 
rorganiz/azioiie scolastica na¬ 
zionale dar vita a nuovi vi¬ 
gorosi centri di studi supe¬ 
riori. in particolare nel Mez- 
zogioriio, diventa senza dub¬ 
bio un fatto pos.sihile e ne¬ 
cessario. 

ait:.ss,\m)ho n.att.a 


L’Università non può attendere 

i^iilForlo 
della paralisi 


Con lo sciopero di due 
giorni, che avrà i»ii.:i(> oggi 
in tulle le Università ita- 
lume, il qtiudro del caos in 
cui In poMlicu .s-cold.sticii 
della or hn gettato In 
senolu ilitliiinit. si Ja enm- 
jdeto. Il giudizio di eon- 
tliinmi di qnestn politica 
non potcmi essere più .se¬ 
reni da parte dell'tinirer- 
sità italiana. ì.o sciopero 
mutili riguarda globalmen. 
le (nifi* Ir ciitcporir iiiif- 
eersititri(‘. Esso è stato prò- 
elamato imitariamente dal¬ 
le .Associazioni dei profes¬ 
sori di ruolo r inenrieali, 
degli assislenli, degli stu¬ 
denti universitari e del 
}}er.sonale am minisi rat ivo, 
teenico (’ stihallerno. 

Giri Fumpierru r il rarat- 
tere tmitnrio delle manife¬ 
stazioni di protesta indù-a¬ 
no chiaramente che non ei 
Si troeii di fronte ad una 
]ìOsizinne corporativa o pu¬ 
ramente rirendieativa. .Al 
contrario, le manifestazio¬ 
ni hanno uu carattere po/i- 
liro (' .SI polipolio obierfiri 
di carattere generale. 

Il documento che indice 
le dar giornale di seiop‘'rn 
e, a questo pnqiosito, chili- 
ro. Esso denti lieta le iiisnf- 
lìvicnze del cosideilo < Pia¬ 
no dceennnle » risjietto elle 
necessità dr/Fiiiiirrr.sifii; hi 
iiioprro.s'itù di (pirnli .sfuii- 
' zinmeiili straordinari vara 
li demagogicamenle dal 
governo a seguito drl/r 
agitazioni di nleimi mesi 
fa: il rifitihì della OC' di 
discutere alcuni progetti 
orgiiniri r decisivi per il 
rinnovamento dell'nni "rr- 
.sifii. Ira cui (jiii’lli rignnr- 
daiiti l'ì'-lilnzioiie del ruolo 
dei iirofessori aggregati e 
dell'mdeimila ili e pieno 
mipii'qo », 

-Ila il doeimieiilo deiiim- 
eia .\opralluttii la pob'>cii 
drilli OC. caratterizzata da 
■ nterventi ini/irorri.<iitr .- 
madeonali, al dt Inori d- 
iliialsui\' ptil'lica oniimii'ii 
di svihqqio. Di qu, l'csire- 
> 11,1 ritarde e Ut legiieri'zza 
lini eii; reni/oiio iiflroiiPif. 

I prohleiiii dt rijorma della 
.struttura nniversitariir. .\e 
(t si limita a questa denim- 
eia. Partendo da cs.fa s’ 
avanza la rirhie.sla tU un 
rapido avvio a soluzione 
dei prohìetiii accennati ,• lo 
.si-inpem nini l'.^seri' ima 
prr.s.'.ioiir demoeratiea i.ii 

iliie-itn .'CiiS') .1(1 l'-.'o (//ini 1 
dt non può non imilar,- /o ' 
.sidtdarii-ta jeena e non tor.i 
iiiiilit dei i-tiniimisii di ii/f- 

to d ninvmientn demoenil’-] 
co. che hanno ima parte dr.l 
(/->;■(/ iii-j dibattito •• md/ol 
lotta per ima soluzioni' de-' 
nioeraliea della crisi di Iuf-{ 
tu la scuola italiana. 

Il problema che oggi ih 
mondo universitario ,)on4*| 
all'attenzione deiropinione j 
pubblica (e non e da soffo- 
valntare il fatto che Jorrrj 
tanto eterogenee che hanno- 
nn direrso giudizio sul en- 
earattere e .sul tipo di rifor. 
ma di CUI rimieersitn hai 
bisogno — si pensi solo al-'- 
1(1 differenza esistente tra' 
alcuni vecchi accademici c' 
i[ iiiorinicnto studentesca —, 
/,, jiongano unitariamente 1 
(• uno Cd c drammatico: la 
unircrsita non può piu at¬ 
tendere. c .'tull'orlo della 
paralisi. Manca di finanzia¬ 
menti adeguati, che le con¬ 
sentano di ampliare le sue 
attrezzature e ( suoi orga¬ 
nici insegnanti in rapporto 
airincrementn delia popo- 
lazione universitaria; i suoi 
ordinamenti sono arretrati, 
regolati da norme di deci¬ 
ne di anni or sono; il suo ca¬ 
rattere pubblico e la sua 
autonomia sono svuotate' 
dot pr'rmnncrr della lcpi-l_ 


slazione fascista che esalta 
imu dirrcioiir burocratica e 
rigidumciitc centralizzata 
da parte del ministero del¬ 
la P.I.: il dirillo allo studio 
(• inesistente: i grandi pro¬ 
blemi della formazione 
professionale, della ricerca 
scientifica, dell’oricntanicn- 
to culturale le sono estra¬ 
nei. La crisi investe diin- 
i/i/r In sostanza dei proble¬ 
mi ossìa la funzione stc-ssn 
deirimivcrsilà nel mondo 
moderno. Di fronte ad essa 
i governi democratico-cri¬ 
stiani, jossero ì ministri. 
della P.I.-laici o cattolici,- 
hanno negato-la crisi che 
•'>ggl esplode così violente¬ 
mente, sono stali ‘ incapaci 
di affrontare non diciamo i' 
problemi dell’ordinnmentó 
e dell'indirizzo degli studi 
.superiori, ma gli stc,ssi pro¬ 
blemi di una semplice vro- 
grtimmazione finanziaria di 
srìinppn qua riti fa tiro degli 
.-Itelici italiani. 

Dna ben diversa atten¬ 
zione ha avuto l’Università 
cattolica del Cuore, che 
ha usufruito di un congruo 
finanziamento .anche dal 
recente stralcio per stanzia¬ 
menti straonlinari, che fa¬ 
ceva esplicitamente divieto 
di contributi alle Universi¬ 
tà private! 

Per cui appare pratlea- 
mcnte impossibile, se non 
arbitrario, .separare i pro¬ 
blemi dell’università da 
qnelli di tutta tu srnolg ita¬ 
liana. La crisi infatti .si set- 
lappa a tutti ( livelli e .si 
presenta come nn quadro 
organico, che va affrontato 
globalmente e imporle una 
scelta jiolitrcd e eulluralr 
di carattere generale, che 
tracci le linee della riforma 
democratica. Ogni altra rf- 
sposta che il governo potrà 
dare alle manifestazioni 
universitarie stira dcmngi^ 
gica ti .\lrnmeiitale e non 
eviterà il precijiitare della 
cri-.', in forme sempre più 
grav’. 

Dipi’ altra misura casua¬ 
li- C(l empirica, di origine 
ministeriale, che prescinda 
dal iiccc.'-.sario dibattito 
pi/bb/ico — III Parlamento 
e nel Paese — clic investe 
tpiestioni di fondo della vi¬ 
ta cultaraìe e civile italia¬ 
na. è destinata ad aggra¬ 
vare i motivi di confusione 
e dt disofjro degli Atenei 
’Taìinn’. 

Questo è il senso pia pro- 
l'oido della lotta che gli 
universitari italiani ripren¬ 
dono oagi con mia decoro- 
ne e mi impegno nuovi. 



È uscito da Einaudi 
il nuooo romanzo 
di Carlo Cassola, 

Un cuore arido. 
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Domenica 5 novembre 
ad ìnìtiatha deWUDI 


Di dieci lire tpeie dai romani una va ai « grandi » del commercio 


Erano stati lasciati nell’auto presso piazza Trevi 


Marcia della pace 
per le vie del centro 

Partirà ila piazza Naiona por ruf^f/'iiuigarv 
ìa tomba ilei Milito If^noto — Si moltipli¬ 
cano lo adesioni all'appello della C. d. L. 


Un miliardo ogni 5 giorni &oìbIIì par 4 milioni 
per i 44 grandi mngaizini l’ubati a Bisa Cogmil 


L’assalto dei gruppi monopolistici al mercato commerciale - Solo il cinque per cento 
degli incassi impiegato per i salari - Domenica a convegno i lavoratori del settore 


La picsiden/.a della 
Unione Donne Italiane di 
Roma, aderendo all’appel¬ 
lo lanciato dalle consiglie¬ 
re comunali di Marzabotto 
affinchè le donne mani¬ 
festino il 2 novembre con¬ 
tro la guerra e si unisca¬ 
no nel chiedere, nel nome 
di tutti i Caduti, un mon¬ 
do di pace c senza armi, 
ha deciso di promuovei e 
una manifestazione per la 
pace. Nella mattinata del 
5 novembre, un corteo si 
muoverà da piazza Navo- 
na e si recherà a rende¬ 
re omaggio alla tomba 
del Milite Ignoto. L'UDI 
si rivolge a tutto le donne 
e alle loro associazioni, ai 
Comuni e alle popolazioni 
della provincia, allo asso¬ 
ciazioni e ai familiari dei 
Caduti, ai giovani, ai la¬ 
voratori e alle loro orga¬ 
nizzazioni, alle peisonali- 
tà dell’alto, della politica, 
e della cultura, affinché 
assicurino il massimo suc¬ 
cesso all’iniziativa di paco. 

Nelle fabbriche o nei 
luoghi di lavoro viene da¬ 
ta ampia diffusione aU’ap. 
pollo della Camera del 
Lavaro, nel cpiale si pio- 
pono alle segreterie pro¬ 
vinciali della CISL e del¬ 
la UIL un incontro < per¬ 
chè al disopra di ogni di¬ 
visione. si possa realizzale 
un accordo e una solleci¬ 
ta iniziativa unitaria che 
riaffermi con grande for¬ 
za la volontà di pace dei 
lavoratori romani ». 

«Far avanzare il pro¬ 
cesso di distensione — 
continua l’appello — bat¬ 
tere le forze oltranziste 
che vogliono inasprire la 
tensione internazionale, li¬ 
quidare le cause che gene¬ 
rano gli attuali incomben¬ 
ti pericoli di guerra, e il 
compito imperativo dei 
lavoratori tutti. Significa 
per tutti noi organizzare 
in lotta' attiva le aspira¬ 
zioni alla paco di tutti i 
lavoratori, aspirazioni che 
non hanno coloro ideolo¬ 
gico, politico o sindacale. 
Questo significa che, al di 
là e al di sopra di ogni, sia 


pur profonda diversità di 
idee c di giudizi, e possi¬ 
bile tiuvàie un comune 
tei reno per difendere la 
pace ». 

L’appello conclude con 
la parola d’ordine: * sia 
ogni luogo di lavoro un 
centro di iniziativa e di 
pressione per presidiare e 
salvaguardare la pace ». 

All’apollo ha fatto eco la 
iniziativa della Commis¬ 
sione interna della Hoin.'i- 
iiH Gas, che ha promosso 
per il due novembre una 
< marcia della pace > che 
lechi l’omaggio ai maitirj 
delle Fosso Ardeatine. A 
(|ucsta iniziativa hanno 
aderito ieri j feriovieii oel 
Deposito di S. Lorenzo, la 
Coinini.ssione interna del. 
la < Fiorentini », la coo¬ 
perativa dei facchini e il 
comitatd sindacale delle 
maestranze ilei mei<ati 
generali. 

Completa adesione ad 
ogni iniziativa delle oiga- 
nizza/.ioni sindacali po¬ 
litiche, e stata data anclu- 
dai lavoratori della Col¬ 
lude ilei Latte, che i«*ii 
hanno sospeso il lavoro 
per dieci minuti per riaf¬ 
fermare la loio volontà di 
pace. 

Pioclaniata unitaria¬ 
mente dalla Commissione 
interna, di cui fanno pat¬ 
te tutte le organizzazioni 
sindacali, la sospensione 
ha avuto luogo dalle ore 
13,30 alle 13,40. I lavorato, 
li si sono riuniti nella sa¬ 
la della mensa, ed hanno 
approvato un ordine del 
giorno nel (piale si chiedo 
la soluzione urgente, paci¬ 
fica o democratica del pro¬ 
blema tedesco e di Berli¬ 
no. la fine dcU’avventuia 
colonialista francese ,n 
zMgeria. con il riconosci¬ 
mento (Iella indipendenza 
e della integrità territo- 
liale della nazione algeii- 
na, ravvio di seri negozia¬ 
ti per il disarmo completo 
c controllato, chiamando 
a partecipare alle trattati, 
ve tutti gli .stati interessa¬ 
ti. e la sospensione imme¬ 
diata di ogni tipo di espe¬ 
rimento nucleare. 



Ladri slortunati tentano invano quattro furti con la stessa «giu¬ 
lietta» - Auto inseguita si fracassa investendo quattro vetture 

Qij.itti,) (..Jijj.i' foriten*‘ii!i niti dei colli, nei quali iTdiio i ladri sono riusciti a tagliar* 
gioielli ed indumenti personeli contenuti un cofanetto di gioiti- con le tronchesi le magi e della 
per un v.ilorc di oltre (piattro li. una pelliccia di gran vaio- serranda del negozio di ott.ca 
milioni di lire sono state rubate re. capi d'abbigliamento e una appartenente a Elio Frattura 
d ill'.tiilomobile cleU’.'ittrice Eh- cinepresa, e della borsa di Bl.i- ma al momento di raccogliere 
s,i Cfftani. elle M .ivev.t litÉCinla setti. Quindi si sono eclissati 11 frutto della loro - fatica so- 
incustodita per .ilcuni dttimi Pochi attimi dopo Elisa Cegani no stati scoperti dal signor 

nn' miliV-? V. ^ AlMsandro Blasctti hanno Nando Ciampml. L'uomo, dopo 

noscuiti si .sono .mche impa- constatato con comprensibile ^^er ivvertito telefonicamente 
dromi, d. una borsa, nella qua- amarezza il furto; non e rima- ha Sso in aria 


ui ...... uni.. amarezza u lur o; non e rima- la polizia, ha esploso in aria 

le er.mo contenuti documenti sto loro altro da fare che de- a scopo intimidatorio sei colp. 

e manoscritti, di proprietà de nunciarlo al commissariato di di pistola: i ladri, natiiralmen- 

regista Alessandro Bl.isetti II zona te. sono sc.-.ppati 

commissarialo Trevi st,i ora. . .. 

naturalmente, .ndayando dei •• L.ulietta • inafferrabile 

l-.Hri <•,. 11111 . 1011 ., in.-nr. n,.« m altrettanti tentativi di e riapparsa verso le 5 ,n via 

«uii i’tr cci ancora nts- rilasciti a fuggire Natale del Grande, in Traste- 

Khs. C’esiiiì .Ti eri innem ** d'una ••Giulietta - e a vere, dove ha attirato l'atlen- 

rlentr.nt, in c t d-; uu^^C^ notturno OV- 

.u.'*' i' ' L’.' vertiginoso caro.sello ^ inco- dio Trcv.n. Il vigile ha fatto. 


I profitti cleir« L'iiinne militare*, elle gestlKce una rete di grandi magazzini molto pili ridotta di lineile della Ilinuscente-liMM 
e della Standa, parlano chiaro: I div Idrnll, fatte pari a cento le annate Ì9à7 e Ì9S8, sono bal/uti ,t .101) nel e a .100 nel 'fio 

Ogni scia, poco dopo clic llig.iti tra loro c colleg,àti .ill'i | indetto d.illa F|IX'\M.S impo- i.* molto indie,itivo il luonte 
le scirande dei negozi si sono Edison, alla Montecatini e alla stato «ippunto sulla i.chiesta di (Ielle p.ighc non super., (pi .s' 


ablia.ssatc, 200 mil'oni prendo¬ 


no la via di Milano E' rincas- giro di (pialchc anno. 

.so complessivo dm grandi ma- 1,'as.saltii al mercato del 
gazzini lomatii che viene un- glandi centri (la parte del cn- 
niedlatamcnto spedito alle fedi pitale iiiunupohstico h,i assun- 
centrali (ielle varie soeietii. t,a tu inf.itti un ritmo (pi.i.si p.irus- 
Rmnscente-UFIM, la .Standa e sistico Nuove .societti. addint- 
le più forti consorelle non vo- tura, sono sorte per ac(iuis1arc 
gliono attondeie neppure un c Ir.isformare gli uiimubili se- 
giornii e incamerano, via via eoiido h* nuove destiiiazioui n 


hiirli r.'iddoppial.i nel un contratto ii.t( gi.itivo che ni.ii il ò poi cento (hirintroilo 


noto recisi.1 ner discutei e il '"'«viaio .ine -•> cii t- leriiiiiia- pero, appena in tempo a scor- 

i,;:, "• ”>»»'■'<■ ‘i»'’- '"kT .i.-i i.-.dr, «.n, 

attivila artistica I due hanno B primo episodio si e veri- VK^ùm tabacchi'r a. gestita (la 
cod raKziimto latut.izione .lei- hi via della Conciliazio- Calogero Smeolonc: poi lauto 

ittr.ee nei proiSi di Konti.na Hi*' dove un inserviente di una pariit.t « granae velocita 
di Tievi e hanno jj.iriiiegziato v-cina pensione di via dei Pe- L'intervento del Trevini ha pr- 
lutiv .lec.in’o .il ni.uciapiedi nltenzieri ha scorto gli scono- rò imped.to che venisse rubata 
Quindi hinno ti.isport.ito deii- '^cìnb mentre s. accingevano V" 

ni b.iu.izl. neir.ipp.irtamento a forzare la serranda della ta- " aaUOU lire, 
l.i.'ci.Micio, pero, le quattro pre- bacchcria contrassegnata dal Mezz'ora dopo, la potente vet¬ 
rose v.il.z.e. sui sedile poste- l'iimero eivieo 31 Prima che tura è tornata davanti alla ta- 
riore dell.i vettur. potesse essere (Làlii rnlUirine, bacchena di via della Conc- 

Gli ^cono-.’iir.i 'Olio 'iibit.) i l.idri sono balzati sulla vel- bàzionc d.i dove er.i Darttt.i. 
entr.iti ui , 1 /ione h.iuuo forz.i- tura e si sono .allontanati fui- ‘‘UChc questa volta, nero. 1 la¬ 
to il (leflcttoie di uno dezli mineamente dn sono dovuti fuggire^ perchè 

sportelli e. iiitrodott.i l.i in..no La stc'ssa Giuliolt.i . di co- visti dallo chef dell'albergo 


iiconosc.t te pari col..nt.i del complessivo, l ii.i sius,, im-o- entr.iti ui .i/ione h.iuno forz.i- tura e si sono allontanati fui- ‘‘ncne questa volta, nero. . la- 

l.ÉVoro nei grandi m.ig.izzini i* r..i. In piu. i s.ilar. coiri.s|) 0 'ti to il deflettoie di uno (lenii mineamente dn sono dovuti fuggire^ perchè 

che tenga conto (Ifi colossali a Homa .sono inferiori .i (peili sportelli e. iiitrodott.i l.i in..no La stc'ssa Giuliolt.i . di co- '•'^‘iti dallo ^ che; dell'albergo 

profitti reali7.zati d.it p.idroni. delle sedi del Nord, oppure 1 iieirinteriio. hanno tolt.a la - «1- lor azzurro, è stata vista, cjiiat- Columbus Ultima apparizione. 


Il rapporto tra inc.assi e salari 'prezzi e i cosi, sono cosi.anti 


Iciir.'v Quindi sj (umo inip.idto-itro ore dopo, in via Cipro Qui poco olire le sei. .n via di Por¬ 
ta Cavalleggerr i ladr. osttna- 


Trag^ìco scontro sulla vìa del Mare 


clic Viene raslrellato dalle fi¬ 
liali, il 'dollaro fn*sco- dei 
clienti di tutta Italia. 


fi- maga/ziiii ■ a prezzo fisso La 
dei Hiiiasccnte ha ut cor.so a Ca- 
.salbertoiie la costruzione di un 


E' una cifra che dà la mi- colo.ssale deposito, che avrà 
siila dell'estensiune laggnint.i ima .superficie di trentamila 
dalla rete dei grandi rnagaz- metri quadrati: ospiterà le 
z.ini e dei supermeicati nella nieici iieces.sarie per il rifor- 


Capitale. Il volume delle veii 
dite SI aggira sui settanta nit 


iiuiieiito rapido (c per la so¬ 
cietà maggiormente economi- 


Muore nella ^^topolino,, 
fracassata da un camion 


liardi annui, eorrispondente .ni col delle numerose filiali 


ritmo medio di uri miliardo di 
incasso ugni ciiu|U(' giorni. 


I guadagni sono proporzio¬ 
nati nll'iinpegnu iinanziurlo * 


Prendendo irer buoni 1 dati organizzativo dispiegato. I/in- 
fomiti dal noto economista dice di capitalizzazione della 
prof. Tagliac.Trnc. tale sonuna Rmasconte-UPIM. nel periodo 
corrisponde all’iindici per con- che v'a (hai 19.15 al 19(10, è stato 
to dell.i (li.sponibilità mone- tre volle supcriore a quello 
tarla. I romani, cioè su dieci della Monfccatinl e più che 
lire che spendono, una la la- doppio rispetto all.a media na- 
sciano nella cassa dei gr.andi zinnale: nello stesso qiiinquen- 


Altre tre persone sono morte in altrettanti incidenti stradali — Numerosi ì feriti 
e le vetture gravemente danneggiate — Esce incolume dalVauto finita contro un albero 

Quattro morti, numerosi fe¬ 
riti. decine di «Ulto danneggia-1 
te suno il tr.igieu bilancio di 


magazzini nio le vendite sono passate da ,ir.*da ' 

Uno sviluppo (•cce/.ionalo si poco più di 33 a oltre 70 mi- *' Vittinri di ùn*in“d“ute vcri- 
è avuto porle sedi. Le nuove li.irdi. In proporzione si soiio nc-aosi ‘sulla via Vici Mare è 
filiali uascoiui come funghi noi .-iviUippato anche le società di r,n,.jsto ieri sera il (|uarantot- 
rioiii (* nei qiiarUeri giiidie.ili miiior molo: rUnione Militare, cihiseppe Toire. abitante 

-più adatti- dagli esperti di per e.seinpio. ha distribuito nel in via Ostiense 393 L'uomo era 
mercato, cioè nelle '/oiie che dividendi che erano 3.0 .q volante della sua 300 ••. tar- 

pns.suno es.sore facilmente volte quelli di quuttro anni noma 172403. (,uando — 

-scremate- senza troppi ri- prima ed ha aumentato gli giunto all’.iltezzu del laccordo 
schi. Tr.i grandi magazzini e utili netti del 78 ppr cento anulare — ha violentemente 
supermercati. Io fiiiali sono or- hiel 1959, con un capitale di cozzatocontroilcaniion-Leon- 
mai arrivate a 44; l'iiltinia—• la appena G8 milioni, ha reallz- clno-, condotto d.t Ruggero 
più elegante e .indie la-più zato un utile di ben 32 mi- Raffaele 

propagandata — & quella della Jioni). Il Torre è riiiiaslo ucciso sul 

Rinascente in piazza Fiutiie. ' Certo, si tratta di un fono- colpo mentre il RafLiele e una 
Presso la Profdlura giaceiono meno di notevoli proporzioni, donna che si Irov.iva sul ca- 
allre ventitré domande per la H sorgere e lo svilupparsi del mioncino accinto al posto di 
apertura di nuove sedi: è fa- pruni •«negozi a prezzo fisso- guida. l.« cinquantacinqucnnc 
filo provodoro, dunfiiio* cho I 21 QUOSta lu dotionuriazionc Maria De Rosa* hanno riportato 
attualo refe In mano ai grupni ulllciale — non è un fatto di lievi ferite. Sul luogo del suii- 
plfi potenti — In vano modo oggi. Tuttavia è di questi iiI- stro sono arrivati un.i .imbulan- 

__ timi anni la più rapida espan- 

' sione che mal si sia verificata della Polizia strad.ilc I feriti 
a, «JZ finii '"■* sdtoro. Mal Capitali cosi sono stati trasport.iti 

6 01 CIUQUC i Ififll ingenti sono affluiti per ~ ag- i"**',' noli o3p3d.ile b,int Eugenio 


Un muratore padre di cinque figli 


rati ncU'o3pjd.ile Sant'Eugenio 


Colpevole per la 
innocente per i 


pollila 

giudici 


grodire- il mercato. Le con- ntl’EUR 
seguenze? In primo luogo, la *1 
conquista da parte dei gruppi bloccato -sull 
monopolistici di posizioni pw- i 

InunonR nei settiJri più reddi- 


"..'. —• accertare II sus-si.sterc di 

tizi; poi una spinta forzata al rlspons.ibtlltà 

rinnovamento dotta rete dliUl- j,„ro mortale incidente c 

buliva. Lo svecchiamento del «ccaduto verso le 17 al trente- 
commercio è indubbaimente chilometro della via Cas¬ 

ini fatto positivo, prcocciipan- .ig Gaspare China, di 33 anni. 
»e e il modo come avviene, per abitante in via Pallaviclnl 41. 
la iniziativa incontrollat.'i noè Mario Pistohi. di 47 anni, che 
delle grandi impreso private, stavano viaggiando verso Ro- 
E (pii si apre il compleseo sono rimasti gravemente 

problema dei rapporti tra coni- feriti quando la vettura sulla 
mereianti *« tradizionali >• — In- quale si trovavano è finita fuori 
ve.stiti dall'ondat.i - riiinovatri- strada ed è andata a sbattere 
ce- in un memento di crisi, contro Un albero AU'ospedalc 
e privi di mezzi (credito, gì- eli S.into Spirito dove i due so- 
ranzie legislative, ecc.) per re- no stati subito trasportati, il 
si.slerc — e gnuidi niag.izzini. China è deceduto verso le ore 
Aperto da tempo è anche 22.45. Mario P.>tor; è stato In- 
iin altro problema, di non mi- \ccc giudicato guaribile in po- 
norc importanza' come si col- chi giOm. 

locano i lavoratori dei grandi Un 'Ziov.ine profc.ssorc c ri- 


Era accusato di duplice furto — Ha scontato due mesi di 
carcere . Il Tribunale ha confermato la nostra denuncia 


Luciano Belardinclli. il imi- convegno sul piano regolatore! 
ratore padre di cinque figli rin- di Roma organizzato dalla Se- 
viato a giudizio per furto, no- zionc romana deH'As.sociazlonc 
nostantc esistesse, ancora prima nazionale *> Italia No.stra - per 
del processo, la prova certa e la tutela del patrimon.o arti- 
documentata della sua iiinoccn- stico e naturale, 
za. è stato assolto con formula Le relazioni saranno tenute 
piena. La sentenza conferma dal prof. arch. Ludovico Qin- 
cosl pienamente quanto pub- roni e dal prof. ardi. Lcon.ir- 
blicato dal nostro giornale cir. do Bene\olo l’nviedera il se¬ 
ca un mese fa. natore Umberto Zanotti-Bianco 

L'uomo ora stato arrostato ed - 

accusato di due furti: il primo LA SEDUTA 

compiuto il 14 agosto e l'altro - 

il 22 dello stesso mese. Pre- ALLA PROVINCIA 

scntò un alibi ineccepibile: il . ----—. 

giorno 14. come nei giorni pre¬ 
cedenti e in quelli che segui- \ j-lZ 
tono, era ricoverato in ospe- aKàcin 

dale con tutta la famiglia: il 

22 si trovala in cantiere ^ *4^1 

compagni di lavoro erano pron- 1 IfJliUl UCl 
I ti a testimoniare in tal senso . 

AH'arresto del Belardinclli si **mcm*^ 
era giunti attraverso la falsa 

chiamata dj correo dciraiitorc - 

di uno dei furti. Umberto Mar- H dibattito sul bdanc.o pre- 


Non vendono 
per protesta 
al mercato 
del Tufello 


ce- in un memento di crisi, 
e privi di mezzi (eredito, ga¬ 
ranzie legislative, ecc.) per ro- 



tisslmi ma sfortunati stavano 
tornando ri cas.i 

Mo\ nu'nt.«t() .nsogu.mento 
! .iltr.i notte tia un.i • G.uliet- 
t.i • con quattro ladr a bordo 
r un’ .Alf.i della .Mob.Ic La 
\ettur.i de. ladri e stat.i inter- 
cett,il.i dagli agenti ..1 lungote¬ 
vere dello Armi: airintimazlo- 
iic d ^top. l'aul.,'ta ha accele- 
r.ito l'.indatiira e li., corcato d 
far perdei e le tracce 

L'inscgiiimento. nel cor'JO del 
quale i poliziotti hanno spara- 
'o .indie alcuni colp. di pisto¬ 
la. SI e concliLso .n via Asiago 
davanti .ill.i sede della RAI 
L.i Giulietta ■ s. è .md.ita a 
fr.ie.iss .re contro quattro vet¬ 
ture in sosta, due • App.a • e 
due • ()()0 . daiinegg.andolc gra¬ 
vi mente. I ladri hanno allora 
cercato di fiigg re a piod.' due 
\i sono riusciti, gii altri due 
sono stati raggiunti ed arre¬ 
stati Sono il ventenne Alfredo 
Moscioni c il ventunenne Aldo 
Icrlizz 

Sulla G.Ili.etto . che è sta¬ 
ta rubata, sono stat. r.rivenuti 
niimeros' arnesi da scas^o, eai- 
tiiccc. borch.e e libretti di c.i- 
col.izione rii altre automobili 
nib.ite La targa della • Gni- 
l ett.i • e risultala alterata. 


1 _-a 


locamo ì lavoriitori dei umnd 


Pauroso Incideiilr ieri pororrigiEio, alle 14. sulla sia Frrnrstina. aH'altrzia della Bordala 
fiordiani. Un» molocirirtta. in sella alla quale erano Alvaro De .Angelis e Franro Vicini, 
si è frara.ssata rontro una «lino» targata Roma Z05690. I due motocirlisti. raduti prsan- 


Am 


1 comunisti 
e la lotta per la pace 

• Oziu. jllr ZI), il cdinpiigno Ai¬ 
do N.Moll terrà una conferenza 
.1 Vill.i CTertos.t — largo Savor- 
gii.iiu — .sul icm.i. '( I comunisti 
liell.i lott.i per I.i pace r. 

Tribuna politica sulla RDT 

• Oggi, alle ore 30. i compagni 
onoicvole Silvio Ambrusini c se- 
ii.iturc Luigi Potano inirodiirran- 
iii> iin.i trinuna polilira che avra 
luogo ad EsqulUno - sia Gali- 
It I. 70 — sul tema « La repuh- 
lilica clciuocratira tedesca » 

CoavocaiioBÌ 

• Oggi, alle zìi. riunione dell'at¬ 
tivo .1 Cavallcggeri per il teste- 
r.imcnlo 19f.Z, Alle 20. as.semblea 
precongressuale dell.i sezione Tor 
S.ipionz.-) (Hoic) Allo 20. attivo 
sul (esscr.inu-nlo 1962 della se¬ 
zione Forte iJrasttt.i iZatIa' Al¬ 
le 17.10 presso la sezione -Albero- 
ne atti\o dei comunisti della Ste. 
fer per il tcssoramcnio 1962 
1 Cambino) .Mie 20 assemblea 
ilella sezione Centocellc (via de- 
gli Abeti) sul tesseramento 1962 
-Mie '20 assemblea della 1 cellu- 
la della sezione Portonaccio (Ja- 
Mcoli). .-Mie 20 assemblea della 

m- et nula Di Vittorio di San BaalHo 
ini (Cozzi' 

FGCI 

CUI- • Vile I9A0 in Federazione, quar- 

.ib.- I.t leziiiiie del eorsii ideologleo 
,. i’ ! (Di s t.o Stalo e |a Hivo- 

1 luzione re.sperienza del 1B4S e 
‘t; ,'•).( Comune di Parigi 1870 i 
— Alle 1*4* allito del pirrol'' 

• I o| Trionfale (Loebei 


cedenti e In quelli che segui- A mun.ile «Ha (]uale da un anno 

tono, ern ricoverato in ospe- cIkICIa 1 l'i sono rivolti i rivenditori del 

dale con tutta la famiglia: il ” mercato affiiiclie prosvedos.^e 

22 si trovala in cantiere 5 • fvAnvll accogliere alcuno richieste 

compagni di lavoro erano pron- 1 IfJllUl UCl Innanzitutto una regolate e- 

ti a testimoniare in tal senso , • rogazione delt'acqiia. che at- 

AJl'arresto del Belardinclli si **n|nT10 Vd*a6 tualmente viene portata con 
era giunti attraverso la falsa J/ldllliif autobotti e distribuita ad ore 

chiamata dj correo dcH'autorc - fisse; in secondo luogo mi col- 

di uno dei furti. Umberto Mar- Il dibattilo sul bdanc.o prc* legamento con il centro abitato, 
felli. Costui, invitato dalla po- venti\o dcirAmmiiiistrnzionc H mercato •• inf.itlj decentralo 

lizia a dire il nome del coni- provinciale, eh<’ segua rinizio e nessun «ervizio dcU'ATAC 

plice. aveva mdic.ito II nui- della crisi por la Giunta qua- raggiunge la piazza 
ratore essendo questi la prima dripartita. si e iniziato ieri .ser.i Que.«ti provvedimenti er.mo 
persona conosciuta che gli era in maniera molto fiacc.i. Hanno stati sollecitati anche dagli ahi. 
venuta in mente. L’accus.i fu parlato solo due democristia- tanti che hanno .ippoJUo .VICO 
poi ritrattata davanti al gai- ni. Scrr.i e Lombardi, che si firme ad un.i petizione 

dice, ma tale ripensamento non sono limitati a ripetere stan- , _ ^_ 

valse a rendere la libertà al camente alcune delle cose già 

detenuto innocente dette da Stgnorello la scors.i Q**»* ««bIa «AmA * 

L'istruttoria, direlt.i dal dot- settimana: il bilancio e un at- OCllC ollIC •OllO I 

tor Dorè, fu rapidiss.ma e .1 to amministrativo; approvate- -- ' “ 

giudice non Si preoccupò af- io, poi la Giunta si (limetterà 

fatto di controllare l'alibi pre- All'inizio dell.i ceduta, prima ma Am 

sentato dai Belardmelli. Invano deH'approvazione del bil.incio mmmA nfmm 

dopo 1* chiusura delle indagini consuntivo del 1960, il compa- 

il difensore dell’imputato, av- gno Cesaroni aveva sollevato _ _ #_ __ _ 

v*eato Giovanni Jannetti. cercò con una interrogazione la que- 

di ottenere la libertà provvi- stionc della assegnazione dei ammm m v 

sorta. - Il caro e ormai chiuso fondi in b.ise al - pi.ino verde -- 

e bisogna attendere il proces- Nell'ultima riunione della Com- . , , -. 

so- — questa la risposta che jtni.*<ione regionale per Tagrì- * 400 ahinu. del Ixeo - Fran-] 


La lotta par la pace 
e il XXII Congresso del PCUS 

Per un dibattito su questo tema, in occasione deH’aper- 
tura della campagna di teaaeramento 1962. avrà luogo 
questa aera e (Tomani nella aeaione Salario (via Sabino) 
con inizio aile ore 16,30 un» assemblea dei dirigenti comu¬ 
nisti romani. 

Sono invitati i segretari delle sezioni, i segretari delle 
cellule aziendali, i compagni della corrente sindacale, i 
membri del C.F. e della C.r.C. 

Relatore Paolo BufalinI, segretario della Federazione. 


di) dell., s.i.i - i.Mirorctt.i • : «r- «.ore - ., iiior'o jicr 1 , c idii: i ;I Ceccon; nmo-.'.i prcssochi* LuffO 

siiti Rom.i ,1.1303 e 't.iv.i f.ictui- i, p,-r il jiiccc-^ivii .iivcst.nicn- incOiume. , litro nou »• st.ito _ 

do ritorno .» c is.. Improw.'.i- to Soio laiitop.'.r, ohe vcrr.i gr.ido di r.ilz.irsi Dop.. unn lunga malattia è aoer- 

mente .iir.iltezz,i del qu trenta- eseguita prob.ibilmeire oggi, j Al Policlinico dov,.‘ >ono 'iati i<> il compagno Alberto LombanW. 
trccv.mo ch ’.ometro. ha <n- potrà .iccertare questo dato. ìm- entrambi .iccompagn.i*.., l'Urb - operaio della Stigier Oli* Wa 
d.ito. .-.nd.Mi.io 1 fric.i-'.r.'i c.ui- por!.,ntis-,iiiit> per <t ibilire ’.eln.iti e .«t.ito ricovCriTo in osser- dirigente s^IntUcale e 

tr.ì 1 par.u'.irro E' quindi r.m- eventii.il, re.pon<;.,bili*.. jvizione e 1 Ceccon- e M.do giu- d.retuv" provrnc*Ì.le deta 

b.ilz.ito -ull .l'f.tl.o "•Venuto. In altro uomo e morto — dicmo guar.bile in qu.ittro g.or. familiari giungano le 

proprui Ilo'. niojnoiiLi fho >o- niouLo in f.n di \ iL» - Nessuna ferita e «tata npor- fraterne mnclotlisnxe della arato- 


Lutto 

Dopo una lunga malattia é an*r- 


A1 Policlinico dov".‘ >ono -itati i<> il compagno Alberto Lombai 


Sette aule sono state « prestate » alla scuola media 

di aiudanii dal liemo «Vtwona» 
seiopantno eotairo i doppi turni 


pr.igg.un*., .\pp .1 - ; irgit.i ,n un incidente .iccaduto ìa 

R et. tilll. ^ che cr., coiidot* i scorsa notte s.ili.i v , C.»<s ■% 
dii '■ignor KrcoÌT» F. l>br .An’.ca. .dl'.iìtezz.i del numero 

I'.-Mitomobilis '1 non h. iv .i 2.3.1 Si '.r-fi de; q.i.- 

no.inchr li 'empo .1. 'cn: re rinM-c-ennc U-'o Tintiti-, che' 
I-, fren.in I., vefur., h„ :r.»- insieme con li mogl.e Croc.f.-s-j 
vo.to in peli.» .1 p.ivero proff'- Con.-ia.sti d 48 .inn., s'.iv.-i^ 

percorrendo t.i «tr.idi. d.re:t-j 
verso Riano dove r..s.e.iev.i j 
j l due sono strtt. travo.t. .ia 
|.in «utoc.irro targato Roma 
41T108. con.-lùtto dal diciotten- 

) _ ne .Alberto Greco, figl.o del pro- 

^ pr.etino Soccorsi prontamen- 

^rOUUmOm^^ :e. -ono st.it. accompagn,iti .il 

I ^ F'.i'ebenefmtelli- qu. Ugo Tir* 

I AmUmgmUU ' deceduto pochi :«tant 


i i K „ 't' mitato direttivo provincisle delta 

dicalo guar.bile in quattro g.or. ^, 0 ^ familiari giungano fr 

ni Nessuna ferit.i o «tata npor- fraterne condoglianze delia arslo- 
t.i'rt d., Vincenzo G g' otti che pp Esquiiino. della FIOM provln- 
gindav.i la - (KK) - investi'rice nate, della CdL e nostre 


Avvelenato dal gas? 


Inchiesta per In morte 
d'nn giovane nrgentiae 


F'a'ebenefrateili- qu. Ugo Tir* Un g.ovane s'udente argon- ver^ cause deua morte d*l gio- 
; n e deceduto pochi ;«tant tino, che era «tato ncover.ito vane? Sono inquietanti interro* 
dopo i. r.coverò I san.tan il Sin Giovanni con prognori gitivi a. qttali la poI-zia sta ora 
stanno ora tentando di salvare d- guarigione in pochi giom.. cercando di dare una nsposta 
.a \ .ta della mogiie. rer .a s' .nvece morto len mattina S. _ __ _ 


il penalista ha ricevuto coltura, dopo una d’.scuss.onc 

Il processo fu finalmente fi»- frettolosa, vennero fomite a.ssi- 
ultimo rinvio curazioni generiche sulla esi- 


I 400 alunii. del l.ceo - F'r.in- .sette aule del l.ceo. dato che II Provved.torato fu interrs- rvnz» Il «*>)» /«'jge alle e 56 e q->ale s. «ono r.serva*., .a p-o- chiamava Lu s Santiago Rive-i 

cesco Vivona - airÈUR. hanno il Provved.torato non sa rime- salo a suo temp.» alla faccenda, tramonta allo t. t. gnosi In oor?o md-i^.n. per l'.tc- ra ed era nato .6 anni orsonoj 

.«c operaio len mattina per prò- n.are in altro modo m.» la scars.ta doi locai: tale BOLLETTINI ccr'aTnont.i .ìc.ie respon.-,bi'..;a ' Cordova ns.edeva di tempo 

testa contro 1 doppi turn.. la S: tratt.i d. un altro episodio che nessuno fu n grado d tro- — UemograOco N «ii m.,», hi .i> I ii inz. c o mr.Cii: i'.> della t Rom.i. in v a Fregene 1-1 .a 
mancanza d aule, di insegnanti della - batt.igl.a per studiare- vare una «oluz ,i-ie. e pertanto femmine 5f> .Morti ma«rhi gv d.'t.i V -co* t - h, r.pon. 1‘0 po’- z. . s*a or.i .ndrg.i ido rer 

o perfino d; banchi Alcune che .gli alunni di quasi tutte le 5 . fe.-c r.corso .• doppi turn-. femmine 25 .M.itrimon. lgr,vi fen*c n m nci.lemc oc-lf'htar re le chu-e de.'.' mprov-, 


XNN'VVNXNXNvxVWWVVVtWVV-Wa^.NNX’Wi V IViaiC 

l/oroKcopa 


del dibatt-mento s, è cium, alt- . mancanza d aule, di insegnanti della - battagl.a per stuasarc- vare una somz o-ie. e pertanto lemmine .moi.i ma-rm .■« V-co*. - n, r.pon.i*o 

semeni n MÌrt^ Sereno di banchi Alcune che .gli alunni di quasi tutte le 5 . fece r.corso .. doppi turn-. « -Mau-mon. ^ chi.ir 

condaimato e 11 Belardinelli 1 * in '-nno a scuola alle 15 .scuole della c.ttà devono con- imponendo agl isegn.inti. agl: PROIEZIONI co-og. d,v m.t .h ometro ' -«o 

sffio ^^r non aver cimmes^ "v?hT% P*’»’ "n-or.i sola e debbono poi durre per rivendicare il diritto studenti e alle lor.» famiglie ora. . CLUB DEI 9 - 'V 

il fatto^Anche il p m , in udien* «taVi P*’'' lezioni m ore r. imposs.b.l.. eh,* non solo han- — \ rur» tifi • rlut» dei s . ser* M'ehe.e Tv .z.r.i. d: t>R .«nni., 1.0 

za. ha chiesto Varsoluzione. ma J Pld-^rc gli or.ir. d'.nsegnamen- decenti, .n aule che non siano no sconvolto li v.ta d. ognuno, rà presentato pr.'«ent.,t.. da . ggi -‘l’-;'»*>' » ''•• I ■•'i <.n * -e .i^ve! 


mr.eg i'.> del.a 1 «om.i. in \ « r resene 1.1 '.a j# ^ m • ^ 

. - h, r.pon- 1‘0 P'^'- z-• '1'-* -r.dvg.iido rer Ql |g||0 

in nci.1''n’e oc-|eh;.irre le chu-e de.'.'mprov-, 


solfo per non aver commesso V.,;v.aV ,a,-4V: ^44-*^. v P<‘r un'ora sola e debbono poi durre per rivonaicarc u oinuo s.uaenii e aue lor.» lamigiic ora. .CLUB DEI 9- ".dti 

il fattix^Anche il p m, in udien* «taVi *ehe ’ P*’'' !<? lezioni in ore r. imposs.b.l.. eh,* non solo han- — \ cura del • rlut» dei s . ver* M'ehe.e Tv .z.m. d: t>R .«nni. 

za ha chiesto Vascoiuzione ma . 'abilito c e errantio gli or.ir. d'.nsegnamen- decenti, .n aule che non siano no sconvolto li v.ta d. ognuno, rà presentato pre«ent.,t.* da ,'ggi. -ib-.in*,* n vi, I ..-i i.n , ..e 

oer non sconfessare il eoìleza P”'®*' .-inche , Durante lo se.opero, gli stu- .sovraffollato, senza dover con- ma hanno re>%» praticamente in normale programmazione, al 11 Tani.n. .s '.mvtva 1 bord.» 

?hÌ SSrtò a termi^^ le r.chieste presentate negl, .in- ^.inno tentido d. %ccu- tendersi . pochi b,inch: impossib le .J n.ìrmalc svolg.- Cimn,, p,„., „ nm» di i.n d. un.. -Lmc;. F-.nir-a-. d. 

ria nronosto I» formid-i •«e®*'*' stanziament, pre- . | .inV del l'eoo - ore- Lo scorso anno il - Vivona - mento dille stesse lezion. * L>ei*’rfem vHcr'i^ propr.eta dc.l i sii-, ditta gind.,- 

Pllna - ScTTnr mo fuiTi e a"** -• ; Ila scuola media Si è concesse l'uso di sette aule alla Ed e contro questo stato d. dell ARCI I. 3Co diìl au i*'.. Tcd-iro Z.inot: 

di nrove oer -,Pian« 'j-rde- (per Cifre com- trattato d. un gesto simbolico scuola media Quest'anno gli cose che gli stu.Wt; del l-ceo SCUDLA ODDNTDTECNICI Ad un ceri.» por caa«e 

n T »i.,dt,.i aVi Tri^. 0™ine di miliarol) soUec.tarc le autorità, af- studenti del liceo sono passati hanno manifestato, desistendo — «• n ottobre »i chindono le che non *ono st.re nr.visate, la 

n.i. già assorbite. ,n pratlc.i. finché la scuola mcdi.i venga da 250 .1 400. La scuola media dall’azione intr.ipresa solo dopo iscrizioni alt* scuoia i^r l'arte m.icch na e fin.ta tuon str.ida 

a ^ P?*" *®‘*d‘*fare le vecchie ri- allogata m un proprio edificio, è tuttavia nmast.. nei locali che ir .is--.ct.r.iz-on. del Provvedi- “VoV «rìi.? r'iVuìf,,» r.b.vlt.ita Mentre lauti- 

'*ziende agrarie n.-indo la i>ossibilità al - Vivo- .ivova ottenuto a fatica, ed il (orato Siovam^he VeVideMn^frSiuem sia è usc.to iiicolumo aalla vet¬ 
rai» ^ P‘" rf: usufruire d. altre setto suo preside ha dichiarato che desiderano frrquen .... - 

carcere ingiusto _ DI fatto la scelta tra piccoli -.nlo. La poi,zia è intervenuta si si.rebbe mosso d: 11 solo 


Conyofno 


DI fatto la scelta tra piccoli .-.ulo. La pol.zia è intervenuta si si.rebbe mosso d: 11 solo 
coltivatori e agrari è già stata ferman(io c.nquo studenti, poi quando potrà assicurare ai stiol 
fatta II compagno Cesaroni ha rilasciati e(Ì il Provveditorato alunni almeno altri sette locali. 


sai piano rcaoloforo «luindi che la Provincia ha asiicurato che nei prossimi Per ribadire la sua intenzione 

r _* i, f?ccia promotrice por una g.orn: i giovani potranno usu- di difendere I.» posiziono ac- 

9onani alle ore 17.30 nel R - nuova riunivine del Comitato fruire d’ cinque nuovo aule in quis.ta ha fatto sbarrare la por- lu GIORNO 

m* 4*1 Teatro ^.*eo - -va per Fagricoitiira. perchè tutta un altro edificio attiguo al liceo ta che divide le aule del liceo _ Oigi. venr 

’KlMtle 183 — fi jvolgerà un la questione venga riesaminata La scuola mc^dia rimarrà nelle da quelle della media *5i dnomasti 



er,vi .erre a in nci.i''n’e oc-|v"“** " ** vaii-c n»-.; nipiov-, — 

co'-oi'. d,v m.i .h ometrol' -*(’ deces-o »• per .u'certarel V. suggerisce d: seguire li 
dell.i de! M.i:e S. tr.vtti ' e\entu.i.i re.spon'.ib.. ta Ivr.sjro -nMiito per 1» buona nu- 

d. Michele Tv '.z.r.i. d: oR .«nni. l.o -'udent. * er.i ,sc. . o vostre aspiraz.on. 

.ib.:.a',* Zi M, .«è Ivve’eiare dii ’ is ,, -àra do Inoltre Superabito vi «ugge- 

li T.mz.n. .s '.-.IV .va . bord.» 21 *;o‘rso u-:.. Vt.mza yr: 
di -.in.» -Lmc;. FI .ni r..id. ...rtoni Vagn '... presso i.i q :a • «d ammira- 

propr.eta dc'.l I sii-, .ijtta gi:;d.,.|’e :.»vorav.i come disegnatore *’*' ' 

ti diìr.ni-i*’.v T«:d»ro Z.inot: per p.ig.irsi ; ’ibn e l,> t.isse ^ .. 

Ad un eert.i r-'f"-*- per caa«e un v,*rsit.ir e F.i -orc.irso di: „ 

che rjon *ono «t.re nr.vis.ite. la ^ fuoco che sfondiro- ^*1' 'angolo \ii Sime.o- 

maech na e fin.ta tuon str.ida i- n.»r«i de'f- -,»««!,er a. in linea s-.rtonale di hupe- 

e s. o r-b-ilt-ita Mentre lauti- acc<>m^gnarono al S.in G ov^an meglio afTermata 

sta è usc.to iiioolumo nalla vet- i4 In dimostra la numerosa clien- 


giovani che desiderano frrquen- • •"’ «r Q'* ' s.mitari Io rcover.i.i , . r,r,,i->iniarua in ceinia 

tare tali corsi possono rivolgersi ù'za. 1 .i.lro i * .i o .ra.*portalo corsia giudic.indolo gu.i-l’*^ ^ •mnuilniente lo segu* 

pres«,< la «egreicTl.i in viale Re- * nccverato tn n«setv.izione .il noèh -uirri .con simr-"--:-". 'd interesse 

gina Elena 2S7 b datle ore 9 S.in Camillo noi.e .n poso -ioni i pronti e su misuri Im, 

alle 1.1 Vn altro ine.ionie che avreb- ^er. mattina, .nvece, Lu.* S . - permeabili, cappotti, giacche 

M08TRE ^ potuto avere 'ragiche con- t •iRu R.vera è morto l; dece;. ,ri una vasi., scelta di colori e 

Neil. Oallfrl. «I.» Cvs.p.nca.. 

GIORNO via del Bahuino 10 :-.\. domani Lorenz.» 1 Magnif co dov e. poco ulior.i perchè -. .sa'i...ir -on .*: g- a • , « eonfezmm per u«R)o 

%e«rrdl t7 olintr^ in^vijnirrrÀ mo^tr4 fiiìpo — un 4 • - c proocoup irono por «o .'‘Uo ro:»* ■ il I I JC 

ònomaMlf^i Evarfffta ^ Fio- della plttiirr Lrnri SannralU 5ta!a vtoVmrm^tf ?imponata dizion*? Qiinli sono «lilora if li if ■ il»" 
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l’Unità _ 

, Rivelazioni dopo gli arresti di Nizza 


Chiesti 0 un affarista 
250 milioni dall'OAS 


Si tratta di un commerciante di Sanremo che ha avuto 
rapporti con gli egiziani — Un italiano tra i fermati 


oteva saltare in aria 








(Dalla nostra redazione) gi ra/ioiie che lunedi :icor- PrsrsrlannQfrt 

. ~ su. ha permesso al comimu- ^-<unuannalO 

GLNO\ A, 26. — h prose- sano dirigente la pulizia il fiorlìo 

gatta oggi 1 operazione di PO- nizzarda. Lacombe. di prò- i. « i . 

lizia contro gli elementi dei- cedere allarresto di tie tei- di Kebecchini 

1 organizzazione terroristica unisti aimati di rivoltella e - 

francese OAS. il cui coman- bloccati presso una banca, e I- hik t-I.iet.uui Hobccilian. li¬ 
do segreto per ia zona del stata pieceduta da una pie- deirox sindaco di Uom.i. c 
mezzogiorno francese risili- cisa segnalazione inviata dal condannato a 1 anno e -1 

terebbe dislocata in Liguria comando ilei carabinieri del c-o doso" doniun 
o fjodrebbe della collabora- nucleo di puu/ia giudiziaria poso. Per gli reati, una 

/ione di personalità della de- di Genova -.dentica pena e stata infl.tt.i 

stra politica italiana. 1 tenui isti deiro.AS ave- •uiche ull'ing. Beinardo Aureli. 

Da quanto e trapelato og- vano ricattato, tra gli altri. :dr.»ssistente Renato Laimniti 

- un ,i..co c.c,n,n.c.di;.l. Uà- 

, liaiU) che si chiama Xano tutti 3 ann;. I,.i goc.et.'i Sc.i- 

Le notizie Armando di circa 35 anni, ietti, infine, dovrh pag.ire ; 

geniu’ese, che pero vive a danni allo fainigl o dello due 

del ciorno Samomo ilove dirige nmi 'ittinio del ciollo o a; f< r ‘ 

agenzia finanziaria d’affari.i>>v\on:io il 

- ■ 1 I . • luglio del in laigo .Ar- 

la « Borsa Investi in via Ni- a iloll\U)h*i'ti- 

P no Bixu» monto di un nuui» noll'att.oo 

J 11 !• Armando ha vi.vmi- p-'la/./o m rosumo. u lo- 

rlnlla nrirkCfll^ . w • • ». iilico una ii.ina olio procin o 

uaiia inOKllC to per multi anni in Muruc- ;,i primo piano dolio stabile. 

muore I co. e fu già testimone in dove or.ino gli uHUu doil.i 

aiftsnncriiAl'rk processo in Svizzera per l Due iinpiog.ate di quoM.i 

nvnrAMn •>,- _ k .r tu uguaitlava ,,1 e Flora Ca.^adei — perirono 

« m.ir. .......iw ^ •* governo egiziano. Nel ’5H fra le niacono 









Le notizie 
del giorno 




Ferito 

dalla moglie 

muore 

dissanguato 

BERGAMO. L'(i — Ferito 
a coltellate dalla nioglio, ini 
contadino e morto tlis.san- 
guato. Si ehiumava Attilio 
Bocu e aveva UH anni. Dalla 
frazione Pascolo di Calolzio- 
corte, sperduta località di 
montagna, l'hanno portato a 
braccia per ore. fino alla 
strada statale. Poi c’è stata 
una folle corsa in automo¬ 
bile verso Lecco: tutto, pur. 
troppo, è stato inutile. 

Il delitto è avvenuto di 
notte. Il Bocu, uomo vio- 
Unito, ha attaccato lite con 
la moglie — Antonietta Mot¬ 
ta. di 3t> anni — e ha co¬ 
minciato a percuoterla da¬ 
vanti alia figlia. Fortunata, 
di 12 anni. La donna si e 
difesa: era atterrita, ha af- 


gli egiziani versarono di¬ 
verse centinaia ili milioni di 
lire per una furnituia di 
carri armati, cannuni e alile 
armi di cui i giornali del 
tempo si occuparono ampia¬ 
mente. 

Per questo motivo, evi¬ 
dentemente gli emissari del- 
i’OAS. credendo che egli ab¬ 
bia avuto dei rapporti con il 
FLN’. hanno agito con la mi¬ 
naccia e il ricatto. Le inda¬ 
gini dei carabinieri però 
avrebbero appuralo che egli 
non ha mai avuto contatti 


(■KNt)^^V — I itiiirlimi della petroliera laseiaiio t.i iiaxe iti mia landa di sul\atti kr lo 


Devmsiata dai luogo nei porto dì Cenova 
una moiocisiema cosiruiia otto mesi ia 

Tre ore di disperala lotta contro le fiamme - Due marittimi ustionati - La nave è stata salvata da un dispositivo di sicurezza 

(Dalla nostra redazione) in- iiicuudcùcc/iti ed un nnn-idef parburuiife qinmdo j 


ferrato un coltello e l’ha con gli esponenti del fronte 

usato. nl.fAri*,/. 


•'«saia WN. 


S’avventura 
sull’Etna 
ma non torna 
indietro 

CATANIA. Jli - Sulla 
spiaggia di •. Fondachollo 
in territorio di Museali, c’c 
una tenda abbuiidumitu: 
dtMitro. soltanto un mate- 
r.isso di gomma-piuma o lino 
romanzi gialli. Chi ci abi¬ 
tava. è scomparso da un 
mese: ai contadini che ave¬ 
va conosciuto, aveva par¬ 
lato con entusiasmo di una 
escursione .sull’Etna: non e 
più tornato indietro. Era 
sulla tmarandna^.Di luLnon 
sr sa altro; ne chi rosse né 
di dove venisse né che fa¬ 
cesse,--Diceva di esser solo 
al mondo, di aver perduto 
I genitori, la moglie c il 
fratello in un incidente del. 
la strada. 

I carabinieri liaimo ini¬ 
ziato le ricerche. L’identi¬ 
ficazione dello scomparso 
dovrebbe ormai essere cosa 
fatta; pagò con un assegno 
bancario della merce c par¬ 
lò di un giornale romano o 


algerino. yonc... aitoniannu-Vi mu» lu. (((.j hnffcl/o con qct- Ko»,, {,. 12.30 ,• le nntor*»n 

Dai documenti e dagli in- ‘L\nt>n -i.. d (toqiiii per allontanare le portnaJi possono tirare un 

dirizzi trovati addosso agli te iu>rirnìn .ilice/» * S’m.xi Py''‘^y^ose chiazze ili petro- sinro ili solllern /■!’ stata mia 
arrestati, sembra che i ca- i,,)i 20 eri trnniamn a h ir- “ petroliera mattinata ili paura e di 

rabinieri italiani c la poh- . , feruta c/u Ira.stormcra preoccupazione per «jnello 

zia francese abbiano potino //, ,/re '' che avrebbe potuto proroea- 

conoscere rindirizzo del ca- a,,.. metri dalla fianea'a r. U {not o di- lo scoppio della naec:'no 

po dell OAS pei il sud della della uiotocisferria uorrcfM'N-c cninandante miannt alle ptr. i m .onosta- 


Francia e dei suoi più stict- * Fcrnmonnt », una prossa 'yh\,rnninniit » et^ limitati. Dar < tankisH ^ 

ti uillaboiatoii. Intanto .sui petroliera ancorata niimifiUo Thronsen. vuol compiere n»i 



Per altro si e appreso che forte calare dalle sue lamie-U-nrezza. che blocca J’nfflii.s.so mofoci.sfermi « teni 

uno dei tr^ terroristi arrest.i- ____ monnt ». di 21.824 tonnella 

ti presso la banca di Nizza ' . — ■ —-- le. fabbricata nei eaniier 

sarebbe italiano. Si tratte- l'attività d^ì viaili del fuocn srede.^i di l'ddertillii, cn 

rebbe di Bruno Riga, un «ei Vigili aCf TUOCO adibn.i dalla soeieU 

ventottenne già fuggito dal- ' ‘ armatrire, la « Fernvti t 

la Legione straniera c atti- /'kl# *1 • l» Fpcr-*■ di Oslo, alla rotta fri 

vista dei movimenti della UltrC mO lllllcl if nostro porlo c pii scali ile 


monnt ». di 21.824 tonnella¬ 
te, fabbricata nei eantii'ri 
seede.'-i di t'dderiillii. era 
stata itdilm.i dalla società 
armatriee, la « Fernep e 
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11 caso del fratricida innocente 

Un nuovo processo 

per l'ergastolano? 

----—— ' ( 

Numeroii documenti già raccolti dal difenaore • Una * 
dedica al fratello : « Spero di potervi riabbracciare » ; 

, ■! I -.. —.. I 

L'itve. t.ivio Buccino sfa speriamo che un giorno Dio | 
riiccopUcndo le Icstimonian- c pii uomini facciano luce • 
f ì docnmcfili che sa- sulla mia innocenza, anche ; 
ranno li.s'uti per ottenere In se io tiores.si prima morire. ' 
revisione del processo che Ma io pnpo di potervi ub- 
condaiinò alla .fucilazione, e braccuire ari piorno tutti voi 
l)o; alVerpastolo a vita, della famiplia e vi lascio con 
(liambattisla Vallemaui. la pena in cuore ». ; 

Da trenta anni l'ergastolu- Giamlxittistu Vallem a n i ' 
no di Fossombrone chiede chiede in opiii sua lettera : 
che la piiislizia .si inferossi che pii si faccia giustizia, • 
del suo caso, che si faccia ma non ha nessun suggeri- 
(liiiilcosu per dimostrare la mento da dare. La sua linea 
sua innocenza e rendergli la difeiisirn è nota: stava dor- 
liherfd.' e finalrnenfe, (inai- mcndo «luando /u commesso 
c'ino ha iniziato a fare ipiab il delitto, e non sa nulla. 
co.s'd per lui. Il penalista ha Può solo dire di non aver 
tiiiiicla che le risultanze del- ucciso, di essere stato inptti- ’ 
l'islriittoria e la sentenza che sinmenle accusato e tortura- 
condannò il Vallemaui po- (o perche i carabinieri vo~ 
iranno essere demolite dalle levano la sua confessione, 
nuove testimonianze. Tuttiiriu. gli elementi per 

Da Santo Stefano, il 2 la revisione del procesw csi- ; 
vHippio del 1955, rerpaslola- stona Molti sano t punti ^ 
no invio al fratello Giuseppe oseitn della sentenza della 
una foto, scattata durante Corte di .Assise di .-Incona. 
lina risila ili qiiest’nllinio al che eiirse il terribile ver- 
pcnifcnr/ario.- ■« In ricordo ih dello, la causale del delitto 
tuo frate'lo — .'-i lepqe nella è ap))emi abbiKzala, fra eoii- 
dcdft'o — clic .sempre l'i peli- 1 r(i(hliriMni c inccrlczzc. K 
sa. Ma non ilimenlicate l’Iic tanto basta 
(Tclcfotoì |«"efc Ita falcilo ninoeenle e Ieri, un piornalc delle Mar- ; 

_che. In \’ucc .Adi latic.i, ha 

—— • pi({,b|;,-((i() nh'iiiii c.sfrntfi 

della sentenza di condanna. - 
(leetisaiidoei d'aver sollevato ^ 
il doloroso raso del detenuto 
d’ Fosssombrone per gettare i 
0 ^ diseredito sulla niapistratu- 

ni. L'aeeiisa c tanto sciocca > 
Im mUn che non varrebbe la pena • 

di parlarne: non ha arpomcn^ 

“ ti ehi .si triiieeni dietro un > 

iqili\rn rii qif'iii-f'/y-ì fanloniatico .i fine polìtico», I 

JSlllVO CU SlCLlIL/,/a roecflsio- ] 

ne. per vietare ad un altro j 
qiiolìdiano di chiedere un j 
nuovi) esiline su un processo ' 
che ha indiibbiiimcntc molta ) 
lacune. Tuttavia, vogliamo i 
*'**’*^ . - 0 precisare che anche in qur- 

I r'l i' 1 ' I ■■ I ** — « .sfo caso non è in pinco In 

UBbm^aÉjBjMinikiÉ 

lo o no L.i Voce .-Adria¬ 

tica. dal momento che so- | 
no stati per primi oli stes- i 
.s-f maoistrati a dare l'allarme 
mellendo In oiiardia i legl-t I 
. ** slnforl sili lìerieoli deirattiin- ' 

Ir procedura. Il recente coum • 
, presso di Palermo insegna. 


Cozzo nel Pacifico: 
due navi in fiamme 

SAN KRANCISTO. 20. — La 
n.ive neo/ehmdese • Weaiti»* 
mata > .si è mcciuliata oggi , 
pinncnggio m seguito alla col. • 
listone con la nave norvegesa > 
>. ilougti Cape •, uvvcimU a | 
HO tnigha a notd di Sun Fran- | 

CISCO. 

Anche la • Iluegli Cape • ò 
in fiamme. 

A bordo della • Waitamata • 
non vi sono passeggeri ma so- 




vista dei movimenti della 
estrema destra italiana. 
Oggi, i carabinieri del nu- 


mdan^e al quale collabo- | eleo di Genova sono stati 


l’anno srori^o in Italia 


t’f/cr» di Oslo, alla rotta fra - —» *non vi sono passeggeri ma so- 

i-fr . irf A fili f. f lé'l GENOV.\ — Il priniu iiflIclMle della iietroliria « rerniiioiml •. II. .Alyiisen citino sul iiaruprilo lo per.sone d’equipaggio. La 
r in s o porro c f/r .'Cinr a i linlnireutlonr Ritarda iilaiiRcndo l.i iia\p In flanimr. Cìll è necanin II enniandaiilr dell» . Waitamata • lia una falla a 

Qiolfo Persico. A bordo, ri |)i‘tr»ltpr.i. I’. Thronsen (Telefoin) prora e imbarca acqua. 


rava. Si è veramente smar- notati a Imneria dove nare 

rito fra le sciare delFEtna “ imperia, urne pare 

e è morto? Per ora non si abbiano eseguito altri fei- 

sa; può darsi anche clic sia terroristi dell O.-Ab. 

partito d’urgenza, ahbando. Questi ultimi hanno reagito 
nando sul posto, a dieci clii- a X'i//a coprendi». notlcteni- 
lomotn da Tnormin.-i, la sua po, di scritte fasci.ste il trnt- 
attrezzatura da eaiiifregill.ito- to di via della A'ittoi ia prcs- 
ro. Lna battuta m forze. cn In < Kneielu oen/'r.-ile ni-». 


Golfo Persico. A bordo, ri 
erano 51 persone di eqin- 
paggio e tre tecnici dei can¬ 
tieri di costruzione, che ne 


forse anche con i cani po¬ 
liziotto. sarà compili;.! ,-iiI 
vulcano. 


abbiano esecuito a tri fe ^8 nula sono «tate, lo scorso anno, le denunce di costruztone. e ie ne 

auDiano eseguito altri iti- .Dcendi pervenute ai vigili del fuoco di tutta Italia, mentre dorerum, .s-epiiire Pattinili 
mi eli icnoiisii ucll U.-Ab. richieste per servizi di emergenza di qualsiasi genere PCr tutto Fanno di garanzia 
Questi ultimi hanno reagito sono state di gran lunga superiori: precisamente, 72.968. / ^ f/rossa nare era aititi fa 

a .Nizza coprendo, notlcteni- L'attivllà de. pompieri si è concretata in 5975 interventi per innlliiifi in unrL /vm 

po, di scritte facciste il trai- frane, crolli, lesioni di stabili, e valanghe; in 3996 interventi -- --- tnnntillnif W- nn, Inii 
lodi via della A'ittoiia prcs- •occorso a persone, recupero di salme, salvataggi a 

so la < Società generale niz- "?V.« « «"imali. Pure numerosi — 5118 — sono .sbarcato a Ponti 

/-u-il-i 1 . dovo liin/./t, «..n.» «Oi **''’*' 0'' 'otcrventi per incidenti stradali. Ci sono stati, in- l.Htia. Dalla notte scorso 
iLiriAst it, ; Ir/.',. 6 mila interventi per alluvioni e allagamenti e aveva perù abbandonato Vnt- 

l a.ii.statti loi u tre compari 23.464 richieste per rifornimenti idrici, trasporti di infermi, fracco, uscendo in rada ed 

G. .AI. aperture di porte ccc. . ' ' ormrnninmbiy, mi on mintio 


e Fiireva sbarcato a Ponte, 
I.ibuì. Dalla notte scorsoi 


Sette arresti della Guardia di Finanza a Lecce 

Nei tini mettevano anche l'uva 
ma il vino era tutto adulterato 


urmeppiando'i ad un miglio' 
T al largo, prima di ricaricare j 
Stamane a'Ic ore 9.37. 
è reri/ìcato In scoppio, oro-' 
j rociifo da una scintilla. K', 
l-ifalo fortissimo ed udito di-, 
I stinliimrnte in tatto il centro 


Sulla linea ferroviaria Ancona-Roma 

Devia un treno a Fossato di Vico 
per una frana caduta sui binari 

Korlunalamenle non si registra aleiin ferito nell’ineidente ma solo dei contusi - La 
pronta frenata del conduttore - 11 traffico è rimasto interrotto per breve tempo 

l’LRrGI.A. 26 — In in-piuAii dal ticim. I.a frenata |tl'c*'iliit.i .(iri>.sp*(l.il,- p,rgr.ivii Alba F.cl I colp.-, vi*o 


Depositata ieri la sentenza 
per l’assassinio del ‘^benzinaro, 


300 qiiiiitaii di /.iicclirro ii>ali dai '>(di>liraIori 
per ia coKiJ^f^al»* frode - Altri iiu'iidati ili rallura'.'' 



LECCE, 26. — La Guaidiatti \ mici.li „m n roti in una iini<- ,ii mia ii.ina ciu 

di Finanza di Lecce, in coll.I-: l’ci giimgviv .u pinni .u -lume messe imtnr- s.iionOi- ,i\i \.i 
borazione con il procuratole lesti. l.i GimmIm di rin.mz.i |aefiiia .i*’"'*,' '**’Viali» 

della Repubblica, dottor Aldo li.i Mgiii;<i gui>t.unenti l.;| Sullo zona at mare dote fi ' l m Imi.tt.iiiiinti 
Limoncelli. ha compiuto una * \ m del!,, ziuriu-io >. In leni ut a oVn onda la eisier-huniìte 7 /;i del i 
brillante operazione contro brev e, gli uè. i s«'g.itm i lianiio non ene-r. nef fruffenij)/». ^ nell .izmmi.m c i fi 
numerosi sofisticatori di vi- attentanu-nte ' >tiidi.u<> > i P'unaet un,, i orimi ni/f/ujfi j i.» || hi, .•miUiui i 
no. che da tempo agivano in luoghi di p.utenz.i e di .u- di yonor.o, tra » tinnii djl>in.ui 
alcuni comuni della provili- rivo dei folti iiu.intitatni ,nh '' U i.ipd., M.iv. 

eia e in quelli vicini. Fino zucchen» < In- m uiie.sti ni- /»le»in- d, » 'j' m quel ii.ilt» 

a questo momento, ben sette timi tempi et.un, .ifflintt m i it.i di ulne 100 

“ .... imi i'/sntr4M I.» firrtsirYi^ I » 


K/friff/r/irHfr fff fiiffo ìf rr'ifro BKHrni.X, 2G — l’n in- inrlii dal liciio. I.a frenala .iiroxprdalr per >;r.*vi Alba F.d I colp.* i viso è 

I,Iti, oli,I,, l ;.,.r/i /fu//. . 'cideiite fei i ovi.ii i.» -.i e ve- tuttavia non e iniMlta ad ustioni. L.i pu-i-nla eia ijuluta ; r i.q'or-e.t i;;'oq',p.l,!> di 

,'e ^ e/'.i.,^. i nfu ato ipi. ^^.l inatlma sul- evitale ehe la frana mve.stis- ‘' V. O’.h... dovr r.mo ni .'e medi- 

. fnm '■> bne.i Aiu ..na-Roma nel >e ,1 treno nella Mia narte dovute 

cor.d ai mezz, iiiilinrnidio. Il •' •’ dai binali. Un pastore mere,, e .e..,;., ,r.i-uronai.-i nella 

prrie.nlo qriirrssimo di un sr-l^ mentie il convoglio niisci-, i-. na-a ozn. .--.e.i <1. S.-iAjsr;. 

\eondo «• 1)111 forte seopp'o,\ pio.'.,-'iiii|t«i della lot.ili- ' •* ’* cini.irM I SarclO Spara Stil luogo vioi del.tto. £. sono 

elle avrebbe d’strutto Fnnhiì, *•* G.dleii.i ili Fossato dì Ai- Noii i-i legisti.iiin feiiti.i . , , ree.,:; i o.u ib.ii.eri di Olb'a, 

ita ifUpitsto prrlS^Verocunzit^ ninlncf del treno ra- ina •^nlo citialclie eniiUei» Il SU C1U0 COIllU^l clu* aii'.i orJ.n: lìei tenente Zap- 

ne {Femerfienrii ed il eninon- pido -l’il duetto .i Ruma ii.u - seivizii» \ i.iggi.itui i e stato - ^ j, _ h.uin,» n.zi.ito una vanti 

danti’, dono ai Cr dato l'nrdt- tdo alle 6.10 d.-ill.i st.izione leinpoi.ineainenle alili.ito eon ^ ul.HI.A 2i> I :i g.,..ine i),,’.iie.-v nelle campagne eirco- 

ae di * abbamlono nave», è di Fi>.,v,ii,, di A’icu, .i i-.m.-a ua.slioidi sii •ileiini .intol)ii.> i v-rn-.t-iiiie. ..t.ohcie .>opr.,n- .«.jj,. , .i!;.-, r.i-erv.i del giovane 
aaeli'roìi in una dell,. ,ii iniu fi.ma l'iie improv-vi- nies.'-i tenipc.stiv ameiili. .i il - ii'tin.iiito .{ .ntefidu - d,-! q la. d,» Sicorido quinto 

.quattro lame messe imtnr- .v.inieiiU- avi-v .i ustimto i hi- ■'.liost/ioiie ilall .-Anunmistr.i- !, non v-ono./c,- .•ogn.imo d .,,,j)prr. - l’.ntedrlu-, a- 

j r/firfu/nent,' ui nrqr/a ii.iti h,i devi.ilo /.mie delle F S. Opeiai il d li, u-e ...o n loe.,! ‘’i ■ (■ iif/o'* - »,-..IjI),. ooaiiiieii'o .1 delitto pef 

I Sulla zona fit mare dote fi' l’ui Imi.d.mielite pei l,i idinfiartmiento ferroviario di .,pr., .1 F'.tdr-i m;.,. i-tm- ni.c.vid. .ri'.ere.ve nel corjo di 

jfr,»!-(/r,/ uff,/ f.mda la cf.’'er- jpi ujitez/a flfd m.-ircliimstn Ancona li. min» provveduto .i pi.;ri,- d. .. lutTim- (, n- Tj..^ tenni ,siioi fami. 

1 tifi tmrrfnf'y. r na’f i ni t té* ni vii» ’ 11 * i y ij ■ n i ■ i f i «.n i vi il t mi - M «1111 \ «M O ! .1 11 HC*.* >ll Uìl V i J) !J P ri’<> f f Teli Ì. i ’4r IN C • 4. ;i •• CO lì ìli* PlCOO.. L«|| l.tO 


un.» l.-o fra .ilciini .suoi fami, 
g'. r e . con ug. Piceo.. La l.ta 


tv.iriii e.».. 


a questo momento, ben sette timi tempi , t.ui<, .ifflmtt m dtins^t. ,,, , ,|, jfX) ihilometii Dllllba di dUC anni 

persone sono .state arrestate, provinci.i <- m-gli si.dulinu-n- »')« r,, ,. >uinme Poi ,,,,,,,, i|ii,,ndM il m.e, limisi.i niorfa ustionata 

£se sono: Pietro Ciurl.n e U delle pe..s..m- ..gm .ure.M.,- 'V;"'/’ "f^Iuamo detto, tatto e u.oui 

Gino Politi, da Squinzano. te. Co^i. harin,, i.iecumto le „„'/*,***'^ ' mralio. naie vi.-,»,, vi.,,-, .mdosi il.dl.i moii-1 i*\I)()\a. •_’•) — In., 
Vincenzo Presta, da Sando- conclusioni lU''/ I m. Im-St.i "«'"'"'Mt.u.m., che v.-sle^g,.i l.i lm,-.i U, . ,i q,,/. M„r.,, T„ _ 

1 1 « ac A r%rw* P'It'i rIt - ffTI I f» ^ " P\«»I.O S.ll.r.TTt * : M.v 1 , 111,1 .1 I „ Il hi. dei'ine il 1 1 r •■•i» r<'s,(!.'n'<- Cori ,r<>;<, .• ! 


d) I .cir,-hli,. p,-rehè \ PIreo! 

■eie ,- ,v.,ri,> i'.»..'riicnd-> Una .ib-t."»- 
/ .iru' i.,-; '.,)r,» ;<‘rreno .a’, con- 
■te Itiac con quello de..,t famigli.» 
Idei - P.aVddii 


ANNUNCI ECONOMICI 


\ ^ 


nati. Giuseppe FZlia. da San prosegue 

Pietro A'ernotico e. jier fatti__ 

precedenti ma analoghi .i ^ : 

quelli che hanno dato vita -> 


■A) .asti: I. CONCOR.SI I. '>«j,yrarlo «-II. is-ia e pel apponta- 
-- I mento escluso U sabato po i Btttg- 


! \ST.A 


VIA I..ATIN.\. 39 - RIO e I fesUvt. Tel. 4799»3 CAat. 


r 5 ,.;.- E’ : accaduto in Italia"'..-■ ==—'== 

tomo e Giovanni Martignano. B» w • •• 

! da Parabiia, Sul conto di nu- ì.' » - ' ' li, ('«ii.i.F.Gl i. so 

oL • ' •>••••» - nibatì - !.. 1 i -{r..,-., tei .X \ —colo qu /./H.io.ii i.i ..imi, lUo (1»U H.» pel , (i.ir,.n!.- io .«^r.Op-ro di ii, .r/.. i STEMIO.\TTII.OOR.\FI.% Sto- 

seguono gii ac r , . do::o del teiitro - l’oee - : in-. ;,rrv.,rorK» d.-iirEni -|c«n;/) r.'|),::o ;,i,o s-esM, n>--l’.Vi. ;,v,.v.,nz) rn.n..ce , ;nocr»fia - DattUograh.» lefa 


iORRÌ svendiamo; Tappeti - Sren- Com Roma 14019 del U ott lOM). 
diletti lana 700 lire:;! 1.000-3.000 ——»» 


.Altri renio tappeti. .Altre mille 
oreavioni!” 

Il, l.t./lliM Cdl.l.F.GI I, SO 


modo particolare, si .sta ten- 


--'landò di chiarire le respon-|alle brace.a della ,..;..rr. 

E Stai.» depositata ieri nelia c degli altri due imputati lóisabilita di \ UKenzo Politi. ^ proprietaria' la tiir• m-r 
«■ancellen.-» della Corte di As- anni. La r.eh.est./ apri la sira-(dd Squinzano. fiuiseppe Fa- oMia Smrioy T»ba*n , k C >e. 
.'.^e la -jcntenz.» che cond.',nnò da alla dife« i che potè conirina da Cascrt.i. zieho Erano stai : -riiirr- 

t;.',briele Morneo. Fuccisote del maggiori prob.abilità d; «ucce?-1 Proprietari di stabilimenti |m c.tt.'id ix. 1 r. , n>r,.—gn.. 

l;en 2 -.n.,ro I*ie!ru Aglloti. a 15 so sostenere l.i te-, de.Fonucj-j vinicoli c grossi commcrcian- mattina co:.. « ...s 

•in;.; e 6 me.-; per omtc.d.o pre- dio preter.nt, nz.,ori/..e ^ /uccheru- onesti sono » ® * «immorfaiori d. . v.g., d. 

--- ' ~ »iio; c,,:i.- I '■ ^ . ^ r. 


M.l. iCo sono tornati «i'. » ( ll.a niiniero5j ar:«|(iani dei f«*rro di li'.truio 


l/allrite d. proì;» Ai*n.« M.i 


n* nnrt.u .u liU >»*:t»‘nìhr*v 


D.il pr.ri «I • rroup.ers 


r.a Arkf'rni;*nn e doniin- r * * '''-VV. ^.nimrtTr.in 


.ers ~ ;,v\ / n! /. 

f-.f 

4»»’- 

■n ’u-.t.-/ fr/'tt.i 

(l.i I. 

// 

Remo 




«uor 

I).,. 

For.,s;/ss;. rtVV 

t Diro 

li» * 


mensili Via S.'«n Genn;iro r.I 


Kum* 

exjn aa» o * fc r/i» aev cntro/m^e» 

VUUiUMtit 

(STAZIONO 

aiwNNUiz*À£S^3r 

«vana sataaiaiaiMiau 


Vi i T I 
'•fLÌ 'Jr Q'*!" 


terinterzion.!!.- e . mio; c.,:u. , , .,! I m.-^.gPÌ,,i i iK-rsonagci impli- fooc. h r. cupe.-^.,-.,. . , .r- d. iin.i contr.ivve 

pi c; Enzo Sc.omu . r. , M.u- q u-mou derubr c..nd., .1 «u d S..n M;.rKh.-r<i F.i- ,1 v.g.le 

celi.) M.'.'solo a 9 r/nn . qu-ltro .-.intestato ach .-^asMni . cali ntI losco ,iimrc. t cr ora. ..d (Cag. ani. d fii<.r fx-rd', _ 

■' • in.est-io agli .,^.,asunl *-■ In^n c sl.-ito piossibile .ircert.-i- cn,- M.b.Uu scorsu :.fI..nùo '*• J’*’*’™ 


:7Ki OFFERTE lAtFIEGO oMJitTwV■•«(•■■■ 

I.AVORO I. 50 aMa«f«..9Aii 

-- lAif anBAMMon-w mSAS-IMA» 

|IAIPORT\NTF. f.ibbr.c.-| astucci Aut Com n .tTOCO del 25-A-19S7 
cere.-i aiiprondist»' oper.ue ix-I- 


Il J 

èr 


ines; e LX «;orr 


jcnu-iiZ-i de* doViOr N »pA>itt<«no. 


so e, aita in n^irr ;* i la fr.» Liu*oa r \ .ikJ.ir.hì prnseRiK>no I^i. . l«'Ueria Teenopastie Vi.t Mafii- 

d. iinn rontr.ivvenz.oiio nvf.v;ì Icomp.fi.du .n poch. R.orin hm ^ istruttore h.. nt» rro-j22.-4 R Tel 470 4^4 . 

O 0.00 il v.g.le urbano jd.,d c. -co.p •. fra fort- r*- g.,:,, carcere Fex ..geiit,- di i ^ 

Mrrrn nitramaderna a Sull- I h -VL’’ »’■ G..'.c.nto Mancariiso. - t,-r-l<iiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ik F** in .... |e olile.ne hono st.Ui lieti - UT- m ^ TARA r* rf t V a «« m 


stai, pienamente assolti ;n hanno assi.stito i coniug. C.i- S**!,^*- enooctin» ineuraatania 

icf ri »t f i*» r l'k ri :j n’r. a Hi tiì - linrlr! «*l» ralfri l/Ari'k fleti aDtlféiillllt* OOnUOltl 


IO. risila eiit? cAniiponii is 4 ^ j i* *• ^ «kcìio luaco - K«atsi:o • **11».. tacrti. V* «tz.f9 in&ii«iir9tA K”'» * \.-sibiiJo uci laiuo. muw# jic'Hiia 111 ne^zaui inresc*.*», ui int i 

dell’erg.istolo In udienza, pero. A'ino adulterai» con 1 ;;,do, sono plovut, . g.orr..l - 1 a . ri. pienamente assolti ;n hanno assistito i coniug. C.i- enooctin» ineurustania 

fu lo ,<te.<so piibbl.co m.nistero Nell., foto: Gabriele Alorrl- I utilizzazione di 300 qmnt.-ili ,• j,,, s.ngol.in- scopert.. e ^ Olire 60 mll» nuovi auto- istruttori,-/ dalFaccus.i di tu.- bndri. gli altri loro Agli. M^ner v*iiu'r**^rrm/irtmnnìlTL*"^»oiInt 
a chiedere la condanna del co (a destra sollo sfondo) c di zucchero, introdotti dande, stata fatta da alcuni glottologi veicoli .sono entrati m nreo- n.icc.a aggravata; chi li avev., e Cicci I.uald. e numeros. at- MONACO. Roma Via voitumo 
Mofflgo A 21 anni di reclusione il padre durante il processo stinamentc negli stabilimen- La p/irUta de. gombitoiles. e iaz.one nel mese di settembre, drnunc.at, sosteneva che ess. ton n.' 19 . in». 9' (Stazione Termini) 


UMICO •petuilkia dOìdUiòibB^ 

W STROM 

(/ir- irfoo^nte (ambuiatortalR 
*rct« nperatlone» delle 

IHOnOIMtVHVUKMi 

C»ua dette compUeasioRla 
refsdt. fletom, eeieaik 
ulcere Tarleoee 

Feeeeee. Pelle 

Disfonsioat «eeeoatl 

VM (OU M moo R. 152 

TeL IMdei • Ore é-m teettel Mi 
(Ant. M. San. n. TTt.'YSUS 
del A anoii^ IMi) 


i*.'. • -i-. Vt 












SPETTACOLI-—— 


* V • < I 




' ' • -■ .v'/ 


■ ■■ ■ ''i**fi*’s ■' -•■ 

» -( • y i A » ^ 

VcatrA 27 ■tti hre IMI • fm 


Volto nuovo per «Liolà» 


Concerti- Teatri-Cinema 





Dopo Alida Clirlll (o Kiisltchclll), rrco Alida Cappel¬ 
lini: Kiovanis.slma atu-lie lol, si è vista offrire la prima 
Importante occasione della carriera di attrice da Vit¬ 
torio De Sica, che le ha asseicnato una parte neH'lm- 
mlncnte spettacolo pirandelliano, « Idolà *, da lui curato 


Le prime 


CINEMA 

Il mondo di notte n. 2 

La formula di questo nottur¬ 
ne parate inusìcali è inesauri¬ 
bile o immutabile. La ricetta 
)>rcvedo un abbondonte assor¬ 
timento di •' numeri «• spettaco¬ 
lari, pierà in prestito dal più 
rinomati cubiiret internazionali 
e conditi con quel tanto di ero¬ 
tismo che valfja a rendere pic¬ 
cante l'antoloÀxi. La più recen¬ 
te raccolta della sene non si 
differenzia dalle altro che la 
hanno preceduta. Poiché si 
mette molta carne al fuoco, fra 
diversi squarci privi di oriKi- 
nahth e di buon {«usto omerRO 
anche qualche sketch degno di 
considerazione. Come al solito 
i comici inglesi, ultimi maestri 
di un umorismo allusivo c in¬ 
telligente, ottengono il con¬ 
senso dei pubblico; o, come al 
solito, non mancano quattro o 
cinque brevi, rapidi capitoli di 
schietto sapore documentaristi¬ 
co (particolarmente sconcer¬ 
tante, jier la sua violenta auten- 
ticiti, é il brano dedicato a un 
rito giapponese, che si svolge 
in un tempio gremito, sino al- 
rinverosimilc, di uomini semi¬ 
nudi). Tuttavia, benché J’intrnt- 
tònimcntu r.aggiunga il suo sco- 
)X), ancora una volta si è per¬ 
duta Vorcasione di guardare al 
mondo dello spettacolo con oc¬ 
chio realistico c con moderno 
tàglio giornalistico. La regia c 
di Gianni Proin. 

I due nemici 

I due irriducibili avversari, 
che prendono parte a quelPas- 
surda partita che è la guerra, 
.sono un ufllciide itnli.mo, Al¬ 
berto Sordi, e un maggiore in¬ 
glese, D.-ivid Niven. L'uno c 
i’altro approfittano delle cir¬ 
costanze. per stuzzicarsi a vi¬ 
cenda e giungere a un finale 
in cui gli ostinati nemici s'in- 


chìneranno di fronte alle pro¬ 
prie virtù e ai propri difetti, 
i/azione si svolge in Abissinia, 
durante il secondo conflitto 
mondiale, e si attiene al for¬ 
tunato schema della farsa Imz- 
zeUisUco-mihtare; un impalpa¬ 
bile filo conduttore unisce al¬ 
cuni quadri p.'itelici, patriot¬ 
tici, timidamente divertenti. 
Il raccontino, svolto con pe¬ 
rizia registica da Guy Hamil¬ 
ton, non ba un prcuiso signi- 
heato; I suoi protagonisti ci 
lasciano indifferenti, dato che 
1 loro caratteri sono somma¬ 
riamente tracciati. Il film, cer¬ 
to. vorrebbe far ridere, muo¬ 
vere all'ilarità, ma presto mo¬ 
stra la corda, rivelando le pec¬ 
che di una sceneggiatura po¬ 
vera'd'inventiva. Bono inteso, 
attori come Sordi e Niven di¬ 
spongono d! mezzi tali da rin¬ 
verdire anche il più esausto co¬ 
pione; ciò nonostante, malgrado 
la colorita prestazione del divi 
mobilitati o la corrotta regia, 
lo spettacolo lamenta iin ritmo 
alTatlealo o la stanchezza pro¬ 
pria del •< cllohés •• spremuti 
sino in fondo. Amedeo Nazzari, 
Michael W/ldlng. Harry An- 
drcw.s e David Opatoshu sono 
gli altri interpreti della pelU- 
cólh. • • * • ■ - 

^ ^ Vle« 

Peter Baldwin interpreta 
« Quattro notti con Alba » 

Peter Baldwin si trova a Ro¬ 
ma per il suo quarto film iWi- 
linno; Quattro notti con Alba, 
che Luigi Filippo d’Amlco gi¬ 
rerà nel deserto africano, a clr- 
e.T 450 chilometri da Tunisi, 
fuori da qualsiasi centro abi¬ 
talo, Il lllm narra la storia di 
un gruppo di l>ersagUeri italiani 
allo prese con una ragazza (Che- 
Io Alonso), Gli altri interpreti 
sono; Claudio Gora, Franco Fa¬ 
brizio. Vittorio Cengia. 


Inaugurazione della stagione 
dell'Accademia di S. Cecilia 

Domenica 29, alle 17.30, .nll'Au- 
tutorio di via della Conciliazione 
si inaugura la stagione di concer¬ 
ti sinfoniel In abbonamento dagl. 
II. 1) dcll'Accademln Nazionale di 
Santa Cicilia con 11 concerto di- 
retto da Fenintulo Prevltall. Al- 
rcsecuzlone prenderà parte il co. 
lebre violinista Isaac Stem. Il 
programma comprende: Drahm.'t: 
Variazioni sopra un tema di 
Haydn; Viotti; Concerto n. 22 In 
la min. ner violino e orchestra; 
Prokoflei; « Il luogotenente Klje » 
suite; Bartok : 1. Concerto per 
violino e orchestra. I biglietti so¬ 
no In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio di via della Concilia- 
zione dulie IO allo 17. 

TBATRI 

AHL.KCCIIINO; Riposo. 

ARTI: Riposo. 

BORGO H. SPIRITO: C.ia D'Ori- 
glla-palml. Domenica alle 10,30; 
« Elisabetta rt’Ungile ria v. tre 
atti In 18 quadri di E Simenc. 
Prezzi familiari. 

DE' SERVI: Riposo. 

DELIA COMETA: Alte 21,15 (per 
il teatro popolare): «Uomo in 
ogni stagione s di Rohert Bolt 
con P. Borbone, A. Crasi, F. 
Graziosi, E. Bnlho, N. Pavese, 
L. Gizzl, A. Plorfcderlcl, M. 
Vanniicci. Regia di G. DI Mar¬ 
tino. 

DELLE MUSE; Alle 21.30 « pri¬ 
ma » C.ia Franca Donilnlcl-Ma- 
rlo Siletti con Corrado Anniecl. 
il, Fanny Marchiò, Gunrdahnsst. 
Principini. Rodi. Rossel, Spinel¬ 
li; « La morte viene dui mare » 
giallo del terrore di E Pezzanl 
EI.ISKO : Compagnia Andreina 
P.ignanl dal ;i novembre: « Il 
giardino del ciliegi » di A. Ce- 
tliov. 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 

MILLIMETRO; Riposo. 

PALAZ'AO SISTINA : Allo 21,13 
precise la C.ia Modtigiio-Scalu 
con Paolo PanoUl in; « Rinaldo 
In eamiio », cominedl.'i musicale 
di Garlnei o Giovaniiinl 
PIRANDELLO : Prossimamente 
rappresentazioni straordinarie 
<]ellii Compagnia diretta da 
Gianni Manera: « Il principe 
. consorte » di A. Haccloppi. con 
Vallicele, Mlclielotli, Pezzinga, 
F. Salerno, ToniiinI, Bolognesi. 
Regia Sergio Grnziatil. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA; Alio 21.30: «Clil ildc... 
ride! s (sclezlano) di Gazzetll- 
Cantana con Landò, SpaeccsI, 
Garrone. Milita. Bertolottl, Vi¬ 
valdi. Regia di L. Pascuttl. ter¬ 
zo mese di successo. Ultime To¬ 
pi lehe. 

QUIRINO: Da martedì alle 21,15 
Lucio Ardenzl presenta uno 
spettacolo di V. De Sica: « Lid¬ 
ia » di Luigi PirAndcllo. Scene 
di £. Frlgcrlo. Fondale di H- 
GuttUBo. Musiche di Angelo 
'Musco. 

RIDOTTO ELISEO: Imminente 
ripresa degli spettaeoll gialli 
con: « Dlecr poveri negrctti » di 
A. Ciiristie. 

ROSSINI: Riposo. 

SATIRI: Dal 1. novetnlire allo 
21.1.'» Spctt. gialli «lir. C. Loin- 
li.ardl: « La vn.s.siiforte della 
morte a di G.B. Roos con Lom¬ 
bardi, Sollielli, Siili, Bariacclii. 
De Mcrik. Di Claudio. Novità 
assoluta. 

VALLE: Allo 21,15 Stagione tea¬ 
trale *61-62 con l.i Compagnia 
della Commedia Comica Maca¬ 
rio con Carlo Campanini, Maria 
Fiore in: a Coniglio lui. donna 
lei» di Auguato Novelli. 


IL RE DEI RE 
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JEFIIKV IIUNTER Intporsona Gesù «fi Nu/arolh ii< ! film II, RE 
DEI RE, della .M.O.AI., programmato In questi giorni a Roma 


MUSEO DELLE CERE; Emulo di 
Madame Tntissoiid di Londra c 
Grenvin di Parigi. Ingresso 
oontlniiatn <|alle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar . Parcheggio. 

CINBMA-VARIETA’ 

Allianilira; Vedi prime visioni 
Ainiirn-Jovlnrlll: Il padrone del 
inondo, con V. Priee c nvisl.i 
Dolio Terrazze: I.a «ci'riira, con 
T. Pli.i c li vista 

La Fenico; il padrone del iiiniuio, 
con V. Prlcc c rivista 
Principe; Il letto a tic piazze, 
con Toto c rivl*>t.i 
Volliirno: lo amo tu .'uni. di lll.i- 
seltl c rivibtu Dcnny c I.crry 


Europa; Il giardino «Icll.i violcn- 
/.a, con B Lanc.istcr (alle 16- 
lll.l.5-20.'25.22.50) 

Fiamma: Don Cninlllo inonsigno. 
re ma non troppo, con Fcrnan- 
del (alle 15.30 17.50 20.15 22.50) 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



coNcntrt 

AUI-A MAGNA: Domani alte ore 
17..10 concerto del quartetto 
Kocckert in programma: csccu'- 
ziono integrale ilei <iuartcttl di 
Beolliovon (OSA-CIT). 

ATTRAZIONI 

CIRCO ORLANDO ORFEI: Dal 10 
novembre al Viale Tr.nstcvorc 
con il nuovo circo c.ipacc di 
7000 posti. « Il piu grande spet¬ 
tacolo del mondo ». 

ARF-NA ESEDRA : Pattinaggio 
oro 10-12 e Lì-20 


CINEMA \ 

punir VISIONI 

Ailriuiio; I due volli della ven¬ 
detta. con M. Brando (.ip. la. 
Hit. 22.50) 

Alhanihra: Ben Ihir, con C. Ile- 
ston (alle 13.15-17,45-21,15) 

Aniortca: I inangoli, con A. Ek- 
berg (a|). 15, iilt. 22.50) 

Appio: Il lertcralc, con U. To- 
gnnzzi 

Arcbiniedr: Guodliyc Again (alle 
15.45-17.50-10.55-22) 

Ariitoii: Pepe, «'on CantlnOas (al¬ 
io l4,:i0-17,l5-19.50-22.45) 

Arlrccbino: Un giorno da Iconl. 
con R. Salvatori 

Avotilinu: Il giardino della vio¬ 
lenza, con U. Lnneoster (alle 
15.30- 18.'2,5.2a30-22.40) 

Balduina: Il re di Pogglorcnie, 
con E. Burgninc. 

Barberini: Le placd Brabma?. con 
1.-Bergmnn (alle 1^80*17.35- 
20.05-22.50) 

Bernini: Il federalo, con Ugo To- 
gnazzi 

Brancaccio: Il federale, con Ugo 
Tognazzi 

Capital: Lo spaccone (alle 1U..10- 
19.23-22.45) 

Caprantea: Pepe, con Caiitinnias 

Capranichetta: Monica c I) desi¬ 
derio 

Cola di Rienzo; Cav.alcarono In¬ 
sieme, con J. Stewart (.'ilio 16- 
ia.45-20.43-22,55) 

Corio; I cannoni di Navarone, 
con G. Pcck (alle 16-19-22,15) 


Vi segnaliamo 

teatri 

# ' ttinatito in cainpn - iun.i 
simpatica coinnicdia nin- 
hieale di ambiente gari¬ 
baldino) al Slxttna. 

CINEMA 

# - Un pioruu dii Icniii - 
( fininagliie ciunniovcntu 
<• Fenza rcloric.i deil.i 
giicrr.i partigiana) al 
Mionan, Qntriiialc. Arlec¬ 
chino^ Metro Dnvc-in 

0 • Spartacus m | l'epica ri¬ 
volta dogli Bcblavt nella 
antica Romal ul New 
York 

0 - tl principia Miperiore » 
(un.» esempi.ire vicend.-» 
della Reslsten/.i in Ceco- 
iiluvaccliia) al Ptaza 

0 «Gupnrin UILS.S'-.Stuzione 
spaziate KU - (scienz.-» e 
fanlascienz.i sovietica) 
all'Imluna 

0 •'Io aiao. In ami - (pitto- 
rt'st'.i .intologia d«‘ll'aino- 
re nei mondo) o 11*01//ni- 
jiirt. Volturno 

0-11 colorro d'orpillu - (il 
nioiuto c'orrott»» dell»» 
sport nniericniio in un 
forte film Interpretato d.» 
Htimpbrey Dogarti al 
Hialla 




Correggio botte Acerra 


Vorremmo Irov.arci .a Cor¬ 
reggio. st.'iser.i. La gioia che 
esplode irrefrenabile, all'an¬ 
nuncio della vittoria, filila 
piazza emiliana. le braccia 
levate aj cielo. ; fuochi d'ar¬ 
tificio, i bambini che si ab¬ 
bracciano entusiasti, orelu- 
dono a quello che avverrà 
questa sera in molte di 
Correggio: tortellini e L.im- 
hrusco. vuole la tradizione, 
foree il luogo comune. Ala ci 
piace immaginarli cosi, que¬ 
sti fortunati emiliani. La lo¬ 
ro é terra generosa, opimi, 
felice, con donne bello, fami¬ 
glie (come quella del " S-o- 
co dei prezzi-) dt vent.sei 
persone senza contare Sii ps- 
senti. term di cultura 

Non è certo per questo che 
Correggio ha battuto Acerra. 
tiittav.a c! piace, come può 


piacere un simbolo, che gli 
emiliani abbiano vinto '.ulte 
le prove culturali o quelle in 
cabina. Sj addice a tina città 
che ha nome Correggio, che 
ha dato i nat.ili a uii grande 
pittore, che ha fra le sue mu¬ 
ra opere insigni delle enoclie 
più bello della cultura ita¬ 
liana. 

Sono considerazioni, le no¬ 
stre. alle quali il quiz del 
giovedì è .lAsolutamente e- 
stranoo. bcninteiso; divagazio¬ 
ne ohe .1 lettore p.iziente una 
volta tanto, c. vorri» conce¬ 
derò. Dei resto, quello che 
avviene sul teleschermo non 
ha certo il potere di tenere 
avvinta la nostra attenzione. 

Arti r Scienze ha dedicato 
Una p.irlc dcll.-i lrnsni_<«ione 
agli RO anni di Pìe.i.=;so. l'n 
argomento che gnistiflcnv.i. 


in fondo una tr.isiii:ss;one in¬ 
tera anche perchè non ci ri¬ 
sulta che la TV .ibbi.i in pro- 
gramin.» .iltre iniziative ca¬ 
paci di far comprendere ni 
grande pubblico, il valore, d 
Sigrùlflcato che nella vita del¬ 
la cultura, che nella vit.i del¬ 
l'uomo, ha il nome di Pie isso. 
D’altra parte, non ci se.nibr.» 
che gli altr; due servizi, quel- 
lo sulla vita sugli .litri pia¬ 
neti o .«mi teatrino di Diego 
Fabbri fossero cosi improcra- 
.o.mab.li. 

Por finire, una nuov.i. ot¬ 
tima puntata della ser.e .'Ul- 
la natura del fonda m.iritio 
Sono di .scena i nioiltmcb.. ni. 
mondo m:steri(vo e iiiqu i»- 
t.inte, diVLso da r.valit.i .m- 
perscrutabili. da ambizioni e 
appetii’ declfu. 

Iris. 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 


Cessione del Quinto 

CASTELFIDEI 

Credito a privati 

CASTEEFIDEI 


Via Torino, ISO 
Roma 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Radiogiomalc: 7. 8, 13. 14. 
17, 20.30. 23,15. 24 ; 6.35: Corso di lingua inglese; 7,10; Mu¬ 
siche del mattino; 8,30: Omnibus; 10.30: Lungo il filo della 
corrente; 11; Omnibus; 12,20; Album musicale; 12.,5.i: Me¬ 
tronomo; 13.10; Carillon; 13.30; Il ritornello; 15,l.ì: Mu¬ 
siche popolari pakistane; 15,30; Corso di lingua inglese; 16; 
Programma per i ragazzi; 16,30; Erro] Gamcr c la sua 
orchestra; 16,45: Università; 17,20; Concerto di musica 
lirica; 18,15: La comunità umana; 18,30; Classe Unica; 
19: La voce dei lavoratori; 18,30: Le novità da vedere; 20; 
Album musicale; 20,25: Una canzone al giorno; 20.5.i: Ap- 
plaiKi a.-; 21; Celebrazione del primo Centenario dcUTn.ta 
d'Italia; 22,45: Orchestra Hollyv^'ood Bowl; 23.25: Com¬ 
plesso I Cinque in Armonia. 

SECONDO PROGRAMMA — Radiogiornale; 9. 13.30. 14.30, 
15,30. 13.30, 20. 21,30. e in chiusura; 9.10; Allegro con brio; 
10: Canzoni sotto spirito; 11: Mu.sica per voi che lavorale; 
13; La ragazza delle 13; 13.40: Scatola a sorpresa; 13.45: 
Il segugio; 13,50: 11 disco del giorno; 13,55; Paesi, uomini. 
14: Tempo di Canzonissima; 14.40: Club musicale; 15: De¬ 
dicato a George Gcrshwin; 15.45: Carnet musicale; 16: Il 
programma delle quattro; l7; Pagine d'allnim: 17,30: Il 
Quartetto Cetra; 18.3,5: Ribalta dei successi; 18,50: Tut- 
tamusica; 19,20: Motivi in tasca; 19.50; Il taccuino delle 
voci; 20,20: Zig-2^g; 20,30: L'allegra via; 21.43; II Can¬ 
zoniere di Canzonissima. 

TERZO PROGRAMMA — 17; La linea da camera fr.in- 
cese; 18: Orientamenti cntici; 18,30: DiscograOa ragio¬ 
nata; 19: Mille anni di lingua italiana; 19,30: Musiche di 
Boccherini, Clementi; 19,45; L'indicatore economico; 20: 
Concerto dì ogni sera: 21: Il giornale del terzo; 21,30: L’ar- 
BSdio classico; 22,05: La Rassegna; 22,35: Musiche di 
amwiBSky; 23,45: Congedo. 


TELESCUOLA 

Scuola Media 

Uniiicata 20,30 

Prima classe i 

Italiano . Matematica 21_ 

FIducazione civica 21,15 

Inglese _ Francese 
A\’viamcnto Profes¬ 
sionale a tipo Indu¬ 
striale ed Agrario 
Seconda classe 
Osservazioni scientifi¬ 
che , Geografia ed 
educazione civica 
Kscrcitazioni 
di agraria 

Terza classe: Storui j 
ed educazione cuica 
Os«or\'azjom scientifi¬ 
che . Disegno od edu¬ 
cazione artistica 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Piccoli animali 
grandi amici 
NON E* MAI TROP¬ 
PO TARDI 
RITORNO A CASA 

telegiornale 

PERSONALITÀ’ 

SINTONIA 

UN QUARTO D'ITA¬ 
LIA • Documentario 
realizzato in occasio¬ 
ne della 37.a giornata 
mondiale del Rispar¬ 


mio 

RIBALTA ACCESA 
Tic-Tac 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
IL PIU' FORTE 
Commedia in tre alti 
di Giu.scppe Giacosa 
♦ Cesare Malli, un .if- 
f.irisj.i spregiudicato, 
dccid»' di vendere in 
Ixrsa delle azioni, sa¬ 
pendo che ci(i rovinc- 
1 .» un suo conoscente. 
Un tiglio di questi of¬ 
fende li figlio di N. 1 II 1 . 
Silvio, un giovane i- 
deabsta votato all'ar- 
to. e ne nasce un 
duello. Il Vecchio Malli 
trema al pencolo che 
corro Silvio, ma non 
l>or questo rinuncia .il 
proprio afTarc. Inter¬ 
viene suo nipote Kdo- 
nrdo, un Valente spa- 
d.iccino. che in.sulta 
roffensore e prende 
il duello sopra di sé. 
II vecchio Malli rea¬ 
lizza l’affare schiac¬ 
ciando li concorrente, 
mentre Edoardo... 

Al termine 
TELEGIORNALE 


Fiaiiiiuctia: Veiy Iiiiportaiit l'cr. 

soli (alle 13.15-22 sol»» 2 speli ) 
Galleria: L.i h.ittnglia ili Al.mio, 
COI! J. Wayiie (.ip. 11. iilt 22.:i0) 
Marsioso: I iiiuiigoli. i-oi» A. Ek- 
Jierg (ap. 15. ull. 2‘2.r»0) 

Mnjeslic: La (hmna 0 tlomia. con 
J. l». Belinomi»» (ap. 15,30. ult. 
22.50) 

Metro Drl\r-iii: Un giorno da 
leoni. e»ni R. Salx’.itori (alle 

19.30- 22.30) 

Melropolilaii: I due nomici, eoi» 
A Sordi (alle 15.30- 18 -20,15 - 
22.50) 

Mignon: Un giorno da leoni, con 
R. S.ilvatori 

M<>(tern»i; C’avalcamno insieme, 
con J. Stew.irt 

Minlenio Sairtia: Maciste l’u»)nHi 
pili forte »l»'t nuindo 
Mondial: Il f»’»lerale. con U. To- 
gn.i7.zi 

New York: Sparincus, con Kirk 
Douglas (alle 15-19-22.30) 

Nno\»i Gotilrn; Toma .-» scttem- 
lire. con G. I.ollobrigida (ap. 15, 
ult. 22,50) 

Paris: I’»’p«', con Caiitinflas (alle 

14.30- 17,1.5-20-22.^5) 

Plara: « Cmcm.i e arte»: Il prin¬ 
cipio snpi'riorc (alle 15.30-17,45. 

20-22,.'i0> 

({iiatiro lontaiir: Il re tiei re (al. 

le I5.10-l‘j-22.:l(l) 

<)niriii.ile- l'n giorno U.i Iconl. 
con R S.»lx.»1«>rl 

Qulrlnctta: l,.t città spietata, con 
»'oi» K Dougt.is (alte 16,15-18.30- 
2»i.30-22,50) 

lia»llo etti : I.’erba del vicin»» <• 
sempn- piu \crdc. con D, Kcrr 
(.ip. 15.30. nlt. 2’2.50) 

Reale: Torn.i ,i scUembre. con H 
Iltid.son (.ip. t.l. ult. 22.50) 
nix oli: 11 gratulo spettacolo (alle 
15.45-t7.,55-20.l5.22.50t 
Ro\>: Pepe. c»'n CantinOas (alle 
16410-19.30-22.45) 

Koxal: Il re de» re (.xlle l5 30-t9- 
22..’»» 

Salone Margherita: Candido (lire 
600) 

Smeraltlu: Il tc d» Poggiorcalc. 
x’<»ii E Borgniiie 

Splentlore: Un ■ notte mox'lmcn- 
tit.i. c«’n 8 Me Lame 
Snperclnema: Mindo di notte 11 2i 
» ,%i le 15.,t»> -17.4 >-20.10-22,30» 

Trexl: Il gianln-o delia x'iolenza 
con B l,anc,.>.tcr (.»lle 16-lS.lO. 
ro.ro-22.4">» 

J Vigna riara: (. lili topi pie» Ino »' 
SOCI (<!is -.l'im.) «aJle 15 3.>- 

17.15-19.05-2») 4e-22-33 » 

SECONDE \TS10X1 

.\frlca: Sinbad || mann.-.n’. «-on 
M O’H.rr.» 

.\irone: Kong., 

.\lce: <;in5»pp» Vcr«ii. »»i» Pierri' 
Crt-s^ox 

\lc>one: Il b iin m cinta .dir st'a. 
l». con D M» x;»nrr 


Ambafcla.tDrl:>B re di Poggiorea- 
le, con E. Borgnine 
Araldo: Vento di terre lontane 
Ariel: Accadde In settembre, con 
J. Fontalne 

Astori La vendetta della masche¬ 
ra di ferro 

AstorU: Il re di Poggioreale, con 
E. Borgnine 

Astra : L'Inchiesta dell'Ispettore 
Morgan, con 11. Kruger 
Atlante: L’alTarc di una notte, 
con P. Petit 

Atlantic: L’avamposto dei dispc- 
rati 

Augustus: I nomadi, con P. Usti- 
nov 

Aureo: Bill il sanguinario, con A 
Murphy 

Ausonia: La baia dei pirati 
Avana: La leggenda di Tom Doley 
Helsltu: Il coraggio e la sfida, con 
D Uogarde 

Duito: La banda degli implocabi- 
li, con R. Fleming 
llolOKiia: La notte degli sciacalli 
Brasll: Tarzan a le sin'iie 
Bristol: Airultimu niinulo, con 
M. Ferrcr 

Broadway: 1 giganti della Tessa¬ 
glia. con P. Cfarcy 
California: sparate a vista 
Clnestar: It cenerentolo, con J. 
Lewis 

rolorsdo: La doppia morte, con 
C Parrei 

Cristallo: Airinfcmo per l'ctcr- 
nllà 

Eden: Il buio in cima alle scale, 
con D. Me Gulre 
Del Vascello: Stella di fuoco 
Diamante; I draglii ne] West 
Diana: Al di là deU'orrore 
Due Allori: La bai.i del plrali 
Espcro; Fronte del iinrto, con M 
Brando 

Fogliano: GII umori di Ercole, 
con J Mansflctcl 

Garden: I.u notle degli s('i:i»-.ilti 
Giulio Cexare: Il cenerentolo. con 
I J. Lewis 
Itarleni; Itipos»» 

Unii) vsouii: Kong.i ! 

Impero: I lancieri del D.ikotu 
Iiiiiiino: Ben Ilur. con C. l!est»>n 
(alle 13.4.5-I7.45-21.45) 

Italia; li cenerentolo, con Jerry 
Lewis 

■Ionio; I gi.illl di Edgar Wallace 
Massimo: Mina... fuori In guardia 
Mazzini: Il coraggio e la sfid.t. 

con D. Bogarde 
Nuovo; L'ombra del gatto 
Olympia: lo amo tu ami. di Bla- 
sefti 

oHmpIrn; CafC Europa 
I»-’ ‘rina: Ben Hur, con C He- 
ston 

Pi. i>iI; L’asia.s.slno à sul tett»> 
Portunise; Spionaggio .il xerlice, 
con E Borgnine 
Pr«‘npsle; La band .1 del terrore 
Rc,v: Ben Unr. con C. HeEt»<n 
lllaltu : « Persnn.ilc IJogart'*; 

Il «’olosso d‘argill.1 
RII/: Il re di Poggioleale, con E 
Borgnine 

Savoia: L.i notle tlegli sciacalli 
Splrnilltl; Il orezzo ilei successo, 
con S Me Laine 

Stadliim: S»‘lte str.iilc al tramon¬ 
to. con A. Miirpliy 
Tirreno: Pliito. Pippo e P.ipcrino 
alla riscossa (dis. anim ) 

Trieste; L’.iffare di un.i notte, 
con P Petit 

IJlIxse; Il niarehio il»'I rinnegato. 

con R Montallian 
Ventuno Aprtle; Noi giovani 
Verbaiio: Ragazzi di provincia, 
con T Curtls 

Vittoria: 11 cenerentolo. con J 
Lewis 

TERZE VISIONI 

Adriaelne; Guaglione 
Alitene: 11 circo a Ire piste, con 
D Marlin 

Apollo: Li» c.isa del terrore, con 
S. Strasberg 

Aquila; I glafli di Edgar Wallace 
I Arenula: Una ragazz.» c una pi¬ 
stola 

Arizona: Ripos»» 

Aurelio: Il boi.», con T. Louise 
Aurora: Logge di g»ierra. con Mei 
Forrer 

Avorio: Che femmina e che dol- 
I lari 

lllustoii: Il mondo nella mia lasca, 
con S. Tlller 

CapaiinrBe: Pezzo, capopezzo e 
caiiitan»». con V. De Sica 
Cassio: Riposo 
C’aslrllu; B principe Iniirn 
Clodlu; S(|tiaiira infenialc. con A. 
Murphy 

Colosseo; 1 gig.inti invadono la 
terra 

Corallo: I fuorilegge di Tomb- 
stono ' 

Del Piccoli: Cartoni animati 
Drlle Mimose: Konga 
Delle Ronillni: Figli c amanti 
Uorla; Scure di guerra 
Kdehvelss; Duello tra le rocce 
Esperia: La frontiera del Sioux 
Farnese: L’amante indiana 
Faro; I satèlliti contro la terra 


Iris: Maciste contro il vampiro 
Leoclne; L'ultimo Zar 
Manzoni: GiusepiH; Verdi, con P 
C rcssoy 

Marconi: Riposo 

Nlagara: Ma non per me. con C, 
Gable 

Novocine: Robin flood della Con. 
tea Nera 

Odeun: R sangue c la rosa, con 
E Martinelli z z z 

Oriente: scacco alla morte 
ostiense: La line del mtmdo, con 
Il Belafonte 

Ottaviano: I nomadi, con P, Usti- 
nov 

palazzo: Le svedesi, con F >a- 
brizl 

Planetario: Maciste nella terra 
dei Ciclopi 

ENAL Provinciale presenta: 


CIRCO 


platino; L'abbraccio del ragno, 
con A. Frank 

Puccini: Boomerang, con D. An¬ 
drews 

Regina: Agguato nei Caraibl 
Roma: DInosauruB 
Rubino: 11 pistolero di Laredo 
Sala Umberto: li conquistatore di 
Maracaibo 

Sllxer Cine: Il marchio del rin¬ 
negato, con R. Montalban 
Sultano: L'abbraccio del ragno, 
con A. Frank 

Trianon: Il cavaliere delia vallo 
solitaria 

Tiiscolo: Sindacato di Chicago 
SALE PARR0CCHI.4L1 
Alessandrino; Riposo 
Axllu: Riposo 

Ueiiarniino: Geremia cane e spia, 
con F. Me Murray 
nelle Arti: Riposo 
Clilei.a Nunxa: Riposo 
Colombo: Kip»l^o 
Columbus: 1 sabotatori 
Degli Scipiuiii: Riposo 
Del Flureiitiiil: Rqioso 
Dell.'! Valle: Riposo 
Delle Gra'zle: Riposo 
Due Macelli; RÌ|)ueo 
E iirllde; Riposo 
Farnekiiia: Riposo 
Gl»ix. Trastevere; Riposo 
Gliadalupe: Riposo 
Libia; Riposo 
I.lx'urnu; Riposo 
Nailvit.ì: Riposo 
Nomeiitaiio: Riposo 
Orione; Berlino inferno dei vivi 
Pax; Ripob»! 

Pio ,\: liufk il grido che uccido 
t)ulriti: Riposo 
It.Klin; Riposo 


Riposo: Riposo • . ; , 

Redentore; Ripobo 

Sacro Cuore; Riposo 

Sala Eritrea: Riposo 

Sala Piemonte; Riposo 

sala S. Saturnino: Riposo 

Sala Hessurlana; Riposo 

sala S. Spirito; Spettacoli teatrali 

Sala Traspotitiiia: Riposo 

Salerno: Riposo 

San Felice: Riposo 

Santa Bibiana; Riposo 

Bsnt'Ippolllo; Rotale liisanguin'atc 

Saverlo: Riposo 

Savio: Riposo. 

Sorgente: Riposo 
Tiziano: nipo.so 
Trionfale: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

CINE.MA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDL'Z. AGIg.ENAL: 

\iroiie. Alba. Ariel, Anlene. Ame¬ 
rica, llrusll, lirist»»l. Cristallo, 
Drlle Rundliil, Esperia, Bxceltlor. 
Ionio, Leoclne. Nlagara, Orione. 
Platino. Puccini, Palazzo, Plaza. 
Rubino. Regitia, Roma, Sala Um. 
herto. Sultano, Tnsrolo, Trieste, 
XM Aprile. - TE.XTRl: Iji Co¬ 
meta, Delle Muse, Piccolo Tea¬ 
tro. Ridotto Eliseo, Valle, 


NUOVO CIN0090M0 
A PONIE MARCOIH 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 nun'.onè di 
foi'f d' Jevr.i’ii. 


FIAMMA 


DOMANI in esclusiva al ■ ■ IWV mWm AM 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO ! 

CENTO GRANDI ATTORI! 

TUITA L’ UMANITÀ’ 

NEL PIU’ ALLEGRO GIUDIZIO DELLA STORIA 


/kkp DeMmìeXùùcs /utsrjSib 


è' 



i \ 


oriltn- ili *>**> 

EU,I ” AklM 


(KW»' l'U't'»} 


GASSMAN RASCE! DAVIS FERtlANOEL TAMIROFF FRANCHI.INGRASSIA 

(TCORCrE PAOn» ANOUK PON OMMt M( l'SJA MIN») 

HIUIFRF STOPPA AIMEF DF MORA Y ARAGON MFRCOORI MANFRFOI 

vrnoryo auvona jadic mike riEoN^ 

OFSICA MANGANO PALANCF OONGIORNO RHOWN CFGANI VFNTRRA 


ndA»! M«X7 


AtFifR.ro LKWfsr. ,'iMMx' 

SORGI OORRNINF ORRANn MODRGNO MFRLINI 


Cft prntkzfaiatr 

rsWO Of itJiMNIiS nMfMIIOCXA/k 1 
SÌWNIM (tu A K l 




VtnUHM.) ITtiAKF 

DE SICA ZAVAHINI 


OGGI 

GRANDE PRIMA EUROPEA 

Al CINEMA 

QUAHRO FONTAHE e ROYAL 

- lA STORIA DI CRISTO ISPIRMA AL SUO V/ERBO ~ 


venerdì 
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JimiEY HUNT» - SWIHAN McKINNA - Nimo HATHEIO - DON RANOIll - VIVEU UNDfOlK 
MIA 6AM • URMIN SlVaU - BRKkD MZIEN - HARRY GUARDINO - RIP TORN - IRANK THRING 
GUY ROiri ~ MAURKI MARSAC - GRIGOIRE ASUN » ROKRT RYAN m., « c» h.,,, 
• K - a nWP YORDAN - mm e NKHOIAS RAY - »„*■» * IVilSt - •nsiòTìióiM 
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Ter tntl* la dni«t« della pragramnwilone non sono xalide le tessere e i bigllelli omaggio a qualsiasi titolo rilasciali 

Olt%RIO SPETTACOLI: 15,30 - 19 - 22,30 
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AVVENIMENTI 


SPORTIVI 






Venerdì 27 ottobre 1961 *• Fh* ^7 


Stasera sul ring del Palazzo dello Sport (ore 21,15) 
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RKIJNO VISINTIN 


ili e scello un 
uililiuiips(ii‘ar(‘ 


at I crsiirio 


Per il tìtolo dei « leggeri » 


Domani Somodio 
attaccherà Brown 


Charnley 
Loi 


accetta di incontrare 
senza alcun titolo in palio 


MAiMLA. 2li — Laiiieii- 
caiio Joe Bu)u 11 . ivunpione 
ilei inuiulij del pe.'i lepyeii. 
inetteru iii pulii) il pioptiu 
titolo 6ubuto pio.ssimo ul- 
r< Arena Coli.-^euiu » di 
.Manila contili il filippino 
Bell Soniodio 

K’ ipicsla rii volta che 
il 3G-onne Biown. difeiule- 
ru la cotona conquistata il 
14 ago.'ilo 1936 battendo il 
conna/ionale W alluce 
€ BiiU » Sniitli 
Sunuulio. che ha 27 ann:, 

e mi * picchiatore » e .saba¬ 
to sin dairjnizto del goni- 
battimento ciMfilerà di ot- 
tcneie una viltuiia inpida 
su Bi*o\vn; esli infatti .si 
tende conto clic coni io l.i 
classe del campione del 
mondo, non avià alita al- 


\oiia pie\a- 



JOF BROWN 


tei nativa se 
lei e 

Sopìaitniimmato «il bom- 
baidteie di Neuio.s > So¬ 
modio colpi.sce con poten/.a 
con entrambe le mani e. 
a detta dei filiiipini. con 
«la foi/a devastatiice ih 
un tifone» Si dovia oia 
vedere se egli tiu.scuu a 
colpite con precisione il 
campione del mondo, che. 
malgrado la .sua età, e an¬ 
cora in eccellente forma, 
lapido, astuto e potente 

Biown, dopo il suo de- 
' butto nel pi'ofessioiii.snio 
nel 1946, ha vinto 79 com¬ 
battimenti (38 prilli^ dei 
limite) ne ha pareggiati 10 
e pcr.si 18. 

Da parte .Nini Somodio ha 
riportato 19 vittoiic (10 
puma del limite) e conta 
inoltre sette paleggi e due 
sconfitte (una delle quali 
prima del limite alla 7.ma 
riprc.sa ad opera di Solo- 
mon Boysaw ) 

Se sabato Somudio \in- 
cc.sse il titolo egli dovicb- 
bc concedeie la rivincita a 
Biown entro 90 giorni. Bei 
tale combattimento Biown 
ottcriu In piu alta boi.sa 
fmoia percepita: 50.000 
dollaii (circa 40 milioni di 
liie) esenti da tas.'-e 
« * * 

Da Londra .si ha che 
il pugile britannico Dave 
Charnley, campione d'Kii- 
ropa ilei pesi leggeri, m- 
conlrcra Duilio Loi, de- 
tentoie del titolo mondiale 
dei welter junior c del ti¬ 
tolo eiiiopeo dei wcltcì. in 
un combattimento in 10 
pi ose senza alcun titolo in 
palio. Lo ha dichiaiato .Ai- 
thur Boggis. manager iL 
Cbainlcv 

Boggi,- ha pi el isati) clic 
le condizioni di questo 
combattimento sono state 
già definite con un .Tccor- 
do precedente c che resta¬ 
no da fissare soltanto la .se¬ 
de e la data, prc.sumibil- 
mcnte a I^indra o a Milano 
intorno a Natale 

Charnley. attualmente .i 
letto pe^cb^ colpito d.i m- 
fliienza. metterà m pal.o il 
, titolo di campione britan¬ 
nico. deirimpero e li'Kiiro- 
pa contro Darkie Hughe.s 
i(Caidiff) a Nottinpliam il 
I 20 novembre pro.s.simo 


Rinaldi 


incontra 


Nehring 


1 malvlii's AMri(ljie*(iarlu*lli. litirriini-\. Mar¬ 
lin 1 * l)'A‘iala'I.a\«‘''i arncclusconu il carleliniic 












• •’MiirK.iii (■ K (I tu .ini-ii.(iii<-iilii III luiti/i.i 

s'e tllfltisii ili Un liiilriiii, iii.i \.i iirrs.i (lui li- iniillt- ilu- iiii i-otiiii 
cM (•rlllii, un |ii'sii iiii-tlio. iililila l.iilu (lii-K-irt- li- k.iiuIu- .i «II- 
li-i'l » I- un lutili; ri-si.i pi-ru ila M-iIrri- m- ri-lli-llti i- slalu ili-u-r- 
inliiiitii ila niiii |iri‘iUs|iii/iiiiii- ilrir.iini-rlt.iiiu .i min pln ussiirhlri- 

I riili)| u|i|)nii- Il ili'Inli-n/iiiiii ili Murti.iii ili « iiiii\ìnrtrr • VI- 
siniln .) tarsi sutiu siiliiiu lu-i linirl.i pri'sin i- iiffrircll rii«t l'iii- 
i-asiiiiii* ili pri-tidrrlii (rini-inilni i un min di i|iii'l siinl inni di-sir< 
drilli i-iic din- udii- (iriii .in-ui dii min ni li- ('iun|iuri. Liiimiulu- 
II- i|ii)li-si siimi \.ilidi-I-|ii-rt.iiiiii llriinu stafirra (ur.l tinte m boxArt- 
i-i)i)i- s) liiis.tri. rliu- i-im iii rnrii-r/a e tntrUlKnioi. seiua lUii- 
dcrsi ili imii-t sii.ii.in- Iiuk.- conio VUiiitlii i-lic un aIIcIh 
liiiii-u'.r iiiliiiiiirt- m,i li-iiio siilli- iiuiiibr c puro luniillc sul tronco 
i-imu- I- Morbilli li.i tulio riuii-ri-ssr a troxarkl di fruiUc un av- 
irrsario disposili ,i i-uniliallrrio sulla media distanza. 

llTun» tara lii-m- ,id ns.in- tu l'imtlnuazlune tl sinistro tu linfa 
I- affidaisi ad iiii \ i-liin- ^-iot-o di t;nntbe che kIì peniirtla di rul« 
pire da tulli- li- posi/lunl i- port.irsi rapidamente fuori hersanUo 
Insiiniiua Visiniiu li,i iii-i smisiro a stantuffo (utile per Inter* 
roiiipiTi- 1 .i/|i-iu ,il riiali- 1 - .iprlri- la \la a precisi destri -alla 
masci-U.i) i- m Ila luoldlii.t li- .irmi per ragiiluuitere 11 successo. 
Ilesia da mirri- si- sapr.i iis.irli- u se Invece cedendo l'iiiizlutlsu 
all'ai i ersai io liiilr.i pi-r fari- li- spese della sua maftslure poteiiz». 

Ni-i siitioiiiiii itiM.ildi si siiitopurriV al « collaudo ■ del giovane 
l(udolpli Xilirinit. Il tedesni i-ssi-ndo ancora freseo di euernie 
poirt-lilie nisUluaert- la * 'l'Iuri- » a Impennarsi a fondo. Il prono¬ 
stico pero I- tiiiiii per l'ii.ili.inu (a roiidlzioiie si rapisce che egli 
ablili liiroiaio lo si.ilio e l'aiiiieo spirito Kuerrlero di sette mesi 
fa. M.iiiii I spirilo Kiii-rru-ro die non ha mostrato d| possedere 
.iiiror.i eimlro Itoeeo Murai ill.il. 

Iliirrimi so la ledr.i con i'es. europeo \ouui; Martin, t.ii spis- 
uiiolo III a limco lo spauriireliio della rairnoria, ma allualiurnte 
lotiiinda ad .in osare uli ellelli di una liiucn eurrirra, f'on i]Ue- 
sto non meliamo dire elu- il lumplin di «Tore, sar.l fat-llr. iii.n 
soll.iii(>i ehi- I «Il dui ri-lihi- spimi.irla se rlusrlr.\ a boxare al li¬ 
mile delli- sue pi ssililllt.i. 

(larlielll p.issaio sotio la eiira di liraucliliil ullroiitrra un 
t-nni-sinio «nll.iiido luiiiro l'iiiKlese Aldrldue. Per tìlanrarlo nii- 
nmirii e multo importanti- penili srriirÀ a dimostrare iiuaiilo 
foudaiiii-iil I alilii.aiiii I suoi pioposlll di arrivare a dare la sea. 
lat.i al tliol I l■ulopl•o, l.'iMKlese non è daxvero un fuoriclasse, 
ma m-inmi-no un medioen-- pitehla duro e boxa dlsrrrlamnite. 

II pioniisiie I (tiiiudi e .ipi-rlii alleile se l'aria di casa che si re. 
spir.i liiloriio ai rlu« runiaui potrebbe finire eori il faiorire II 
nillam-se 

l'Iilnm iniiiiiTii lu piii«i.mmia: ir Affata • Den Layrsl. Il rl- 
loriio .il niifj del ireui.adi.iiiieiiiii- iiiutinu di Arczza è atteso eoi» 
niiilia siiiip.iiiit e «uriosiii. Meli I.avrsl. campione del Marocco 
del < umsea - e dei • s-ih'* < «u pufflle battagliero e vigoroso 
• lustfiiilr.i un discri-io li.iiuo <i| prova per 1* ex «mondiale», 

t ffiei.iltiteiite la riuiiioiie al Palazzo dello Hport avrà Inizio 
alle ore 21.13. ma prima ili niirll'or.i si disputeranno, a cornili- 
ilare d.ill.- me .’u li), din- Inori profframma- rrnsta-grire e Aau- 
lu, d - l'is.iiit 

FXRICU VKNTURI 



Guai 
in vista 
per le 
nazionali? 


RLLt't'l MOItf, \\ f dei-lso • battere VIsliitIn per «liiiiffi-re 
o lliilllo Lui 


rare che uuali'lie dinii-olt.» 
siia l'ompUeaudo t prepara- 
tivi per le partile elle le ra.p. 
preseiitallie a//urre (l,i • lu 
U-rlefflte . e la iinzlimale Al 
(lo\ ranno ffioi-are la prossiiu.i 
seUliuan.i In pnritrolare per 
Itall.i-Israele del I iioieinbre 
part- lite il sia ima (orte 
opposl/loiii- della Krdera/loiie 
di Israele, che iiim \ noie far 
«loeare la sua stiuadra di sa- 
li.ilo. solenne lesili II.» reli- 
Klos.i per «Il israeliti. Ini et i- 
pi-r le due parlile elle la « in. 
l■-rll-l;lle • di>\ rebbi- «iiir.ire 
lu lURlitltrTra e'e l'opimsl. 
/lime ilelle soeli-t.l it.ill.»ue. 
elle mm lorrrbberii eimee- 
dere I loro mlffllori «liieaiorl 
per partile i-imsiderati- Inu¬ 
tili e rlsiìilose 

Inl.iulo sono siale ullltlos.i- 
niriile rese noli- le iirobabill 
liirmazioiii. terrari iiirrebbe 
lare due sull eamblnmi-ull ri. 
spello a Tel .Viti, (iirtildeiulii 
III si|iiadra ('aslellettl e Vii- 
«ellllo .il posili di lliibolll e 
I otaeimo. I a liiritia./loiie pei 
l'Iiieiiiit ro di I orino doi n-bbe 
duiuiue essere lu seffueiile 
imnim: castelleiii, i.osi, ii.i. 
pallimi. Maldlnl, llolebl, Mo 
r.i \ii«i-)|llii Vll.itlnl -Siluri 
Cui SII 

I '.ili 1 II I' I I imi lui i-i I 
.Il relibe In .iiiiiiio di sible 
i.iri- I.» se«iiriile Imin.i/nmi 
Ciidieinl; Daild l’.iiiii.iiu 
'/a«llo. Cbilrli's I idiimbii. 
Il.'.niilii Sii.iie/ l|ilvi-r i .III 
IVirts 

.Vinbrdui- I sele/Umalorl al- 
leinloni) le piirllle di dome. 
Idra sperando ebi- non II ro- 
sirliigano .i rii ointlimiirr I 
loro plaid 


Perchè è stato ceduto Rozzoni 


La Lazio 


minacciata 


dai debiti 


Imi dillo doon-nii'a n li*tit-u- 
tiitit CDilfiTt’iliii itiiiripn per pn<~ 
l'Miir»’ I iiiidii'i (lellii i e-snme di 
Kozimil !• pei' fore il punto siil- 
Iti iiliiiiziDiii- (iriiiiizinriii (feda 
labili, il l'oiiiiui-iiiriti bituuo 
llitlirìll liuti dlOI'lllllllMI )ui ili)- 
pilliti) Il liiiipo (a Minali' im.i- 
pbi-idii fiui-Mi/o per di-fidere 
nri/iilii imii’nli’ 

l.ii « OMlen'iu.i -Iii'Mpa |iei ma 

Mimi si liiiii, I dilli /iiiiliiriilM ’iaii 

ii-KaiiiKi ii’M noli' pei cui e 
dijtficili- tpii-piiie II) lifo-i ( miii- 
I iidii'ii* pici'iMiiiieidi" le co-e ii- 
la l.a.;io Ccitn e ibi' uhm i aiiM.i 
belli’. Il' tìioi-mimiii lui lindo i|- 
iiKiie II pur/ariie ptthhltcìiittenli' 
iiiHi niiiiiti bene pi'iibe iidbi 
I azii» pesti iiticma d /aidi'llo 
debdorii) defle precedCMli m-. 
ifioiii f." l't'iii iididli ibi- (ili). 
I iiMiiiMi i-iii MiiM-ilii II Mditrie II 
|||■lnlt da liM iiidiiiidi) e .tjO iiii- 
I old ad apiii-Mii 11 ) iiidioMi mi 
I lini tir ino I be il iiidi.r/do 
limi I- 'labi I lini elliitii * su ef 
'iiup/udci » ma e •.lato u-'Oibi 
Io Du-i la u'i.i ii’iif di ' liaii-.i 
;i.'Mi - pei II- ipiab /a loc lefa 
ilei e puiiluiil/tii’iih’ iiaoiiM- Ir 

I rliitii I' I ,itr 

l'i I 1 11 li- <111 1 -■ miii.i I o Mi 11 - 
lo Iid MM i ll'ddoit* I Ili* doi I I .1 
, I eu- :’iìi) iMiIiiiMi diillit / iijio 1 - 
>/a/o pnipo-lo di hiiilmr il rir- 

dilli pici IO I l'I -IIHIl’MlO di .'il 
iiiilioMi diii'i iM lale iMi-M'ili 
y eo\l I la Vili -r i ai)i'»i e I tu’ hi 
1 ii;io di-i'i- Olii li-fii-ie fede ado 
as- 111 I Iiiii-ido di ipii-ile )iaii-i|. 


Per punirlo sono state interrotte le trattative 


Greaves rimarrà 


Il programma della riunione 


l'KSl W Kl.'rnilS. s.iniiieel iterr.ir.D t oidio l'Isaid (ICiiiim); 
Srire (liiidsii iimtro t'rosia iltomal 
, l‘tS) UVl.l.O: U'.Vff.ila (\re//oi timiro l.a.irsl (Ttiidsl) In t 
riprese. 

PK8I MKIil; ti.irbelll iMll.iiioi (otdro Vlilrtdffe il.oiidra) In R 
riprese. 

l'FSI MtlSt'V. Iliirriiid i Viffiieroi iimiro Vimiiff Marlin iliar- 
eeliuna) in 10 riprese. 

PESI MEDIO M.VSSIMI: Itlii.ildi ( Vii/iii) eimlro llrliriuff lOer. 
iii.'iid.il In IO riprese 

PISI UEI.TFII.S: Vlsi-inin 1 1 .i spe/i.i (imiro Mori;.<ii isi.ail 
ti) in IO riprese 


( ni- 


in castigo al Milan ! 





.1 








'Za 

È ^ 

’ilf- -s* 




Taccone oltre a Massignan 


ha battuto la miseria. 


Salvudurc forse alla Jiiveiitii.s (o alla 
Koiiia) - Arriva NoI.siiilio, rilarda llaller 


;ioMt. per iii)M II delie icude/f 
pt’i luil iiilpii h'il iiilii/ih) bfio- 
ipia anche papiirr jh sllpendi ut 
moi-iiioii le ride ilei reinnapiit 
I premi piirlitii Ir meic o ine 
iiiMMi->-e all i i oiidiMiHMi- di una 
iljuiidiii di lalcio 

lìti fonie ilepiiii di feile et e 
liuti) dello e)ii- lui diiMiazioni e 
ipeie l’iirie li l.iufu liete tbm- 

iute iMia b) nidioMi a) mi-e 

10 mdioMi I he IM (inabile modi) 
del OMO I nere Iroi ali .\o>i i i rio 
</iH;n iMia-'i ilei imiipio'ii'o 
im(iiIIi pii l'iea-'i >i moio itiibi- 
li::iili Mij/ii I mdio'i, i partibi 
ebe deliidle le Iii-ie c la p#i- 
leiiltiiile or iipiitilre orpiti li! 
ir pi r lento) dii l'MpoiMi iiU'ia- 

( 11 ( Il (Jllllll ro MI diOMi 

Ponili- Il I o;ii) jjl leu due 
pallile al me-e im mm e jxilebe 
siille liiiiieile mom e e dii iom- 
laie Mt-mmiMii pei luipare le 
iiu’ie il' rniooio mt-ci'de che la 
-IM II In iiiiiHiii ali incili II S iiit~ 
boni II! me-e i lot eia/l imeule 
i.‘ di meno di ipiaidi le octor- 
I ei ehliei II pii In limite iute 
-fie-t- di IMI libili, mo lieti ) pil¬ 
oni Si ia)ii-ie liniipie peiebe 
I ||> I limili e ) 1 . 11 . : I MI u «ta 
t-i (II,---no» leadeii ii-iih* 
/.*(*;- IM' m 1 -' t ofif-i e aaebi' 

I In d ImImi ' MOM -I e (imIo per 

110 ili I I -Il I 1 -I 1 II II le I id d 11 
I l|i Io- MiMeoi I -'Mi/i e Imi tre 
o I - * I t ’i I (mi e I m e ' I 

l'ila a’ieiiiitii i potrehhr # 1 - 
-e/e lO'lidiibi ila/.’a fni-foroia- 
;ioMe della -o-ii la di iiiKmi in 
- M letii PI I I 'lino -eo/iiii- na~ 
iM'idmeife i be i lilon ed l 
miiiiptoi l’iili 11 -luiiid I no lOM lar- 
iihezzii uh mi ilo ih meltcìn le 

11 ani Mille ii-jiediii- hoiie Afii 
ipii’ilii II nlormii^imie e -tii/ii 
Min lata , mom -o ia iii'oiMierio 
-e jiolMi I --eie idlu.da -laide Ir 
ifdiieoda di -MIMO PI* f-iipralul- 
|o 1 i-omImiIIi del fi-ioi 

f)iM 4‘ teiiimenle iimi- 

-Immiiii I (Olii ei I- -Info iileiito, 

■ ' i II IM I o pi 11 fi e ( dola M M1 MI 1.0 II 
-e 1.) -i-idii ih imihne iiiiehe 
pei MOM ileinor(ilir*iiIe In npia- 

111 II i- pei MOM HI iiMippiare ecen- 
hiiili iiiioi I Im.miiiitiii t Uhe pe¬ 
ni -I fi-iiaoiio -eoiiiM.' a-cuiala- 
menle alfa laraa da riale Rotti- 
MJ) Ma I- ifiiiiMi che i p'obleoii 
resfiiMo e , fie mom hi eapi-ce 
I lime hi l.iiziii liofili iipreieii- 
liiMi IM -elle \ dii momento 
I he furie doi ni iiMiiMCiaii- iiM- 
efie II yunetlt < che rerrelilie 
i-pie-o dui Milani e a Moiioiie 
pi I d ifiiafe tii-iMiMii -emme p.i- 
liare i /> oiifpoii riefiie<ti da 
I alioiiii II 

.1 iptrili) pillilo 1)1 iiii.’liii tltf- 
iiiniiiieie i fu- hi- le oiinnjiori col¬ 
pe -OMO da aflMbiiir-i in pre- 
leitriih ilirinenh peri) fiemine- 
■lo 1 ,'mo aiiMiMi ha la tii-cieii'a 
I oiiipielmiienle Ilani/niHa fiop 
fo soldi «Olio -fidi -|)e-i infiliti 
iii’lhi l'iioipiKina aequi-fi. per 
elentenh che innnnri serroiiu ' 
fioeo affa I n;io ionie Adorni. 
Maiali fu. (ha ei nato .Votctti 
.Siiietdii- tiiMtafo iiiii-ie acqtil- 
slaie line di ipie-f' aioealori in 
meno jiei M-iiaimiiie la slessn 
I .’lra per fa ifnufe e -l do i edido 
)(o;;i,id- e Hiirebbe Iifi-tal.i un 
po' fh iiinniiinre DI nlntezci per 
in-n'i(farHi defladii aiiiefi)i c da 
fiOMflo f -ei I MI di ìfloM/Mt* 

Il iiiorntiae inlalli h. M-fihe 
I o-fato 1.', niihoni II' paitema 
ma hi t ano fia preferito pren- 
ilrrlo III pM*-tifo pei if pruno 
aiiMo I trinando dodii i miltonii 
ed hit (indo poi (Oli il Mfinn- 
I are d fin-Hfilo nel leioiiifo un¬ 
no fpai;aiidi> nitri l> inilioni) 
piid»o«l<- ( fii> (boi-are |j miliu- 
>11 CiHieebi- n- iiaieira .i imii- 
jirnre ^loi'onr a fine iiiino le 
-ara renulo .i eii-fnre 73 niifin- 
Mi. linei,!- dei dì ctiiesti iniziiil- 
iiii’iile da f aliimieo e ibe 
MI prati! Il Mirefifiero liuti i s- 
1,11 ih merlili /mhiioiomi -i rrdr 

I loie ifli errori i» -lami ii|ii;iui|- 

II iii/li errili I m modo ila fu, 

I l'niit r,ire f'a-.aida iihiii:ione ih 
orili / ario.-ipiadra i lie fila eori 
d I !-ido IO poppi 1 - di una / a- 
cio.Hiri'iefa I he arina-pa con 
fai iftia affa l'a ' 

Il r 


Poche immiM/liil di sport mi 
siiiio apparse piu /ulinineiinieu- 
le elorpienh della lotopru/in ihe 
ritrae Vdo Tiii colie neH'ntliai'i. 
per Ini intenso come urrà rrla, 
MI cu» laplia il Irai/MUrdo del 
fiiri) ih l,i)ml)urdt(, Val(* ipia-i 
In mapicii apparinone di Coppi 
nella piu bella delle lotopr die 
ihe reHlario di Ini i omi’ un h ii- 
iMiariIe monument i ulti ’e'lil- 
pia. a uri» {(lor/a. iniefie, rtji ne¬ 
ra e folfjoriitite ipiiinto In r il i 
liete nomo inteudo iptelhi fo- 
fofoyrii/ia di Cupjn solo ira tl-ie 
muri.pile ih urie. Ini p ma i m- 
pidn conir ’inn nui ola. io le.;- 
yiaro/ir Heri;ir ijuard l'I i w a 
pMiiìiie -! idi I (aipiala i * I 
pillacelo - W Cappi - Va'e I ar- 
rico dt lìerrnh „l,' Olimiii i,l< . 


mere «on l.i iiieridfonafe eto- 
queii:a de/ pelli, con riiirit ii- 
rriile iilfidn lo che serre n dire 
lutto f ni perde ilronieni «Ire 
rioii rii)ii-(e il Ino ihiilelt'i 
-Noi» h» i ri-dii m.i « ii-ro, 
m.iniii».i mi.» c proprio «.ucci >- 
nr. .« 11 ! ( <-<l(. ft.i .«neri-df-ndo ,i 
un- y tl sorriso' In rptrl -or- 
ruo felice e irialandrinn. l'espe- 
rardo dell'eoiipranfe rai i ruta 
uri lunpo dl-cor-i» fallo a 
-leiHo. narra ionie furino i la'i- 
fori popolari del ino pane uria 
stori 2 i rroprula e Irirri-i/ib-fi- 
f e tutto IV tjnel sorrim 
C e (elicila i- ciiMiiTria. oima e 
ra/rfri I tr--a-Hir.a Ecco dietro a 
IO. Sf I, ■,ipnan. tonfano e /rep.do 


ilate' I I Sur .'.-pria, i he < era 
it I eiito iontr, no e full» I cor¬ 
ridori -I adriii parlino a i enla- 
plio. appurilo, per pinrerl ’ Ile'. 
Tuie,me unno tra r-fi uffnrir. 
perdeiido mn iti sa rriirialr. 
perche iie-ia-i • Io i-olo- a far 
porle di ipo io /orina.iiirii i Ire 
oiiilai ano i fidrroso and ire 
t onlroi eiito \ oi ce fo r o/er .i- 
rio peri be ,) . tioppo pii, oh). 
ju-i II a tarilo I ICO (he iptnn lo 
lorcni (I <1 l'ii I mitlnre in fe-(a 
li irrito olirei ,ss<trn la -u i «< 1 - 
poiria ToiMi-.o I (jiia-i fo'-i t I- 

I l di < 1 ' ' I .' 1 l< llHOI I . la 1- 




1 ol piecione thè ,j!i io i i^ 
r uni» a» piedi falau. \ ale J 
Io((»« che eirndinm (a -mi i 
ceitrale i endrila, ritto io i p 


- ipr.i tl ipoplia di 'ichmeli 


Zloilrolo Mi linei m "i,enlo 
fasciiiìio, di rnzzl'ino di <•< >- 
nabHiao 

( erto t a- eie r i luto o ii ' e 
lot. la fotmiriifil tl. irli Cei- 
cone che pozza d primo • -fo- 
rico - tmguaTXln dello tua car¬ 
rier,t Un le hrnrcin «pnlMM-a- 
fe come ìe olf d'un uccri'o i he 
plani per afterrare b: fe'f ' 
incassata fri te spalTe a niir - 


Limitate decisioni della G.E. del CONI 


Ridurre 

Mutare 


le tasse non basta 
i rapporti Stato-sport 


? 

I 


l<a Giunta rutila d< I CO¬ 
KI riunita»» al Foro Italico li.» 
esaminalo i problemi c ffU in¬ 
dirizzi lndic.M» dal rect-nte 
Consifflio Nazionale straordln.»- 
no I-a riunione della GiunI.» 
e il *ccrr.(lo .--lo ufnc..'»I<- che 
l’ gruppo dirigente del Foto 
compie diipo che la maffffior.in- 
Zr dei pre«ulenfi rii Fedcr irlo- 
nl Ila fallo rono»(!-re il «uo 
orientamenTo a u*cir« «l.-l let- 
chio inmiobiiumo t commi ..i- 
rr a pi>rre con una certa rhi.i- 
rezza il j rohlema dii rapporti 
fra st ito e «j/ort II ptimo .,tt*> 
e r.'-ppre«ent.'iti> dill.i Ietti ra 
che la presidenza del ma««imo 
Ente sportivo ha innato nei 
giorni scorsi al ministro FoUhi 
per indicargli gli «port che m 
Italia sono dlb tt.intistici e clic 
quindi li goierno din rchbe 
«gravare dal pe«o Escale il 
CONI ha però rlflutato di ren¬ 
dere noto II ci nU nulo esatto 
della lettera r.idand.i usi la 
intenzione dei sipi grupd o diri¬ 
gente di insistere in ipiella po- 
lltic.i del compri-messo t deiu 
soUi/ioni (il lerlui f.iUita ni 1 
p 1 -H..ÌO c rii II I lu irti r.i.mi riti 
gradii.! .M iini-igii.i in/on-li 
(^e«tr. atteggi.imeni"’ (- (i nf< r- 
mgio dalla ree;-nte tmnioni 
dena Giunta la quali mentre s. 


e impiegnata a < insistere con 
l'appoggio dello «tesso ministro 
dei turismo e d( Ito spettacolo 
presso i competenti organi di 
go\«rno afflnch.F vengano eso¬ 
nerale (lai irdiutt fiscali tutte 
11 - manlfest,(zloni » le .ttiiit.a 
(li Carattere dilettantistico » 
non accenna mlnimanu nt« «o 
or).! azione di b»<! a sosti gr.o 
deirazione rii \rrtice Eppuri 
tutto II passato ha dimostrai"'» 
che soltanto quando l'aztonc del 
CONI e sorretta dall'.-z.! ne de¬ 
gli sportili h.’ uni pos*|hilità 
(Il successo Non «olo. n"a il 
fatto che la Giunta si ponga 
»">lo li problema deilo «gr.tMo 
fl«e .Ir dimostr.i anche che il 
gniiipo dirigente del CONI In¬ 
tende frenare I azione indicala 
dal Consiglio Nazionale «tra- 
iirtlfnarlo che pur nel «uoi li¬ 
miti — non ha aiuto per esem¬ 
plo il coraggio di affrontare il 
prnbkm.i delie modlflche strul- 
tur.-li orm.ii indispensabili — 
ha posto il problema dei rap¬ 
porti fra sialo e sport sulla b.i- 
»e di un.n .l'soluta autonomia 
e del finanziamento dello sport 
da pine dello sialo 

Fra le altre dn isioiii prese. 
1 ! Giunta h.i deciso ni respi>ns-c- 
l)illz/.>re m.iggiormdile i «egri- 
lari (Il federazione, di favorire 


la creazioni di n i»i (X r i«trut- 
t">n. (il .lumi niati il iiun.tro 
dei centri CONI in rapporto al¬ 
le disponihiliti) finanziarle, rii 
a avnare .i migluTi e piu (orl¬ 
erete Soluzioni 11 proliitnn dd- 
I"" sport r.dia «cuoi i • nd'e 
forze armati •» (ma comi, cer i 
«oidi del CONI, f'irse')). t — ui- 
fir.t- — (Il p* rf"n.,ri « gu .,i ■ 
cordi (in 1 <t'i d. «."ta fin!'- 
rrpnt< ris/"lto il prob.i ma Odia 
«suola napoli lai • di eqiu'aZio- 
iK » e di r.unir- ii C< i.«iglio 
.N.azionak in «(diit.i < rdinirii 
il It dicembre I-«ni In occi«i - 
ne riti C-N saranno r.id.inati 
a Roma tutti gli alidi ."Zzurri 
che nd periodo IbS'c-ol .--bbiino 
Conquistato un titolo n-i.ndiale 
o europe"") nelle loro spccialiti 

F. r. 


I ; 


Tentativo di primato 
dei nuotatori laziali 


Dom.t’ìl \\ irriterà 

1.1 utaffrlt.* <xV» 

d] prinittlo n«4z <»- 

di.xT.zii/.* r. 

eli primato ito rf* • 

la piacine (\c\ F»*ro 

L.iiriitN’ jUirìl.itfi Ul 

Lsì/io d. 2 M 4 


f/iir! M»rrMfi gjrr triZfi 
ffifji ^•ii (Irti ififvrrif», I 
r*» fj«» r»(ir(uf*> * \i- 

fr> 4 riiiti 

^ *rn> » hff hiifftiff/., 

xf rficrmf'f, t(| r7U>rri.i, r 

ntiltnni. I ricchi rZir i «»- 

ri'Mfo (ipprn I f n(Ìon»> aUiirdiiM* 
fi«»»ni D^rrZir ion<i ^ l»tc- 

*'fi'», r. per sji/nrtn rtrrh> T'ir* 
r»i;.4* irifrndr rf|M<fi f|!x irif i n- 
fr ”7f7/(iri I nrrlii f/rl 

>40 c |)Oi tfdfrrì'ic 'ini- 

r(»)»,rf<rr (intfir Viiri I j, 

< càìfipiftnr firl nifxnffii. 
r/ir fui tinto Gtrt ti Italm r fti 
Franct j •\nQtMCttl che i ij*c oro 
p’trn tonto quanto itrvano Ir \ur 
pure \jinittr r p;ìlr4>T « 

pufiritui «/» 

QfTirrc 

tri Quri ic 

iT»ìnznijiM dri.r prenrr che \'i- 
f/i /i.i nrrnprc d ni .-rr 

Xuffz* 14 fi I Fiatar. I hrlJ J 

^or«r pri4 nifi di Inr. iind C/Mfi 
nuor r. con ht •i/n Ciindida t>o- 
(fi rlrffro'foTTi^'tTz T, 
/# pj** in/7 anthr «V tanlr vfrti- 
dv p^rrorf^ finti a quel 

*ttticc7ni{o rfiFTfr nn rfiu/o 4#j^4 i 

(fi ir.ifaf >rr- 

p 4 ce 

(7* I. io 'ficonr» lìncfèe te 
oni prrpnlan elei *uo pie^e, 
che te strade pnan-f r ^on » 
Uri r.iZr jrjf> eterrto per t nomo 
*lel Sud che dfbhti cni^ipiri* In 
f f 1 c4 (jiorn ito • Quote p<n^e 
pr' 4X1 fin - cnnfn un i. • Quan^ 
»«' r jmrr Ir, *, 

P’fsn^e riTì'ottro • \rr vagiti i he 
p pn*^o *e tiffnune aXiiriH- 

nifo -, toro.tijijìii unii ter., t 
Di tptr*(o Csìti arto, e 44 - 
prtf Ic^oere tt*iCfie c "iti « e 
^Cnt*o *u fjuct NorrMf> l'if > 
fnrfii'iu'o fri filiti »jli nhff.ij**- 
<ome ÌU1. hi pofsifr» 4*riip- 
/ irtt, iononon fo^o Comrìit,tti 
f /rrniifii come nelle fttr rn^ e 
»n <1 rn nj ?n I »« i 

I rr Imi. inr^r^ del p<yt erq tozzff 
fi) fitne^ ce un futuro cjri- 

d T <iriirrx2/i c t iffort 1 

Prtrna rfet qir/y rft Lnrnhtrftt 
r Trrf»fir era per not toiténto 
un jnfr- 

nrrn : cittando lo interi ttf ìt li¬ 
no in TV: capito Tonno jror.o. 
che 4f tro "0 una tua ptccoìa 
omtchero da macchietta di film 
uinontfico. un - capnnn^ll^ • 
f/n 4f)!ifi ignoti fate confo, ma 
'/I imnc r roPutfo, quando. u\Cf* 
tff d iITanonimafo dopo non %o 
p»»i quale arrampteata t ffforio- 
^( 1 . fece ridere fuffa T/faltc. tori 
/ 4 / det ' i entfjffh / u tn 

ì/nn (Ielle prime loppe, ricor* 



I 


f» »- 


MIO t.%ccom: 


ftl f»*S I » . *' Il »!»» ■‘I»'» / f i f fi /( 

<1II 1(4/ lOf/iiJUfifiw» I pl>( forti, 

4' #ir< «*>>fir(I) <( 4*f)^j)r f/i p«f!)f|)f 
/ 4?( 4 one fu r k 4 urff» doi - • #‘/i- 
f«l(|Ii - f f(t (iti I oitnr uort \ i- 
p§ I <4 It/t/nd d •liltrtii HI iritrn titr 
I «s tl f’ j| x| pn'x»* f|f riti 

fff tn 4 ff/t «• /rr/if/nuit I/Ui Ito It 
itfjrir 1 irli t t no >f 
fi* I 4 * xfitM >14 >ri t tt t fio • 
l»»*i >f *» |)|4 4 I zn uii'n»» >f j ♦ < » 

piti 'f fi» 4.iIFf r 0 rtii ij,r » $ 

illrnit »f ( fi*’ i • »llf It »/ ')4 * trista 

»»*•»/r» 0 f fi 0 pt ot 0 ’ I t rf H l'I I 

t •j#’n r f ìfii t III «i/fxf I- 

tO^fOféf* 4 /jg liuto fiori tuo //ti 

I/4«/»/»/i'» / ♦ r/i4 » ii/;p i/tfl * >»i flr 

r 4/ Iiuif*! Il’ /f> tiffr* </i '1 I til- 

il/j;i/»/4l* //» 4/TI4’| lPi»//i'* 

fiir>f (ili' iiJ(4>//4 i f"! 

4z///rf* » ///// tm * olite • It r * - ; i/’- 

f f - tof foitK o / ru 0 'h i ri f# - 

(rute I I (’f»»pp I * l’it' 

Xi|g>| f > r( » ft* t- 

r*’ > fu/*' I /Ip'/>xir»7/t 4 fili f fi 

qucHc piti /i«/r//itij| I éilotfuo c / - 
l/ie frinii. fr'»i)I)| oltri V»irt >ui- 
/»!»» I/# pruif'/ tl ' iperht /»/« ♦- 
tnCchhe rfomii/l'ir/f ' I tri Utr */*» 
r/»«ir>fs#/ rfl 4/flC«Ì4* itrsf ori W- 
'rt,«/ f%//r »#!»»/. z \i j prr/pri / il 1 
r* i///»/ri ini*, ieri otihtanut ««ip 4 
f » 4 he d‘»p»/ if fzir*# r/i f t/r/ir» ir- 

i I ' «iif. I ffrf/ft j fis.pj «> tir p ir 

' tate < ili' f Ili» f qip *. /»! 1 / 1*1 

fnfì 1 *n T(icc*fuc fi I on* "c • • 

t iC 'i r I f » r * r un **/'■« 

I ♦ r • Zf r> f « t fi 11 U .. f I t* ' 

N<i / . rf 1 / fini i 4 iy'/n'i nn* he i-i- 
t . «j »pi fo » f/ii i » f » r « f*'» o 
\f*i I /4 » «z 'I /♦ /♦/ »f >t TlU 4 »/ • « » 
^ p/sfi/ f»ir< ffro r if il \rriti 
lr«g;y/;*g 4 Ìi* li F/i#*ffe tl p'i 
« J»» « » rfi** 4 1 >1 * * ' • . *’* * 

'i f 17*4 ir / trio tn fi, -4 f./ fj. r 
I *T ’«* 

S/rJ «• f n li f I//I|/I**T» tl 

*ii et fi (».>•/;/•/» ci«ii'»/ii/ 

%f 4 f» *'z|»rtir I II •*# r 4. « It r«/tti tl' I »/ 
/«♦ d cr.i otfimtio ch'e oatctrif'* 
\ol*» tf' c*»oie rfl ferijpi siftiiflti. 
>j C'* pMce f I iiinf i<i fi »i»/fi ( •’ 

iuirtrlo riir \'ii// r ftr//rtO tyt//*• 
" /J’ di Ufi I popi»tfiri|fl l/Fimrn'f/ 
f* 4 a n iF/ f/urirr f/rpe».4fe 
.. /ut >e, faPpuFlXir, >fi II '» ro 
1040 I er * rijmr*i'/uf Vrd » • 1 i 

i trita, rnìiitìf / z/;/»ri// > e - 

iff itiff »r». 4/4riti 'Hìi/urtri/ rii»' 

4 0/pitn»»4»» i I ì iut(i>(o ! • ifi 

I Til FTI •/>(« f tC/l |/<«'‘< lf*> 'il p»»' 1 r / 

I t *'( i r>t*; 4 Iili ìm» r tj dì >/ »» p i - 
fin f or;f'iiiir 4 fi r^i«- idu//i»Fifi j 
tuo ItFcciii idfewli). Il ^14 i i»r» - 
ftj/ieii il COtig/tJ Fife I'4'«r4/ 
f.4 c > ju ui iemp/* rn i/i. 1* / 1 - 

•jfazirtur iuterno e un** *lei futtf 

>Ki«>iogici più j/rf>4g| liti u /«fi»* 

;» .r'*', *1 *u pafri 1 n*»»» c«» p» ’ i 
* (Ut il fttpirefij pofcftri ff/ Vi- 
t • T irr»>ne f’rj iior»K* ornifitr* 
fel/ti pr«»i>,i ro/onifj ili ^erto che 
«Fili I «rifa inceli] nuftif*’ «i/i 
ferre # 1*414 liinfinr- fin/i «^t.fii 
Offrisi, e come »lire un fii’frii 
icnzone, ìi tendei u CiiPjn. nr'-- 
r#>ii r otif/faMifonuii r»>m.r;rir/. 

II - ifiidiriciire p.ie^j c cifra - 
f/n Ufirtio fetfardo. come iiuelti. 
♦urfu*. lincile. C0p<4ce di 

der<i diigfi imma»4i perirvi e 
! jt mi^tenoM *4cm;rf che I »if- 
icrid»>n^> nf mrcti CupriwT di 
qurT N irrito mùtcìndrino (.he 
iitceifii, oiu Cun Onore, io tre- 
trirnd I tcgqr ciic i/fre - i/i»ir< 

ititi I if i Mini • 

f«l.*NM PL'CCIM 


.\iM(iM (Imiiiiiom, ( o|(«» ili sccii.i tii-l . c.i--!! . (ìic.ivq).; 
jji<>i)tn) (iii.uul" le triilt.Ttivv il ritorno del gioc.itoif in 

hìi.ii''.i( 11,1 si.ivano jx-i aiitiiUe in poito. il Milan )i,i ann.ili¬ 
ci.ilo iifliciahncntc fin- .m)|>i( is.siude- .illa ccs'-ioiif di fìie.ivt-s 
pii' punirlo dii nuovi ,»tli di indisciplina coinnii-ssi lu-i 
gioì ni SCOI SI. 

hi p.. 1 tu ol.ii (, icii l'aUio t,icii\cs non si c pi i-si-m.ito 
all .illcii.iinciito t)u- (- 1,1 sl"ilo lis.s.'ito ticll.i in.itlin.'it.i. p(-i(-)ic 
.iicv.i voluto .iccomp.ign.iu- la -luocci.i (- le Ilglu'. m paiu-ti/.i 
IMI I,oi)dl!i. «dl'aoi opol lo di Lin.ite- 

iN'.m solo Grc.ivch iiun avcv.i diii-sto alcun pciiuc-so 
• pi iincs-o (ili — SI f,i notali- plessi) d Mil.in — gli saicbbc 
■-i.iio I I 1 1.imeni!- ,iccoid<ito |)ci' .issenl.ii si i, ni.i si c pu-- 
-.cii’.ii.) p >i 11.in(|iiillrM>ii-ntc il poinciiggio .il c.ii-i|x> di .lilc- 
n,lini Ilio, nio-ti.indo ].i niassitn.i soipn-a nel ni>n tiov.iiii 
iifs-.iiir) I- ancini.uido c)u- ciedei ',1 clic il raduno fo-Si •■t.ito 

ll-s.ili! |e I dO))o ptaiuu (■ Iloti |)(-l 1,| m.itlitia 

I li I gl 111 . li"'! M.l.in s ipe- ^ 


•li' 


Cre.'iies i*r.i 
' con ,t-s()i(it„ 
piogi inuna di 
• ',! I -qu.idr 1 e 


mio 1 oinport.quell- 

• r il 1 uri' »••.' dctl’e 


• MI 
p I ( 


\ Ilo (Il I I • I 
M l'i) 1-, \ (-1 ' 

"Il I' // " ■ o'. 

pii )l <1 "/.oli! 

|i' rt "Ilio 

*0 d .iiii- 

ni li "(• d' 

- / r,. (/• siih rip ih drrai #■( 
- Il 1 d' Ito il segret ir.o del- 
!.. soc < 1 . 1 . l’.i--' li icijil 1 -- fur- 
iiiirc III IniihiUrrni c nip iii’r- 
11.010 IM ciiiIiHHMOc trilthltiir’ 

10)1 ,1 f'Iirlscii 1 con if To'- 

ihi iiii’ii •! ini jirCilih’ilte U ’l 

\ li hiìlion. '-MI appunto filmi¬ 
ti) 1 ; .«filitnn p'T parlare con 
») pr('(i(f< nf"‘ l{lz'i)Il rlri-iires 
f 1 • 1 11 perii pro(iir-(o ila fnirlc 
ina ifi '-.-ere tini inlinnin di 
tpi) iTp p, r lido DII r, t h, lul 
MO (('-(Jttiir-> arile jiartilc l’ 

I Dinnortutiirriio , 1,1 fporiitorc 

. /<" r<i '•".•‘o IMO oro Mli/ifpo- 

iicnte •' parti.alo i! presi,Irnt, 
t, :zii!i ha tiri ISO tli sopras- 
s,'il, (. (/ouIflijHi trattatila 
P' r I s'iii ritorno ni Inflìnl- 

• rra fiat) a tpianiln firmi rs 
non SI Stiro allineato al tenore 
duripìinure c/cKa .((piadra » 

)Vr or.'i non '. s.i ncnuiKno 
-• (’.rt-.-.'s \i-rr.i l’.l n*'"fo 

doiii'-n c I .1 Krrriz*' Intinto 
- r<''gi«’r ( un nuovo tent.i- 

• lo dcii.i .Ime per .iicri 
■•s .."lori- folle è .«•.ito r- 
.-)i e-*ii i".o)i,- dil'i Romi» 
\f.i II Mi.. 1(1 Ji I oh I .'to -■Iti 

III •on !• :> 1 olle . i o »r' - , 

* "’.i gi.-lo,'.! (ooe-'Sia nel 
o'. "U )> ..noonero 

Con.' » li'- ■: .1 Ol r'.i oli'- 


( .itili br .'ih.ino Ni .-oli I. i - 
. nuKi.i) vviiioso.ulo ( 1)11 .1 
'Ofii .iiinoiiio il. Nol'iidio I' 
pri s (Il :i*< (t< 1 !* i.tui r.i-" li . 
d oli ,ir.-*o olle ’ g oOi'iir-- r - 
niirt.i i! .M..nfoi i n prov i 
pi r ini mese dopo <! clic . 
-od / o '.li ."(lo d' O 'l'T.i 
d" Un. I • o lui no .1 I onlI -t'o 
Il .ng "ggi I 


Neh ■ foto 111 ihii Giti. W I S 
(liti l« moglie rhc' pare abbili 
1111.1 parie iniporlanle sul 
( iiniportaniciili* ilei ffiiirulurr. 
I itile erano lanio sicari ili 
poli-r tornare io liiffbill'-rr.t 
.1 lime seadriiza elle l'altro 
giorno ai nano eominrinlo h 
riiiiiinilare ii i as.» i figli 



1 totocalcio! 

iVoliiKii.i-.l III riil 111 


\ 

('nlaiil.i-.\iAlaiit.i 

1 

\ 

FlnrMltilla-MIlHn 

1 

X S 

liilrr-P.ilt-rttiii 

1 


f. ane russi-l.oecn 

1 


Vlaiilfii a 

1 


Tiirinii-Pudiii u 

1 


1 ililirse-Sp.il 

1 

r 

Vriie/|(i-S.ini|idiiri(i 

1 


Geniiii-I.. 1/111 

1 

X 1 

Rese iaiiii-Molle ii.i 

\ 


f'aeliurl-Torres 

\ 


Pisa - I.ii orno 

1 

X 

PXRTITF 1)1 RISI IlV A: 

Nupo||-B.iri 

l 

X 1 

jr,i 

1 

1 

1 T O T 1 

P 


1 f 'OK.s \ 

1 

1 


• 

I 

: t'f/Rs \ 

1 


1 COR.s \ 

2 

z 


X 

t 

1 fORs\ 

I 

1 1 


\ 

t 1 

l'ORsV 

1 


A FfUls V 

ì 

t 


* 

1 


- l)")r- 


’c - 


n- 


. ( I (, ro di 

• 01 - colli!- hi «olro 
Nt.l.ii'.o «ug. .i.'r. froD' 

' D. < reg -’r ino iioi ’.i s-- 

-.1 -Olf-*- <'«• per (-««nipo 

il C.i!.in .'" c)ii- p..ri si..! CI r 
i'.-ridii d i" "■iir.ir-’ ’i-i' i' i • ’ 
•edesco Hr'iol!< ri «l milnn'«t.3 
('on’ • ('•• i P.ilornio che 

i >rr< hi) - . i' n Piioli ss mo 
o Tosrli o Ro-'"HO .11 cidi- 
)> > fi S .rde; (-'e -1 Bohign.i 
ohe p.ire .'ib)).» jivii’i) cattile 
hot 2 !• su Hallor < ! centro 
.ii.inti tl de-soo lerrebbe -olo 
dopo . ntond rii.) 

Intanto p.'iro che dotnenio.i 
•s registr.no -, debutti di M.- 
oheh nella Sp.il e di Del Ver- 
olio nel P.idfiv.i 1 - pure per 
('oinrn.o. e ,i!!f-o il nuovo 
.«cntnsto del Mantova, ratine- 


( ••Ilio III srriia alla Rnnia- a 
raiis.i di una botta nmiita 
i]">mrnita. riidirlnl iioii potrà 
(toràre rotiiro II M a n I o \ a 
Ir nrmmriio con la • Inirrli - 
chr»i Vll'nilmpiro Io sostl- 
liitr.i Mallriirri che fara cosi 
li suo rsontio t*rr il rrsio « at- 
nifflia ronfrrma la lorma/iour 
ili San «Irò 

Nella I azio a (.moia assrntr 
I liiforliinalo «•o\rinal>>. rirn- 
lirra inirrr Marasrhi iprriio 
spostamenlo di Pinti a rrnlro- 
ai antl I 


«"•m! I 
TU 1 X • 
/ 1-1 t Iti 


ih 

iiPii-nli Ol fiibrizi. ri csii're 
t < r I gl I liTii g "1.1 ili can pio¬ 


li "t. 


Semeraro conferma: 
gli oriundi sona stranieri 


Dais vittorioso 
alle Capannelie 


Il Slitti.» gn I iriii ut Tuti<n-i' 
I lo siH-tt.iielo un Semerato 
nel rispondere p» r isi fitto .id 
lina Interrogazioni-ileil'en Tri¬ 
ti h.i prccl«aln che l fffi-i .-itorl 
di c.dcio it.itlanizzAti cioè gli 
••riundi residenti in Vl.ili.i -lie 
non h.inno <li«pi»t.ito alni.m 
• miiiK- p.irliti- In n.izionale ».i- 
r.iniio considi-rati come proie- 
lUenti da fidrraziiini (-»lerc ai 
fini d(l lomputo per il te«s--ra- 
mento ilei giocatori slr.iiuen 
nel campionato l''el-(i2 


Le romane per domenica 

Roma senza Cudicini 
Lazio con Maraschi 


i-ot.- Il sii-uta d» sr- 
lu-n p- trami." utiliz¬ 
ili ih." giis-iti-ri pro¬ 


li.il' ibi ji'itii • i! Ili "»»lrno 
11 '<> si e ..ggi.KlK .it.i i! 1 r« mio 
Caste! Pof/.o-o iL 1 COO 000. 
m Imo m p.st.i «r.iiiJi-) jroxa 

• Il CH ii'ri- i!i II 1 ri". ni" re di lor- 
< 1 - al glli'ppo ili ieri ."Il lpp.>- 
dri'mo ri lo.ino ib l.e Capannel¬ 
li pri 11 di rdi" Piietrun-. 

E(C«i I risultiti I corsa' 1) 
Melidiss.i 3i Conte di Taimp* 
Tot i 7». p 30 11. a ICO 

3 corsa. 1) A»ti>lfi) 3) Ni-ss 
Tot i 33, P -30. 71, a .Vtn 

1 corsa li Compiegne ( Tcxfd 
■Vi» tp.iritgi -Il Luticicii Tot 

• 3^1. 3»» p Ps .70, 1 .703 

I corsa- 1) Si'ipiser 3' Tortin. 
lo Tot i 13 p lo. 30 .1 SI 
3 corsa: li M inibelU' 3) Palm 
Tot i 74. p l> lo .1 -tà 

6 corsa- t) Diis 31 Piretnim 
Tot \ IJ 1 " li it .1 30 7 cor¬ 
sa li àkaiui. 3) Foiiogramma 
Tot .1 73. p ». 30, A It 























i 


mm 




NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 






Venerdì 27 ottobre 1961 - Pag. 8 


Proposte 
delFAlleanza 
dei contadini: 
dopo 

la Conferenza 


Vigoroae agitazioni operaie 


lermi gli appalti F.S. 
In lotta l'Edisonvolta 


La presidenza deirAlloan- Bloccata a Genova la cen 
za nazionale del contadini , . . ^ 

ha esaminato i risultati del- pero del mugnai - Trattai 

te riunioni tenute nello prò- —- 

vinco dalle Associazioni ade- i . ■ 

renti, circa i risultati della • i^na » lUscita ha avuto la 
Conferenza agraria na/iona- «'««'iuta dello sciopero 

le. I giudizi cspres.si nel tlPi dipendenti ile- 

comunicato diramato subito “PPalti nelle Ferrovie del- 
dopo la conclusione della indetto dai sindacati 

Conferenza stessa sono «tali categoria delia CGIL o 
in tali riunioni approvati ed t**^**!' UIL per imporre al go- 
approfonditi. Pertanto la verno il rispetto della legge 
presidenza dcll’AIIean/a lie vlie aboli.sce il sistema dei- 
preso le seguenti decisioni: l’appalto a partire dal pros- 
1) Rivolgere una lichie- simo 25 novemlne. Dopo uti 
sta a tutti i griijipi jiarla- primo sciopero, tpiesta iiUe- 
inentari per unii sollecita riore manifestazione di lott.i 
olaboi aziono e presenta ■'ione si è resa necessaria per il si- 
dj alcuno urgenti proposte lenzio del ministero dei Ti.i- 


Bloccata a Genova la centrale del monopolio elettrico - Oggi riprende lo icio- 
pero dei mugnai - Trattative per i vetrai - Malcontento fra i bieticoltori calabri 

l’iena riuscita lia avuto la|pagunientu dei trasporli a lo-|!>i*r la conijuista di un sistema 


Altre gravi rivelazioni sulla marina 

Ulte irmsaiianiM hanno i moiori 
recclif come iguoiio doiia ^Bkthca C> 

, ^ >«■ ■ I I -. I .1 ■ , 

Sull*« Augustus » e sul « G. Cesare » sono istallati motori ricavati dal rappezzamento dell’apparato costruito nel 
1940 per una portaerei - Di notte fermano la navigazione per riparare i guasti quando i passeggeri dormono 

(Dalla noa tra redazione) jdicnrlc in condizioni < estre-jii^ maggior utile possibile, faltre due navi della marinalla possibilità di sezionare i 


Una conferenza 
nazionale 
sui problemi 
dell’assistenza 

Fedent'/ionf n.izioiiiile 


l;i varnt.i una trattativa nazio- u picco la * Bianca C* nel uario del Reai.stro Nai 
naie con rAssociazionc del co- ,nar dei Caraibi. bc tragedie incendio a 

munì italiani in mento al pun- ,i„i ey.ni . '"‘-‘-"“m a 

li che. nel prouolto Sceiba, in- . “L 7 n domato soltanto grazi 


I l(‘n‘ssjiiio i lavoratori on- 


del mare racchiudono seni- (fomn/o soltanto grazie alla era ferma in rada: è quindi Pf re la navigazione, e lo jac- 
prc qualcosa di misterioso. „bneaazione delL’éauinagoio. eerto che Vavarhi non n- notturne quan- 


ti locali. Fra gli obbiettivi che c/»' si sovrappone al dolore ei sarebbero noi guardò i motori principali 


|il sindacato .si e posto vi .sono degli uomini. In (pitsto ca. o, m'rificate nei corso di a'tri 
inoltre la conquista di un in:- pero, per lungo e difficile viaggi 

nimo s.ilariale garantito di 45 che sia raccertamenlo della . i . t 

mila lire mensili e la itcmo- verità, sembra di poter sta- ^ono. come si vede, tuli. 
eratizza/ione degli i.stitiiti as- bilire sin d'ora un punto fer- estremamente gravi i le con- 


lire mensili e la denio- 


, *; P^‘"jo tnciaenie. ossia la j. queste unità sia co- sarebbe stalo possibile 

Navale— rottura di un pistone, avven- « interrom- 18 motoH di por- 

a bordo, ne quando la € Bianca C* “ ^P^rc. a inierrom niinore 

era ferma in rada; è quindi Pf re la navigazione, e lo ]ac- L-fAT> r 

certo che l'avaria non ri- nelle ore notturne quan- .rlAJ ricevette linca- 
gitardò i motori principati, do tutti i passeggeri dormo- rico e iniziarono i lavori di 
ma i macchinari aiisiliari. no. C'è a questo riguardo una sezionamento e trasforma- 
Oltre tutto la rottura di un storia piuttosto illuminante, ^>nne.^ Improvvisamente pe- 
pistoiie del motore principa- ehe inette conto riferire. ^P’ ‘ niretwre della 

le è nn incìdente assai raro. .Nel 1940 vennero costruiti Dagna, or- 

e difficilmente ripurnb’U’ quattro motori marini che alla t-IAT non soltanto 


«Il i rf I « ( f ff il f f I» Il O ( C I II r t . V* f • . 

dire tatto la rottura di un storia piuttosto illuminante, ^^mne.^ Improvvisamente pe- 
istoiie del motore principa- ehe inette conto riferire. [P’ ‘ .d|rctlore della 

; è iin incìdente assai raro. .Nel 1940 vennero costruiti Dagna, or- 


lilire .sin d'ora nn punto fer- i‘ difficilmente ripuralrle quattro motori marini che dfnò alla FIAT non soltanto 

no; la sciagura poteva es- ’y/" ^ nello .spazio di poche ore. dovevano essere istallati sul so.spendcre i lavori, ma di 

>ere evilala, • ....... “i .,..i....„i„^ ,.i/, H particolare non è d* po- < Roma *, del quale sì proget. rtcosiituire le seciom. Ogg> 


ricosiituire le secioni. 


mezzadri. 


compartoci- ti i dipendenti degli appalti blemi deifassistenzi 


detlalcun la lotta — se .sarà neces- 


panti e dei braccianti, la nelle PF. .SS. previdenza, I/importante ini-jsario — Fapplicazione dcll'ac- 

riforma del credito agrario, Lo sciopero —■ a cui stavoi- ziativa rientra nella battaglialeordo del 10 settembre con le 
gli assegni familiari, l’au- ta non si era voluta as.sociaie generale condotta dalla CC!IL'amniini.str;i/aoni ospedaUcrc. 

mento delle pensioni conta- la CISL — ora iniziato mcr- -- - , - — 

dine a 15.000 lire mensili e coledì alle 22 con i lavoratori 

il miglioramenti) delle pie- dei turni, od ha avuto grande _ 

•stazioni inforlnnisticlie. iion- ampiezza in tutti i centri nel- R 

. P ^•'^vnzioni fiscali e la giornata di ieri. L’agitazio- m t 

conti ibiitjve per la mutua ne .si concluderà oggi alle 24, 

^ L’CìIL e IJIL iianiio già 

2 ‘*.* governo la programmato successive jr/Jo- 

* 5 •* ' niisure ammi- jp da effettuarsi nei giorni 

8. 0 e 10 novembre; dal can- 




Costa meno dì un milione 




/ione del 50% dei contri¬ 
buti per la Mnlna e ia pen¬ 
sione, per la totale e.ien/io- 
ne dei contrilniti unificati 
per i coltivatori diretti e 
per la • totale esenzione dei 
contributi previilonziali e 
assistenziali per le zone 


a maniiesiare oggi per i com¬ 
pagni di lavoro non ancora 
n.ssunti, mentre nn’astensione 
dimostrativa dei personale 
viaggiante è preanniinciuta 
per il 1. novembre, sempre 
per ottenere l’applicazione 
(Iella legge Maglietta-Storti. 

Oggi riprenderà il seguito 


ritiene die e possibile oggi 
far esprimere in Farlam»*n- 
to una maggioranza clu; può 


CGIL in segnilo alla rottura 
delle trallalive sul contralto 
di lavoro. Due giorni ' di 


sollccitaniente esaminare ed astensione vi sono già st.nti 
approvare tali misure sud- inarledl o mercoledì, con pie- 
dette Cd è convinta che ia ‘-‘sito ovunque. Fer deci- 
più larga aziono unitaria di siane dei lavoratori, in alcu- 
tutli i coltivatori possa es- '»• province lo .sciopero viene 
sere espressa nelle pressi- cffelliiato con altre modalità; 
me settimane attorno a que- «7 Napoli ad e.sempio ieri .si 
ste rivendicazioni immediate ò .scioperato in lutti i nuilini. 



! d’ordine legislativo. 
TARIFFE ELETTRICHE 

*e~dTvidendì 

« Comprate 
Edison » 


Il ministro Culombu ha 
difeso — come è noto — 
olia TV. davanti a milioni 
di spettatori, la portata 
* sociale > del provvedi¬ 
mento cosiddetto ili unifi¬ 
cazione delle tariffe elet¬ 
triche. (Tale infatti dove¬ 
va essere la portata del 
provvedimento sollecitato 
dalle sinistre: ma così non 
è stato). 

I monopoli elettrici, dis¬ 
se in sostanza il ministro, 
col nuovo provvedimento 
ci TÌmetleranno qmi.'die 
decina di miliardi. Ci sarà 
tempo per fare j conti 
esalti dell'operazione, ma 
una cosa fin d’ora è certa: 
che rimbroglio delle ta¬ 
riffe elettriche continua. 
Persino la Borsa ha reagi¬ 
to all’unificazioiic tarHÌa- 
ria in un modo che scon¬ 
fessa le affermazioni del 
ministro. Oggi in Borsa la 
parola d'ordine è (iiicsta: 
Comprate Edison. Le quo¬ 
tazioni degli elettrici — 
dopo il 1. settembre, cioè 
dopo il provvedimento di 
nnificazinue — .sono ia 
rialzo. 

Un cortese h'ttare ci ha 
inviato in merito un fo¬ 
glio dell’agenzìa romana 
<L'Osservatore di Bor.suf. 
una delle tante agenzie 
create allo scopff di indi¬ 
rizzare la scelta dei pic¬ 
coli risparmiatori sai vari 
titoli di Borsa che si orc- 
sume siano destinali a 
fruttare. Questa agenzia, 
nel supplemento n. 77 ilei 
14 ottobre indirizzando 
una lettera agli abbonati, 
scrive testualmente: «Og¬ 
gi qiialco.so di nuovo sta 
maturando c si tratta di 
questo. Con runificazioMc 
delle tariffe clettriclic la 
Edison verrà a giiadagn.i- 
re il 20 per cento in mc.iia, 
e dato che la produzione 
chimica va bene, quella 
fessile a gonfie vele e le 
ricerche petrolifere ni 
Africa si avviano verso ri. 
sultati concreti, potrebbe 
verificarsi un concreto tn- 
cremcnlo delle quotazioni 
che potrebbero raggiun¬ 
ge del veri rnassimi... >. 

Non siamo riusciti a ca¬ 
pire cosa .si voglia dire 
esattamente con quel 
< guadagnare il 20% in 
media >, Sta di fatto che 
l’unifìcnzione — secondo 
quella agenzia — ha por¬ 
tato o porterà utili più 
grandi allo Edison. 

Chi segue Vondamento 
economico delle grandi 
società per azioni, dopo ta 
unificazione delle tariffe 
è dunque arrivato a una 
conclusione mortificante 
per Fon. Colombo e che 
taglia le gambe alla ^ so¬ 
cialità > del provvedimen¬ 
to: € Comprate Edison per¬ 
ché con l'unificazione la 
MUofi et guadagna 

r. g- 







Por l'agitazione dei vetrai, 
anch’ossa per li rinnovo del 
contratto collettivo, vj saran¬ 
no oggi le annunciate tratta¬ 
tive fra sindacali e A.ssove- 
tro; la riunione è stala otte¬ 
nuta dopo clu* i sindacati 
avevano proclamg^o un nuo: 

vp: Sciopero (di; S^idmLcojrf;. - gijyjOA - looo* 

seclitivi) dopo I ti‘è: Bcìopèfj gnàfmirm un «obborRo p*«P 
idi 72 ore e (|ucllò di sei gior- ■ - 

Ini. già cffelluuti con elevata 
partecipazione dei lavoratori. 

Un importante sciopero lia A due Idiomi dall’ 
avuto luogo ieri a Genova. 
nella possente centrale oiel- 
tricii del monopolio Edison. 

Le maestranze della Edison- W 

volta, accogliendo l’appello 

della FIOIVI c nonostante Top- m 

posizione della CLSL che ha MH M0ON 

distribuito un volantino di- m 

sfattisla. linnnn bloccato la - 

centrale, die produce 7 milio- _ yx • i* i t 

ni dì cbilovattore al giorno ClirultcriSllCllO 1 

(mentre nel’59 ne prodiiccv:: f^\r ,1: 

.soltanto 4 e mezzo), l lavora potCIlZa C 

tori hanno presentato una se- ” 

rie di importanti ricliieslc sa- (Dalla nostra redazione) 
lariali e normative, andie 

molto avanzate, rompendu TORI.NO, 2U .\ quarau- 
iina situazione clie. alla Edi- Lutto ore dal vaio liel 43. 
sonvulta. vedeva coinpres.sa Salone dell'aiitu, stamane la 
la comliattività c la forza SIMCA ha picseiitalo. [jcr la 
operaia prima volta in Italia, la .sua 

Una viva agitazione c in at- < SliMC.-\ 1000^. che ha de¬ 
li) da vari giorni fra i bieti- buttato al .«alone lii Parigi 
cultori del Ciotene.se. in Ca- noclie settimane or sono. Si 



ha ancora provveduto a so¬ 
stituire l'aiialago motore cfc’_ 
la f Bianca C >. prima che la 
tragedia distruggesse boa 
naie e due vite umane, 

FLAVIO MICIIEI.IN! 


Co.sla clic provvide ad arr'c- ce dei nazisti. Dopo la piicr- " . . * 

Idiirne le installazioni; non ra il comitato di liberazione yitiiirc l una 
\ provvide però — a (lucl che della società Italia propose « Rjantn < 
le dato sapere — ad aameii- all’ing. Favagiinli. allora d‘- ‘l'ugedia ai 
lare sufficientemente i gnip- rettore della -ì: Grandi 'bile e ine 

pi elettrogeni; è accaduto co. ri * della FL\T, di esaminare FLAV 

.s'ì che questi gruppi, sotto- , . . , - 

{)osii ad uno sforzo enorme. ir» • • r» 

dctcrmina.ssero più volte nnì La firma ieri a Roma 

sensibile aiimcntc della fe/n-j -———- 

peratiira dei gas di scarico.] ^ ^ ■ 

In casi del genere basta as-j 

isai poco a sviluppare un tn-j IIM «WIWI IMIC 

jcendio, essendo i rondoni uii I 

.scarico sempre ricchi d, li- Cfll nlnAI”#1il 

guidi combustibili. Se poi. |#8?I WllJd Ql 

dopo un’avaria, le niacdiine' ____ 

vengono forzate per rccnpi'- i • , -, «rx 

rare ad ogni costo il tempo L accoi’clo interessa 100 mila 

perduto, l'incendio può ussu. ... . 

mere proporzioni estrema- AvVlCinamento al aDvO entl’O 1 
mente pericolose. __ 

lutto autorizza a sappor- firmato ieri a Ro- pietà, com’è 

re die proprio cfaesto sin oc- , sindacati e la Ee- le centomila 

caduto alla ^ Bianca C >. l i (iprazione delle associazioni gli alberghi, 
sono. Ili poni caso, i iic in- .filiere, l'accordo nazio- 

^ 4 » I » I*. /•»»<« «t # f/> »>/f»i I É >•»- . * ... A « 


Parità salariale 
per gli alberghieri 


L’accoi’(4o interessa 100 mila lavoratrici 
Avvicinamento al 95% entro il marzo ’63 

E’ stato firmato ieri a Ro-[pietà, com’è nell’attesa del¬ 
ia. fra 1 sindacati e la Ee- le centomila lavoratrici de- 


terrogativ, che attendono n- ^ ,.,iariale 

spmsta: 1) per quali ragioni , iqq 
I l Registro Navale di Genova ^ pensioni e lo- 

non e intervenuto dopo ,l 1 


Accordo italo-libico 
per una linea aerea 


tf - ' - : 


liuti tfiii'f rt'nif ILT uujiu fi .*.1 

rapporto rivelato ieri, ma 
steso due anni or sono'/ F' ' , . 

certo che in qualsia.si altro !.< accoril 
paese nn rapporto del gene- 
re sarebbe stato sufficiente qT"’’ 

per immobilizzare la nave in , ‘ 
porto. 2) Come ha potuto ar- 
cadere che sin nudato per- ‘‘‘oe, salar 


canne, eil 1 lavoratori nei tondiisione dei negoziati 
settore. .svolti.si tra rappresentanti 

l/accordo prevede che. en. ileiriMilalia e le autorità ìi- 
Iro il marzo del '63. la pa- biche, è stato lirmato a Tri¬ 
glie femminili raggiungeran- poli l'.alto di impegno per H 
no il 95% di quelle maschili costituzione della società di 
f)er le voci più importanti, e navigazione aerea < .-Vir Li- 
cioé: salari funzionali; mini- bic-». La società sarà pio- 




Lu'imavd SUVfOA « 1000 * ■^■.iiroHCtitiiU Ieri a Torino a due uloriil dail’aprrturM del Salone Inlernnzlniiale dell'auto •— foto- 
grdfiità^n nn aobburRo'bàrinno. iinand’cnv stata per la prima volta esposta al pnhhlleo. all’Inizio di questo mese. Ila ima 

elliiidrala di 014 ecnllmclrl cubi e costerà In Italia 03a mila lire 


dato proprio quel libro del Rbiantiti; compensi per siednta dal principe Abdal- 
direttore. di macchina, che speciali: compensi del lab Scmis.si. c tra i suoi con¬ 

fi crébbe consentito di oinn- PP'’-‘'‘>«ale extra di surroga- siglicri figura l’ex presiden- 
ncre meno faticosamente alla ^ n»forzo; valori con- te del Consiglio. Ben ILilIro. 

lócrifiì'.' venzionali per gli elementi j - 

! Non si tratta .soltanto di J'atnra e paglie fi.s.se peri IlTIDOrtante 
.i.tni.tf/t—ìnus mirnennuil’i’ R* peiisioni. Lo retribiizìoii’. : 


[deplorazioni retrospettive, 
perchè sembra che almeno 


A due giorni dall’apertura d^^alone 

Presentata ieri a 
ia nuora ^iSiMCA 


Iniziate le trattative 


ToHno 

tooo> 


Inconsistenti offerte 
sul contratto tessile 


ctrospcttire. R' pensioni. Lo retribuzioni 
che almeno ‘R‘l personale femminile vo;.i 1 • • 

' ranno così rivalutate quasi 1 deCISlOlie 

... al livello di quelle maschili | . _ 

tfntivA slfiJsa categoria, sccon- ol Splinto 

.native (lo quanto fissato nei contrat- UCllctW 

ti ed accordi integrativi prò* • _ • ■ • 

vinciaii. per i pensionati 

Le lavoratrici intcre.ssate ,, 

^rl ;,j provvedimento — che Li I ‘^p'bRo nella sua seduta 

seguito ad altri decisi in di- >! voto espre.s- 

versi settori dietro la spinta Cameia dei deputa- 

clPlle imi,, ncr 1:, nnrit. s-i- *' approvato Un impoi- 


Lc caralteristicho tecniche hanno soddisfatto gli specialisti 
15 CV di potenza e 120 chilometri orari - Costa 935 mila lire 


TU Ri.NO, 20 
Lutto uii‘ dal 


ciale a Puissy. so 
rie francc.se ma. 


— .\ qiiaran- p,,i-i;,nza del tipo ili antovet- 
\’aiu del 43. imm inìiifii-tiniii ritor- 


soile dcirU.^i- è .situato nella pai te po.sle- 
a. data l’ini- riure. 

ao ili antovet- La cilnuirata o di 944 cinc 


Gli industriili vorrebbero limitarsi ad una parzia¬ 
lissima riduzione d’orario - Rionione decisiva il 31 

I --—-- j 

1 Martedì mercoledì «i è .«voi-[tri scioperi sono previsti .«e gli 

t.i la pr.nia <cs«ione delle tratta, agmri non accetteranno le ri- 


labria. Manifestazioni snn tratta 
state attuale a Casabona, i-inie 
Strongoli, Rocca di Noto. Il - , 


maicuntenlo trova origino sì,,ìi„,ì q j-Jh, -,1 circuii) e.sti 


poche settimane or sono. >>i c picslaziuni .senza .staccarsi 
tratta di uno dei tanti ecie.s.sivamente da! |)ro/zu 
« gioielli > elle saranno nusti acce.ssibilc a quel mercato 
ili vetrina a Turino — Espo- ver.-u i! quale essa si indili/. 


I t)r:iecianti. no- zo 1963. 


ste nei rapporti di portine- *7“ 

ria, s.ala. cucina e del pcr.u^ f! ‘ 

Inale ausiliaiio. R* disoccupazione ni con- 

: ... , seguenza della applicazione 

I GL aumenti che dovranno ifeU’art. 32 del D.P.R. 818 del 
;{)ortarc ‘l“‘*si alla pari pa- 1957 nm poi tale articolo fu 
ghe maschili e femmindi iiichìarato illegittimo dalla 
VOI ranno graduati 'b Le pc- Corte Costituzionale a segni- 
nodi ed b' Lo *^vtte>. la della azione svolta dalia 
prima del 30% a pai tire daP i >jcA-CGIL a tutela degl: 
V scorso, la seconiLi interessi dei pensionati, 

del 3o ( a cominciare dal con tale sentenza, però, 

^ tutti i pensionati dan- 

'loei ^bcggiati dalla applicazione 


nel nianeato iiagamento del 
))rodotto bielicolu. e nella pi> 
si/ione a.ssiinta dallo zucclie- 
rifieio di Strongoli. il quale 
opera a danno ilei bieticolto¬ 
ri. La categoria ha chiesto lo 
immediato pagamento ibd 
(irodotto consegnato, il pa¬ 
gamento delle polpe e del 


z.i. Estenui niente. ITiItima viene attraverso il l adiatuie merroledì h.mno ui'ggior.iio 
„ .1.. .loll . qi\ir .\ .1;. Fin,. ...I .. ... ....II., inu-.q.i loro Dosizione. lii.se.mi- 


br.'iL’cianti e ilt-ì s.Tlanati «agri- per cento delle eorrisponden-jpensionati. aderente 


vo della stampa toi mese, sta- nata della SLMC.A da Imi- ed una vcntol.T situata sulla cb.annuente intendere Fm- ‘'oli .sono si.aie convocate per ;i retribuzioni del pcr.sonale CGIL c dciriXC.A ha trova 
mane Iia fatto la sua prima pressione della solidità e nei destra del motore, avvicina’:- tenzione di annullare gli effr-t- d !> novemlire Si tra;t**rà »l: niaschile non verranno toc- to un suo giusto riconosef 


iioveinlire Si tra!t**rà il: 


apparizione, trovando iinani- profilo ricorda (tanto j)er dosi notevolmente al conici- •: no-itivi di una r.diizione dei. on.i diseii.«.sione .sindacale d. 

1 * *',ìl 1^00 l.’l '\‘C l *1 ,.'11 ' I ì..*t.^"ìr'i* uì t-s-'o ollegai;' dii.-[contratti flei l;ivoratori dell, 

coglienza. tu) la < 1300 > l l.-\l. La c.u- qoO » li cambio ha tutte '‘'j.énto ore. ferie, fes*. v .m. tura j:erra dovr.anno essere adegiia- 


'Slo 10 ,-”f,*** ' ... -. wuo » il ciiiiiuio li.i iii;ie 

immcdi.'ito pagamento ihd 1 giornali — in speci.il im>- loz/eria e a quattro poi te (d.i qu.utro le niaicc siiicroni//.i. j.f|s,,,dre eceeiei.i i 

|)r()(lotto consegnato, il pa- do la .stam|)a specializzata — quando Fiitilitaria in geneic te c il pe.so (a vuoto) risult.T' i.,- org.m-.z/izion; de bivon* 

ganicnto delle polpe e del hanno già dato notizie della v « .allungata >, il proble- di 695 chilogrammi. •••ir' li.min» re.-p.n:.) le ofieri . 

melassi) die la CIS.SEL non < SLMC.-\ 1000 > in occasione ma delle noi te p;iic uno d d f,, Francia il prezzo di li- F a'Po.staz.one jvtdron.ile. r - 

ha mai voluto praticare: il della sua pre.scntazione liffi- piu impoi taiitn. c il motoie stipo è di 6490 nuovi franchi. Iji, t’m^ 

»■ ■ — — - . - - .. - - - - - - corrispondenti a 810 mila li- ?ire le tratt.ative. hanno d’eb . j 

re. In Italia — c stato nnnim- r.ito d’ essere d.sposte ad ave, : -, 

Presentato ! Scioperi I Gli statali "f; 

nula lire franco . , ,.,.1,:, ^ ,,^.1 

■ il rvn-rrì Sinr» conces.sionar.o. La SLMC.\..j-..nm.:o delta donata del cor j 

11 QCCrClO j ieri C ^sRl SOllCClCallO che in Francia cura la di.stri-jrr-it;i> di )'iv,»ro .Atin One del;.j 

g g. * Il 1 • 1 buzionc della FI.\T e (lcl!.''.i-‘’s*^"'4.i «; orn.ita di tr.ttta;;\e. 

sul credito Blla ^ecca le indennità Chrvslcr. e formata Jain: .nàa tr ai non avw.ino mu t 

:»ui , ctiid ic 111UC1I111I.<| L.aiiaiii 

nflV 2 lle ATT accessorie <FI.-\T) •• americani (Chry-I aisviiS'one snlFon.r.t). a. ( 

lldvclic C dii A A .Sier), pc; cu: una « concor-ii,, pro s i,,., «,.ss,one d tra-ta- -- 

g" .. ;..r. .... .., , Ronza > con l.i casa italianaKe «devi-, n nrcieden/., por il 


melassi) elle la CISSEL nonU ^IMC.A 1000 > in occasione ina delle noi te p;iic uno d di 


.Si* nazioni 


r.,crivOlttir:i 


niascliile non verranno toc- t,) un suo giusto riconosef- 
cate. as.sicnraiulo alle iute- mento nella nuova legge die 
re.ssate :l cosiddetto « tratta- garantisce anche ai pcnsli»- 
mento di maggior favore >. nati .sino ad ora e.scliKi fi 
It ri.siilt.ito. positivo, dovrà diritto alFindennità dì dìsov. 
poi j)ort;ire alba parità com- cupazionc. 


Presentato 
il decreto 
sul credito 
navale 


Scioperi 
ieri e oggi 
alla Zecca 
e airiSTAT 


Gli statali 


le indennità 
accessorie 


E‘ stato distribuito ieri Due agitazioni sono in co-- 'n comitato sindacale del- - i 
al Senato il testo del dccre- .«o ira gli stillali di Roma; l;i Federazione nazionale ‘ ‘ 9 * 

to-tegge governativo sul .scioperato per due -statali ha esaminato Io stato 

credito navale. j j totalità degìi dei principali problenù, at- \ y"; • •'' 

Il progetto prevede la cor- ' , ^ - • tiialmente aperti, riguar.la.Ui M c-.i.sa fr,ancc.*c. 

lespoiisione di un contribu- delia i. i . .1 categoria < SLMC.X 11 

to sul pagamento degli in- r«mi<^vcranno ta .a.stenMo:ie y. posto m iilic\o il andic in Francia 

tcrcssi nella nii.siira del 3.50 n.servandosi di effet- j,,-,,vc malcontento iR-ll.i ca- SLMC.A • Kto le * 

percento per i tìiianzianien- marne una di 24 oie per :1 tecoria c sottolineata Lesi- listino f, i 


Lo ha detto il vicepresidente della Confindustria 

«Con ia Cesesieraeshia 
€'é meito Ja iarorare» 

Conclusa la visita della delegazione di tecnici, imprenditori e ban¬ 
chieri italiani > Documentario ENI proiettato alla TV di Pra^a 


per cento per i tìnanzianien- tuarne una di 24 01 e per 
ti (di durata non supcriore 9 novembre, se ta direzione 

ai 15 «inni) destinati all.a co- dolio stabilimento non avi a 

stnizione. trasformazione e ..... , _ 

gi,anili ripamzioni il. 

mcrcantili. II complesso del- imein;i su alcune 


marne una di 24 oie per il|tegoi.a c sottolineata Lesi- >,,1 listino fi.i.ice.e risulta al!org'm[’ 77 a'zm,)''.'''lì 
9 iio\cmlire. si* la ibrezKmCjgonza clic il disegno di le.gge prezzo di 6340 iiiiovi franchi.!n;ono vvimnnv. r'? 
dello stabilimento non avià s««ILindennita ,acce.s.soiia sia ___ ,in.m:ir..;a I n 


sollecitamente approvalo dal! 
C,msiglio dei ministri fi .soi-j 


Il .incile in r rancia, piu «‘-'«la , - iconciaso 1,1 sua ri.v'ia in 

I c.!- SLMC.A « Erode » llOQ. che ^ . jCeco-slocnccbiii. dopo aver 

Lesi- M,1 listino fi.i.icCsC risulta all org'mPzz.izmi).. dopo un.; r. .- numerosi inconfri coi 

le.gge prezzo di 6340 nuovi franchi.! n;ono vvimiinv. r’.'Vontr.i\ano rappresi ntanti di n.iende 

1 sia ___ i!:. ,in.m:ir..;a F.niooss.b.Ii!., < 1 . cnmincrciali c industriali 

) dal! _ ivon’nuir,' , d..«vu;cro .«ii mL di questo paese 


Protesta dello CGIL 


•Iwidevano di r.vh vdcrv 


tosegretario 


Elkan. 


Io stanzi.nmcnto e di 30 mi-, rivendicazioni avanzate il:.i .as>iciir.tlo clu- il di.segiio «li 
bardi, elle ««^evitabilmente 1 Oggi scende ::i legge e già iscritto all ordi- 


I— per come il decreto e con¬ 
cepito — andrebbe ai gruppi 


sciopero anclie il personale 


Ile del giorno del prossinioi 
Consiglio dei ministri: la ri-j 
tardata convocazione di qtie-j 


L'ingegner Qmnlien. ri- 
jcr presidente della Con ti n- 
\diistrin, che ha capeggiato 


arnmtoiiali privati più po- hel meccanografico de!- (ardala convocazione di que- !— ^cgrvu'r . del s'.ndae.-no: 

tenti, escludendo pcr.altro LIST.AT. dando inizio alla st ullinio c fonte di un seni- Moivip,);. «. St.uo aderente 
ingiustamente i cantieri si- tendente .i respingere P«e più diffuso malcontento protestato contro qu.sMr.' la r;.- 

ciliani. T finanziamenti inni- , ’ . , fra il ncrsonale statale. d;scr.ni;nKz;oiie offettuita «S lavoro, 

tre non garantiscono clic le prelc.-^.a della d:- jj comitato ha anche .'^ol- ‘R*‘”’«‘=stro sen. Trabucch . ohe ——- 

opeiazioni avvengano nei lezione la quale vorrebbe ri- lolineata la necessita che il ' ‘Ofazione della legge, b^ 
cantieri italiani. durre il gu.adagno «lei per- disegno di legge 2 M 9 sia de- d sindacato unitario 

Le sinistre hanno chiesto sonale nnitivamente approvato dal- dalla rappresentanza del pcr- 

iiivecc di limitarsi a prov- La p,ima agitazione imo- la commissione istmzione jLonsìglio daninun;. 

vedimenti frammentari, par- re.^sa IG5 oix'rai c la secon- ‘RU.t Camera, in sede legi- Monopoli, noml- 

ziali e non risoRìtivì come ^irca 300 lavoratori. Ua prima dell’inizio del- ^StÌtodueclcm^^d^^Z'‘axi 

questo — un organico pia- Limminenie periodo feriale “"0 t • » ^ 1 . 

no di .svilupix) della nostra ” ■ *"dac.nR .Ml.a Zccc.i parlamento. Un inter- 


, ‘.«gì. ■.iidii'tri.')!; un.T risp.is'A ae- Contìn- 

COnfrO t'in.t.\ ». (litro .1 .1 Ottobre |di,sirin clic ha capegniato 

11 pro-s^ioio incontro, per"»Ti-|, , , • • , * , 

una discriminazione -mpon.inzì o la delegazione, a la nla- 

unu Riiacriminozionc . ^ ; J^^.^r.^tor; sciato alcune dichiarazioni. 

confer:iier.»nTi«i -n questi Eioni. * .{libiamo trovato ci ha 
J... >egre;cr . del sindae.ito (.,( ogn; .-.z.end.i. loro un - detto — un’atmosfera cor- 

Mnnopol. St.uo aderente t:»r.,, e decl-s.» volontà ,3. con- diafe. .sincera, affa crcon»»- 
la CGIL hi protestato contro qu'.st.ire la riduz one deiror.Tr.i-ijjjj, quale ha certamen- 


slnutt tra di Ioni. Non c. racco: < Qui sono già pre- 
jii tondo. Ira ; juicsi sotto- senti, in ursura lonsidere- 
sciliippiitt c (/nclli con una volc. gruppi industriali di 
struttura economica meno altri paesi occidentali. .Voti 
avanzata che ci sono le mag- c'r ragione perciò che ì'in- 

! glori possibilità di scambio, dustria italiana non debba 
Queste possibilità si riseon- intensificare la sua pre- 
trano invece fra due parsi, senza •». 

jcoinr ritaìui e la Ceeoslo- Intanto. Vintercssc per la 
traeehia. che stanno eammi- Italia r stato espresso ren 
|nnndo, anzi, che progredì- sera dal lunghissimo docu- 
.«con») rapidamente, sia pu- mentano pròiettalo alla te- 
|r,* con sistemi dìver.si >. lerisione su uno dei p'ù im- 
« Le dittienltà — ha prò- pormnti .scltor! ricILmtirtfd 
.si’pnifo I ing. Qiuntieri produttiva iraliana: if meta- 

che SI presientano Olio sn- /, doeumenfario. girato 

ìuppo degli scambi fra par- conto deWEM. ha n- 

(Óm'ÌoH Prodorro sn offre nn niifio- 

jininorr (non dico che non .. t,. , 

esistano, di queììe che po.- -^cf ere , T\ le tappe 

o.,.,,».-.,-- D_.... Idcffa sconerta del metano 


_ ire confribi.ifo Fazione della <:nno sembrare. Bisogna na- 

, . •• • '.nostra rappresentanza di- mralmente da parte cccn- 

Azioni unitone iplomnlìca. Tutti ci hanno slovacca adeguarsi alle ne- 
. , laccolfó nella maniera piu •eessìtà d e l ì ’ economia di 

aci Drucciann amicfierofe po.ssibilc. Non mercato italiano c viccvcr- 

in PuqIÌO c c dubbio che. con paesi co- imprese italiane de- 

- sì sviluppati sul piano tv- jj-ono avere comprensione 

I sind.-icati dei braccianti dustrìalc, così seri sul pia- 'nell ' economia pianificata 
della provi^ia di Fogg^. ado- tecnico c commerciale, Icecn.slovaeca ». 

SfraV‘iL h.S^ ™r,(!'^e irm.i L/'i'r,?' /'.•‘a.';''" 

live per il rinnovo del con- bene e parecchio, ufi detto di .itcncrc ncces- 

tratto di lavoro ed hanno prò- più due paesi sono .sttm» nrlunmare I cttertZio- 

clamato uno sciopero unitario sviluppati, tanto maggiori Jjie degli imprenditori ita- 
di 24 ore per il 38 ottobre. .Al- possibilifò di scambio est- Ifuini sai mercato ccccslo- 


laccolto nella 


vede 


« ridimensionare >.|CGIL c della UH. 


tvazionc del disegno di legge. 1 aziende. 


«•I DrOCCianTI amichevole possibile. Non 

Jn P||m|Ì 0 c'è dubbio che, con paesi eo- 

_^ sì sviluppati sul piano tv- 

I smd.acati dei braccianti dustrìalc, così seri sul pia- 
delia provi^ia di Foggia, ado- tecnico c commerciale, 

l^forurc. c da laro- 

alla I II* nanne rotto le tratta- k ^ ^ 

tivc per il rinnovo del con- bene e parecchio. 

tratto di lavoro ed hanno prò- P««‘ due paesi sono 

clamato uno sciopero unitario sviluppati, tanto maggiori 


in Val Padana, fino alla 
costruzione del grande com¬ 
plesso petrolchimico di Ge¬ 
la. Intitolato < Tre quadri 
dcll’ltalta ». Il documenta¬ 
rio veniva oggi vivamente 
commentato dai cittadini 
cecoslovacchi, tanto più che 
la r.ua proiezione alla TV 


? di ritenere ncces- jnn^ionole costituisce un ge- 
chìnmare l’c.itertzio- simpatìa verso il no¬ 
li imprenditori ita- P<icsc. 


ORA/.IO PIZZIOONI 













r; 



l'Unità 


Venerdì 27 ottobre lf$l • F§g', f 


Parla al Congresso il presidente del Comitato per la sicurezza statale 


Sceliepin: «Abbiamo sbarrato per sempre la via 
alle violaiioni della nostra legalità socialista » 



(f., -y V ^ 

ìà 




Da anni non si registrano nell'Unione Sovietica casi di condanna per ragioni politi^ 
che o con procedura anormale - Il compagno Too'liatti parla alla televisione di Mosca 


Yuri GoRarin tra un Rrvppo di delegati durante la seduta di ieri del C'ouKrestu 

(Tolofoto) 


(Continuazione dalla 1, pagina) 

avere il diritto di prece¬ 
denza. 

La giornata odierna è 
aperta da un discorso del 
segretario del Comitato 
centrale Kmisinen. il quale 
ricorda come giò negli an¬ 
ni trenta il Partito comin¬ 
ciasse a sentire Tesigenza 
di un nuovo programma. In 
questo senso furono fatti 
due tentativi senza succes¬ 
so. Evidentemente, anche se 
un nuovo programma fosso 
stato teoricamente valido, 
si sarebbe trattato di un 
programma irrealizzabile, 
a quel tempo non esisteva¬ 
no i presupposti che sono 
maturati in seguito. Che 
cosa occorreva per dare uno 
base seria ad un nuovo pro¬ 
gramma? Occorreva una 
svolta su piani diversi, che 
implicas.ie la riorganizza¬ 
zione indu.striale e agricola, 
la liquidazione del culto 
della personalità e la ripre- 
.sa della vitalità ideologica 
di tutto il Partito. 

Questa svolta è avvenuta 
tra il XX e il XXIl con- 


(Continuaziune dall* 1. pagina) grosso, permettendo la for- 

777 _ mulazione del nuovo pro¬ 
avere il diritto di prece- programma. 

denza. Kuusinen viene dunque 

La giornata e airesame del temi del do- 

aperta (la un dischi so del aumento, che costituiscono 
segretario del Camita ^ notevole contributo al- 
centrale Kuusinen. ® l’arricchimento ideologico 

ricorda come gin negli nn- (loitrina mar.xista-lc- 

ni trenta il Partito comm- ». e 11 espone nel se- 

ciasse a sentire 1 esigenza «..ente ordine: 
di un nuovo programma. In 

questo senso furono fatti ,, _ 

due tentativi senza succes- « cnpitOllHìtlO 

so. Evidentemente, anche se ntìlitnrìitfìrn » 

un nuovo programma fosso nuitiunainu » 

stato teoricamente valido, . ‘ 

: Ai 1 ) indicazioni teoriche 

SI sarebbe sul passaggio dalla società 

prognamma irrealizzabile. ,„eialista a quella comu- 
a quel tempo non esisteva- , 45 ,( 3 . 

no i presupposti che sono 2 ) elaborazione dei prin- 
maturati in seguito. Che ^(pj economici per la co- 
cosa occorreva per dare uno struzioive della base tecni- 
base seria ad un nuovo prò- co-materiale del coimini- 
gramma? Occorreva una sojo; 

svolta .su piani diversi, che 3 ) definizione dei colcos 
implicas.ie la riorganizza- come scuola di coimini- 

zione indu.striale e agricola, sino; 

la liquidazione del culto ‘ 4 ) f„s 5 one dell,- due for- 

tlella jicrsonalita e la ripre- di proprietà (-Jtatale e 

.sa della vitalità ideologica colcosiana) in uii’imica lor¬ 
di tutto il Partito. n ,3 di (jroprietà comunista; 

MOSC.A — Yuri Gaenrln tra un greppo di delegati durante la seduta di Ieri del C'ouKrestu Questa svolta è avvenuta 5 ) nioinento ili passaggio 

(Tolefoto) tra il XX e il XXIl con- form.e sociali di cnrnt- 

.. - ... - - - - .— . — -, - - -- tele comunis'tìco. 

^ ^ ^ w» 1 1 programma, inoltre. 

Dopo il rientro della delegazione della CGIL da Belgrado ^ avaiyatn la nuova tesi 

—-sulla fine della dittatura 

del proletariato e .sulla sua 

H 9 HI trasformazione in Stato di 

H democrazia 

■ ISl O di ^911^1 

^ .ai sodali- 

_ _ _ _ _ ^ sino ivi compresa la possi- 

Stilici visiffci m Jiigoslovid 

.Anal’z.zando ora il carat- 
sempre più aggressivo 

I nrohlenii economici della costruzione del soci alisnio - Azione coiniine per la soluzione del prò- deirimpermlismo. Kuusi- 

* .... ........ rileva che il capitali- 

hleina tedesco • Il rispetto delle esperienze nazionali dei sindacali e le possibilità di azione unitaria smo monopolistico di Stato 
___—- è co.stretto In larga misura 

. . ..... , , , , . . • , (o per molivi diversi) a fi- 

fi prossimo numero del geranno tutte le tmztatwe, < Le due delegazioni — CGIL e t siiidacufi jugosla- „ 3 „.,ì 3 , 4 , I 3 produzione mi- 

scttimanale della CGIL Lavo- da qualunque parte vengano, prosegue Novella — hanno vi) gli ha fornito l'occasione ptare e quindi ad appoggia- 

ro pubblicherà un’ìutervista che siano rivolte a questo affermato che l'azione cornu- per ripetere che « In CGIL politica aggressiva 

con il Segretario generale scopo*. ne delle varie organizzazio- è favorevole all'espansione Di qui l’aspettt* di « capità- 

dclla CGIL, Agostino No- Sulla questione dell'- .Uà ui sindacali deve avere per dei rapporti economici e ijsmo militaristico » che ca¬ 
ccila, sulla recente vìsita che sindacale internazionale — ba.se il più assoluto rispetto commerciali con tutti t paesi rattcrizza i monopoli ame- 
una delegazione della CGIL Novella riferisce nell'intcrvi- dell’indipendenza e delle c al superamento di tutto ciò ricani e di altre grandi 
ha compiuto in Jugoslavia. sta — vi è stala una discus- esperienze di lotta delle va- che ostacola tale espansione p,qenzo occidentali. Gli Sta- 
Nell'intervista Novella de- sione molto vivace. * Essa si rie organizzazioni sindacali coi paesi socialisti ». (5 Uniti, (love la sottomis- 

finisce positiva la visita nel è conclusa col comune rico- su un piano di eguaglianza. -sione dello St.ito .ài mono¬ 
corso della quale sono stati nascimento della necessità, respingendo ogni discrimi- a Francia ^ P'ù evidente che in 

esaminati con i'sindacati )u- dell’urgenza e della possibi- nazione. Le posizioni discri- ripwsu in un^iu r|„ 35 , 5 j„j apro Pae.<?e. si so- 

goslavi i problemi della pia- [Uà di una azione comune di minatorie che hanno origine j) capO di S. M, no assunti il ruolo di salva- 

nificazione economica, della tutte le organizzazioni sin- nella politica dei monopoli e *___ lori dei capit.dismo e cerca- 

autogestione operaia, le con- dacali di ogni tendenza per delle forze capitalistiche de- pahIGI. 2«ì — Il |)rimo mi- no di a.ssolverlo pienamente 

dizioni di iuta dei lavorato- la snleapuòrdin della pace, vano essere combnftufe ». nistro e il mim.stro delle forze sotto la bandiera dell'anti- 

ri. Novella afferma nell’in- per i diritti sindacali c de- Novella conclude l'iutervi- armato hanno fatto approv.nre comtmi.smo .Sotto questa 
tervista che c l’economia ju- mocratici dei lavoratori e sta riferendo che una do- stamane dal ConsiRlio dei mi- bandiera rie.scono a ot- 
goslava, industriale e agrico- per una solidarietà sostan- manda postagli dal presiden- ni.stri r.nmmL<5.sioiie. nel qu.idrl tenere posizioni economiche 
la,.è in fase di notevole -"l i* ziale con ì popoli in lotta te Tito (se lo .sviluppo dei della r!ser\’a in anticipo e die- di vantaggio in tutto il mon- 
luppo » e che <i Consigli perla loro indipendenza, at- rapporti statali fra l'Italia e tro richie.sta delVintorecc-ato. do capitalistico n danno 
operai e le Comuni — ‘-le- traverso una lotta conseguen- la Jugoslavia presentava de- del generale di corpo d’arnnta delle economie locali. 
menti essenziali delle strut- te contro il colonialismo ed gli inconvenienti per lo svi- c capo di stato maggiore della Così accade alla NATO. 
ture economiche e sociali il neocolnnialismo ». ìuppo delle relazioni fra la difes.i nazionale gen Olie. che è un trust militare e 

jugoslave — si rafforzano. 

con tm evidente migliora- “ 

Zelah tpopoTar'/aìia'riia Rinnovata la richiesta liberale; « Via Von Brentano » 

democratica del paese. An¬ 
che le condizioni di vita dei __ b _ _• 

Rotte le trattative a Bonn 

Novella soggiunge che i 

problemi economici da risol- #■ HVB _ 

per II epe verno D*C«-liberali 

socialismo, egli ha detto, che __ 

è l’obiettivo di fondo dei sin- 

1atìcosa!\pecVc^Vn rììazìonl Noii è Stata fìssata alcuna data per la ripresa dei negoziati - Secca nota delia 
mazume!^ne\nndu^^^^ RDT agli Stati Uniti contro le continue provocazioni al confine di Berlino 

l’agricoltura ». - 


Dopo il rientro della delegazione della CGIL da Belgrado 

Intervista di Novella 
sulla visita in Jugoslavia 

I problemi economici della costruzione del soci ulismo - Azione comune per la soluzione del pro¬ 
blema tedesco • Il rispetto delle esperienze nazionali dei sindacati e le possibilità di azione unitaria 


A riposo in Francia 
il capo di S. M. 

PAHICiI. 2t; — Il |)rimo mi- 


si(»nc dello Stillo ai niono- 
poli c più evidente che in 
qtinisin.si altro P.ne.‘?e. si so¬ 
no .assunti il ruolo di salva¬ 
tori dei c.apitalismo o cerc.a- 
no (li assolverlo pienamente 


nistro e il mim.stro delle forze sotto la b.andier.a deiranti- 


Z'A tpopoTar'/aìia'riia Rinnovata la richiesta liberale: « Via Von Brentano » 

democratica del paese. An¬ 
che le condizioni di vita dei __ b _ _• 

Rotte le trattative a Bonn 

Novella soggiunge che i 

problemi economici da risol- #■ HVB _ 

per il epe verno D*C«-liberali 

socialismo, egli ha detto, che __ 

è l’obiettivo di fondo dei sin- 

1atìcosa!\pecVc^Vn rììazìonl Noii è Stata fìssata alcuna data per la ripresa dei negoziati - Secca nota delia 
mazume!^ne\nndu^^^^ RDT agli Stati Uniti contro le continue provocazioni al confine di Berlino 

l’agricoltura ». - 

Dopo aver sottolineato^ Ui nostro corrispondente) Bundestag ha già tclegrnfatu za della commissione esteri strano di ri. pondera mi un 

funzione che t sindacali scoi- — . a tutti i deputati per disdire del Bundestag, ma Mende piano militnre prestabilito 

gono nella società iugoslava BERLINO. 26 -— Oppi a id seduta del 30 ottobre ha insìstito sulla necessità che ha come obicttivo la pro- 

Nm^ella affala che * .a Bonn la barca dell accordo durata delle trattative JeH'aUontanamento di Von roenzione di un conflitto ar- 

CGIL e i sindacati jugosla- fra democristiani e liberali — settimane — era pid tìrrnfano e, in più, ha ric/iic- mafo. 

K /ormazionc del nuovo stata un fatto insolito nella sto per il proprio partito la II documento ricorda poi 

It dell annate tensione intcr- governo e affondata di colpo politica della capitale carica di segretario di stalo che < come e ben noto al go- 

nazionale e la minaccia che nel momento stesso in etit federale dominata finn a ieri nello stesso ministero. Qiie- verno degli .S’fafi Uniti esso 
il militarismo tedesco costi- entrava nel porto. L ultima JqJJq supremazia democri- sto è stato lo scoglio sul non ha alcun diritto sulla 
tuisce per In pace del mon- riunione comune dei ncgc^ stiano e dalla dittatoriale di- quale si è infranto l'accordo R.D.T. compre.sa la sua ca- 
due organu.cazioni SI ziatori dei due partiti, pui- rezione di Adenauer. La rat- che sembrava ormai rag- pitale. Il governo della Kc- 
sono impegnate per una de- dati rispettivamente da .Ade- iuj-q all’ultimo momento fra giunto. Nuovi contatti sono pnòblica Democratica Tede- 
etsa azione che sia rivolta nauer e da Mende riumo- j democristiani e le forze che po.fsibili nei prossimi gior- sca è tuttavia pronto — «of- 
alla soluzione pacifica del rie che avrebbe appunto do- avrebbero dovuto partecipa- ni ma non si hanno fino ad tclinca la nota — fino alla 
problema tedesco e di Ber t- vuto vedere la conclusione jjotcre. sottolinea an- ora indicazioni di date e di conclusione di un trattato di 

no ovest, imsata sul rtcono- dell accordo ha avuto bre, cara di più l’indebolimento modalità. pace a permctrere l'ingresso 

mento dei due^ Stati tedeschi vissima durata cd una • on- delle posizioni clericali, dopo A Berlino, il governo del- nella capitale ai cittadini 

c sulla garanzia delle attuali clusione imprevista: le trai- n del 30 settembre Ftrr la lìDT ha fatto consegnare stranieri re.-^uienti a Berlino 
frontiere, tale cioè che etimi- tatire sono state interrrjftc. settimane Adenauer ha oggi all'ambasciatore omeri- Ovest in ahif»- civile dietro 
ni le spinte aggrcssii c del Lunedi prossimo dunifue dovuto negoziare con i ìibe- cono a Praga, tramite la prò- presentazione di un docu- 
pangermancsimo. La CGIL e non ci ^ sarà l ciclone del rali disposti certamente od pria rappresentanza diplo- mento di ideritità valido ». 
i sindacati jugoslavi appog- Cancelliere^ il presidente del ogni penerc di concessio- malica nella capitale cèca. o. c. 

■ — ' - — ■ - _ ni e di capitolazioni, come una energica nota di prole- ^ ~ 

. ■ • 1 vr» qncsff lunghi neguziau hnn- sta per le provocazioni di Organismi dsll'ONU 

« Apartheid » a Vienna no dimo.sfrato. e pHwa fra confine che da vari giorni 

- tutte quella della permauen- vengono attuate dalle forze saranno TraSTCriTI 

za di Adenauer alla caocel- statunitensi di occupazione a Berlino? 

m OT arirW*^a leda, ma tuttavìa desiderosi a Berlino Ovest. Anche nel- - 

a CI ACI di avere almeno qualche la giornata odierna, parti- LONDR.A. 26 — L'-tnibascl.',- 

contropartita pratica nella colarmcnte nel pomeriggio, tore di Gran Br(-:agn;i nel- 
_ —_■ _ __ ■ _ __ _ __ dl.tfribiizionp dei portafogli tali provocazioni — tenta- llH.SS. sir Robert*, r»- 

D0I IB iBfiTBZZB ll0fiLl3 «corefonaff. D’altra tiri di civili di entrare nel- l 

I^^l la I ll^^l a capitale delia Repubblica 

-- Adenauer — gesto che ha Democratica Tede.sca senza con nuove Utniz.oni 

Il . 1 . • c- I inconfrafo pio la riprorazio- sottostare al controllo dei coaccrnem» : -sondagaì- che 

US pomile àBStmeO CODnnenta: e minori Is cosmo- ne di un notevole gmvpo di documenti, jeep.* americane stali rr.,tj <• Gnn Breuigm 

Vmuii. •: «v* . deputati Uberai, — a Mende che .superano la linea di con- mvniono proseguire pres 5 .> i 

P®**'" vICIlBà SI ere OUtlBie Oà JoniBBeSDflri B inferej.fnro avere In cambio fine mentre carri armati pc- din^fntl sovieUcl In merito al 

almeno una testa, fosse pure santi si schierano al limite prob;««m.i d; Berlini e dei;» 

\TEXN.\. 26 — n Kurier de- dentcssa d; canto non trovasse solo per questioni di presi’- d, settore — si sono ripetu- 
niinz.a resistenza d: preg.ud.z:|allogg.o. pecc.ito per le., che aio c vrrcisamente quelln te piu volte. j j • 

razziai; anche a V.cnna. cu an-1 dovrebbe rinunc.are a perfe- riel ministro deoli esteri Von In seguito alle nuove prò- f-' 

rt; una Cinvane nr-oral zinnir;. n niips-a et-à _ .. _..._!_ ; _:_ni S<--renner.i 


Organismi dsll'ONU 
saranno trasferiti 
a Berlino? 

LONDR.A. 26 — L'nmbascl.'i- 


razz;al; anche a V.cnna. cu in- dovrebbe 


c.into. che ha domito pagare inora s* e.- ... v.» ^ 

per raliegaio un fitto magg ore! nesburg ». mollato su questo punto ed tc presso il confine dellr, ma e ia organizzazione «ani- 

a causa dei colore (Iella sua - ha respinto le pressioni de- RDT. a poche centinaia di h‘)ria mondiale da Ginevra. 

rollo L affittacamere ha mot:- 1'*» oli asvirnnti partnera perche metri dalla Porta di Bran- 

varo la est.! d^, prezzo p.ù ^ presiacnTC direzione della politica deburgo. E mOftO 

un'pa1o*^^di ‘.Vtr.b.tf ^(r.igrzze KubitSCliek e.sfern fosse messo un « mo- Nella nota del porerno l'on. Tfoisi 

legge'é dal nome (iella famoM • 1 nuovo». Da parte libe- della Repubblica Dcmocra- _ 

" rag.-Ì 7 ..’a Rosemarie ’'' Ades.^ò ricSVUtO ol Quirinals refe, nel corso delle tratta- fica si ammoniscono le auto- B.ARI. 2fi — L'on Michele 

che"d;rà la gente se m: prendo - live, era stato ribadito che rifa nmericone che * esse Troisi. sottofearetario di Stato 

ifi casa addir.tt.ira una negra’ - Il presidente della Repub- il FDP mole in un governo portano la completa respon- ahe Finanze, si è spento .lilc 

Konost.ante l'alto prezzo dell af- blica ha ricevuto ieri matti- di coalizione esercitare un sabilità per le conseguenze 0 . 20 . E' pas.=.ito rIla morte senta 

fitto, la studentessa negra do- gj Quirinale l'ex presi- peso non fittizio sulla politi- che potranno derivare dalle dopo che 

chi Va"flg?a'"deirafSam^'’re 7 /<''*"alc. Da Parte provocazioni di confine ef- un^nUacc? d.Tcms’JJo: 

rUorna a casa Kubitschek, che ha successi- clericale st pensava di sod- fettuate dalle loro truppe di picttco I-o .nsiUtevano al 

' U fiomale così commenta: vamentc trattenuto per una disfare questa pretesa of- occupazione ». La nota sol- mento del trapasso la moglie. 

- S«rrtit>« un peccato sa la stu- colazione. frendo a Mende la presiden- toUnea che tali imprese mo- i quattro figli • il genero. 


L'ex presidente 
Kubitschek 
ricevuto al Quirinale 


E' morto 
l'on. Troisi 


in .seno al quale, come In 
tutti i frn.sf. comanda chi 
ha la maggioranza delle 
azioni. .Attraverso il blocco 
militare atlantico, il Pen- 
tagimo e i monojioli ameri¬ 
cani mantengono LFUiropn 
in stato di allarme, solleci¬ 
tando le j)eggiori aspirazio¬ 
ni del militarismo tt'deseo. 

E’ interessante ricordare 
— aggiunge Kuusinen — 
che negli anni trenta Hi¬ 
tler fu appoggiato dall’oc¬ 
cidente pro 5 )rio i>er la sua 
jìolitica antisovietica. .Ai 
monoiJolisti di allor.i non 
interessava saj)ere quali fo.s- 
sero i piani di Hitler. .A lo¬ 
ro interessava soltanto che 
Hitler attaccasse, un giorno 
o l'altro, riunione .Sovietica. 
Troppo tardi si accorsero 
elle Hitlor aveva anche al¬ 
tri piani 

Naturalmente sarebbe 
sl>agliato fare paralleli tra 
Hitler e la NATO Ma i di¬ 
rigenti della NATO fonda¬ 
no la loro azione suU'anti- 
comuni.smo e cosi facendo 
finiscono per tradire anco¬ 
ra una volta gli interessi 
dei paesi nuunhri del Patto 
atlàntico. * Non è forse un 
tradimento — si chiede 
l’oratore — cedere i posti- 
chiave del blocco militare 
occidentale agli ex generali 
nazisti? Non à forse tradi¬ 
mento affermare che l’Ame¬ 
rica non darà i mìssili ato¬ 
mici .alla Repubblica fede¬ 
rale tedesca, e. contempo¬ 
raneamente, istruire le 
truppe tedesche all’uso di 
(tueste armi in territorio 
americano? ». 

Le tendenze alVOvcftt 
in politica extern 

Un altro errore consiste¬ 
rebbe nel fare di ogni erba 
un fascio, e nel dire che 
lutto U campo occidentale 
vuole la guerra contro la 
Unione Sindetica. In occi¬ 
dente SI (listinguono netta¬ 
mente due tenilenze in po¬ 
litica estera: la prima 0 la 
tendenza aggressiva dei 
gruppi monopolistici, già 
esaminata daU'oratore. La 
seconda e litui tendenza ino- 
(leiatainente saggia, soste¬ 
nuta da i|Uei gruppi borghe¬ 
si, che vedono in una nuova 
guerra un mortale pericolo 
per il capitalismo. UaH’nr- 
to di queste tenden/e nasce 
una |)->htica e.stera pien.'i di 
contraddizioni, il cui risul¬ 
tato e la tensione interna¬ 
zionale. .Situazione jierico- 
losa, perchè un’atmosfera 
del genere può dar vita, ad 
ogni istante, ad un incendio. 

Di qui nasce il dovere di 
difendere la paco attiva¬ 
mente. « La pace — dice 
Kmisincn — dipende innan¬ 
zitutto dai successi econo¬ 
mici deirURSS e del cam¬ 
po socialista perche, tanto 
maggiori sono questi suc¬ 
cessi tanto più debole di¬ 
venta la speinn/a dei pin- 
vocntoii di guerra. Per 
rihiione Sovietica la com¬ 
petizione cronomicn deve 
andare a benelìcio del jio- 
poli; chi vince vivrà me¬ 
glio. avrà più beni di con¬ 
sumo c una maggiore ric¬ 
chezza ciiltniale». 

Venendo a parlare del 
gruppo frazionista antipar¬ 
tito, Kuusinen dice: < Nella 
min vit.a ho .assistito n mol¬ 
te lotte contro gruppi fra¬ 
zionisti e ho sempre notato 
una cosa: che In frazione 
nasrev.a da una discord.m- 
za politica, ma che al suo 
fondo c’era sempre Pambi- 
zione della conquista del 
potere. Questa osservazio¬ 
ne e valida anche per il 
gruppo che politicamente .-(i 
adoperava contro ogni tipo 
di innovazione, ma il cui 
obbiettivo principale era in 
liquidazione di Krusciov c 
la conquista del potere. 1 
frazionisti del '57 non ave¬ 
vano nemmeno una piut- 
t.iforma politica definita. 
Allesso Molotov cerca di 
inventarne una scrivendo 
lettere calunniose contro la 
line.T leninista del Partito ». 

Sviluppando la sua accu¬ 
sa contro Molotov. Kuuai- 
nen afTerma: * Molotov cer¬ 
ca di creare una piattafor¬ 
ma poLtica per le sue 
speculazioni: egli pesca in 
.ncque torbide, sperando che 
qualche pe.sre abbocchi al 
MIO amo. .-e non (pii alme¬ 
no alPcstero. Sono certo che 
.nnehe voi vedete le cose in 
(jue.'to modo II nostro r-.ir- 
tito non ha bisogno di que¬ 
sto incorreggibile speciil 1 - 
tore » Dopo un lungo ap¬ 
plauso. Kuu.'inen viene al- 
r.Alh.nnia ed .nlferma che i 
dirigenti albanesi si sono 
proposti di seminare ia di¬ 
scordia fra i Paesi soci.nh- 
sti. « FXsi dicono di es.sere 
avversari deirimperialismo. 
ma in realtà ne fanno il 
gioco. F*erchè allora do¬ 
vremmo passare sotto si¬ 
lenzio un fatto del genere? 
Se non Io avessimo denun- 
cioto davanti n questo Con- 
grcyso. non avremmo fatto 
tutto il nostro dovere. Al 
popolo albanese rimane in¬ 
tatta tutta la nostra amici¬ 
zia e siamo addolorati che 
esso abbia a soffrire per 
colpa dei dirigenti del Par¬ 
tito del lavoro ». 


l’n altro intervento ascol¬ 
tato con estrema attenzio¬ 
ne è quello del Presidente 
del Comitato per la sicu¬ 
rezza dello Stalo. Sceliepin. 
Dopo la denuncia dei mi¬ 
sfatti avvenuti noi periodo 
del culto della peisonalità. 
per colpa dei membri del 
gruppo frazionista, Scelie¬ 
pin ila rautorità (come 
Svernik due giorni or so¬ 
no) per iliie cose nuove 
suirargomento e per allar¬ 
gare la semplice denuncia 
ai principi sui quali è stato 
basato il ripristino ili'Ila le¬ 
galità socialisl.i da parte 
delle foize di sicurezza del¬ 
le Stato. 

E eosi è. La forza del di- 
seiuso (Il iiiiesto giovane 
(uiizioimi io (Sceliepin leni 
ihmostia più di *13-45 anni) 
e pio]»rie india ehiaia 


questa strada. Eppure que¬ 
sti uomini, i cui .sonni do¬ 
vrebbero essere vier lo meno 
agitati, vivono indisturbati e 
fanno ancora parte del no¬ 
stro Partilo. .Alcuni membri 
del gruppo contìmiano a 
svolgete subdole attività. Io 
chieilo che la Commissione 
centrale di controllo sia in¬ 
vestita di questo problema ». 

Se al Congresso si è par¬ 
lato di queste cose, aggiun¬ 
ge roralore, non è perchè 
il grii|)po anti()artito abbia 
una anche minima possibili¬ 
tà di nuocere, « ma perchè 
tutti conoscano il suo volto 
perfido e iierchè tutti sap- 
piiino che nessuno (lotrà mai 
rqiclerne le azioni. 11 XXII 
congresso L la maturità del 
partilo, la prova del pieno 
1 ist.ihiliinento della legalità 
m tutti i settori della vit.i 
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.MDStW — Il roMiiiiiuiiilA TItov tillu IrllMiiia del eoiiicreii'Mi 
l>ruiitnii‘lH il Min diNi'iirso (Ti'lefotn) 


esposizione delle norme de- 
mocratiehe entrate nella 
prassi (piotidinna dell’ani- 
mini.strnz.inne della giu¬ 
stizia 

.Sceliepin comincia In sua 
relazione iiarlando deiralti- 
vità di*i .servizi di sicuiezza 
contro le organizzazioni di 
spionaggio straniere. Gli 
americani, .sono e.ssi stessi 
ad ammetterlo, hanno as- 
.sorhito nella loio politica 
.statale, come parte inte¬ 
grante di c.s.sa, l’attivitè dei 
.-ervizi spgioti rrinforma- 
zioiie All esamiiiari* bene 
il |)iohIi‘ma. .SI vc'de che 
in tutti i jiiù gravi avve¬ 
nimenti di (|iiesti ultimi me- 
.si (Congo. Laos, l’cpi.sodio 
deirr-2. Ctiba. /Xlgerin. Hi- 
sertii, ecc. ) e presente Pope- 
ra dei servizi segreti degli 
Stati Uniti. 

Spie occidentali 
scoperte in UHSS 

Solo negli ultimi tem¬ 
pi .sono stati individuati nel- 
l’L’RSS c in altri pae.sl so¬ 
cialisti 4500 agenti di poten¬ 
ze occidentali. Gli Stati Uni¬ 
ti spendono ogni anno tre 
miliardi di dollari per man¬ 
tenere le loro organizzazio¬ 
ni spionistiche, nelle (inali 
lavorano 40.000 agenti per¬ 
manenti e circa 32.000 per¬ 
sone residenti aH’cstero. 
Senza cadere in manìe spio¬ 
nistiche. il popolo sovietico 
deve dunque c.s.scre vigilan¬ 
te contro (|iiesta che gli 
americani definiscono la lo¬ 
ro « arma segreta ». 

Sceliepin riferisce ora sul¬ 
le azioni del gruppo antipar¬ 
tito. po.ste in piena luce 
dai servizi di sicurezza sul¬ 
la ba«e di doriimenti inop¬ 
pugnabili. » Io ricordo — 
egli dice — che dopo l'a.s- 
s.i.s.sinin di Ki.-ov si creò .ar- 
licialmenlc nel pae.se. ad 
oper.i di St.alin. di Molotov 
e di Kag.movic. la psicosi 
dell’attentato. Questo servi 
per dare il via alle repres- 
-.loiii contro nomini fedeli 
al Partito, per creare, al di 
fuori dei tribunali, organi¬ 
smi ilìeg.ili sotto la respon- 
s.abilita person.ilc di K.ign- 
novic. In questa atmo.sfer.a. 
Molotov. .Malenkov’, Kaga- 
novìc e Voroscilov ebbero 
la possibilità di decidere del 
de.stino di varie persone ». 
L’oratore ricorda il caso del 
generale Jakin. che Vorosci¬ 
lov lasciò cond.annaro a mor¬ 
ie pur cono.scendone pcrsii- 
n.almcntc l’attncc.imenlo al 
partito e alla causa del s(v 
cialismo. 

- E dopo questo — dice 
Sceliepin — Molotov ha an¬ 
cora il coraggio di dir.si le¬ 
ninista. Pretesa spudorata; 
Lenin non ci ha mai indicato 


del jiaesc, lo specchio della 
generalo certezza che nel no¬ 
stro jiaese il corso della giu¬ 
stizia è assicurato per sem¬ 
pre sulla base dei più alti 
principii umani e sneinli -. 

Il Comitato per la sieiirez- 
za dello Stato ha lavorato in 
5 >rufundità dal XX Con¬ 
gresso in poi e può presenta¬ 
re ni delegati un bilancio 
di cui tutto il paese deve e.s- 
seie fiero. zMriiiteriio degli 
organismi di sicurezza so¬ 
no .stati messi a riiioso gli 
uomini che non capivano la 
necessità del rinnovamento, 
i burocrati, gli arrivisti e;l 
è stato fatto largo posto ni 
giovani reclutati nel Koniso- 
mol. 

< I nostri (jiiailri — dice 
Sceliepin — sono oggi gio¬ 
vali educati nello spirito del 
ris|)etto (leirnomo e della le¬ 
galità socialista. Da anni nel- 
rUnione Sovietica non ci so¬ 
no casi dj condanne per ra¬ 
gioni politiche, o con firoce- 
diira diversa da (juella lega¬ 
le. II Partito ha un molo 
(|(•(•l■<lvo nei servizi di sicu¬ 
rezza. Noi. oggi, possiamo 
andare a testa alta e guarda¬ 
re in facci.i la nostra gente. 
La nostra atliv'ità interna e 
esclusivamente diretta con¬ 
tro le azioni antisociali, per 
il rispetto delle leggi e della 
morale socialista, una lotta, 
insomma. contro i crimini 
comuni che po.ssono nascere 
dalla insufficienza del no¬ 
stro lavoro educativo. In 
questo settore noi cerchia¬ 
mo di prevenire e non di re¬ 
primere, Questo è il prin¬ 
cipio cui si ispira la nostra 
attivila. Ma dobbiamo pro¬ 
teggere chi lavora da chi ri¬ 
fiuta (Il lavorare, da chi si 
mette volontariamente fuo¬ 
ri della vita collettiva del 
nostro Stato .soci.ilisi.i. Con¬ 
tro i recidivi, il nostro do¬ 
vere è di applicare la legge». 

Hiftfnne delle leggi e un 
nuovo sjiirito nell’.ittivita 
guiihzi.iria e dei servizi di 
sicurezza: (|(ieati sono i ri¬ 
sultati del XX Con grtzsso, 
in (((lesto i'.'im(H) S(Hvitico 
dove rUnione So\ letic.i de¬ 
ve fornire un esempio .iv.in- 
/ato (li giustizia \er.iniente 
MK'i.lh.st.T, 

Acru»e calunnioge 
di Molotov al PCVS 

Pospielov, direttore dello 
Lstitutn di marxismo-lenini¬ 
smo presso il Comitato cen¬ 
trale, rileva che tanto 1 di¬ 
rigenti albanesi quanto Mo¬ 
lotov lanciano calunniose 
a(x;use contro l'Unione So¬ 
vietica e il l’CL’S. Slolotov 
si dichiara contro la parte 
finale del programma, ade¬ 
rendo alla tesi deU’inevita- 
hilità della guerra. In tal 


minio, egli finisce por fare 
il gioco della propaganda, 
imperialista. 

Il socialismo — afferma 
Po.spielov, citando Lenin — 
ricorre alla forza solo contro 
le classi sfruttatrici e l’in¬ 
tervento armato della rea¬ 
zione, •mentre è con la forzi 
dell’esempio nella costru¬ 
zione economica che con¬ 
quista il favore dei popoli. 

Pospielov si è riHrato nel 
febbraio di quest’anno in 
Albania per parltH-ipare al 
congresso del Partito del 
lavoro. In ((nella occasione, 
egli ha (xituto constatare 
che regnava al Congresso 
un clima opprimente, lon¬ 
tano dal marxismo-lenini¬ 
smo, un clima di * culto del¬ 
ia personalità >, « I dirigenti 
albanesi — dice l’oratore — 
si avvicinano .lompie più a 
(losizionj oltr.-inzistiche. Noi 
ci siamo .scontrati, trattando 
con loro, in atteggiamenti 
.intisovictici. Ci risulta che 
es.si hanno compiuto atti non 
amichevoli verso i marinai 
sovietici ». 

zXgiubei, direttore delle 
Isrcstia, critica i funzionari 
che evitano di prendersi le 
res()on.sabiIitn di loro com¬ 
petenza e cita la storia di 
((Ilei coltivatore ili Bakù che 
aveva scoperto una qualità 
di grani'lurco capace di 
esaurire l’intero ciclo in 60 
giorni, e che, dopo essersi 
rivolto a tutti gli organismi 
della regione senza riuscir» 
a farsi ascoltare, scrisse al 
CC del Partito una lettera 
che cominciava così: < Non 
chi(Hlo un appartamento, 
non chiedo una jwnsione. 
nessun membro della mia 
famiglia è stato arrestato, 
rhicnlo soltanto, ecc. ecc. ». 

F!cco — dice AgiubeL tra 
1’ ilarità generalo — un 
l'seinpio di burocratismo. 
Magari la scoperta è buona 
o non sarebbe mai venuta 
alla luce, se ((uol coltivatore 
non avesse deciso di scrive¬ 
re a Mosca. zXdesso i semi 
del granoturco miracoloso 
K>no nelle tasche di uno spe¬ 
cialista incaricato di sperl- 
ment^ril:. 4pniSrt6pinf-r di- : 
ce —■■'ctic'noTrsf iimìlino U ». : 

. . r j ! 

Uintervènto 
di Herman Titov 

Ultimo oratore della se¬ 
rata è il secondo c(>smonnu- 
ta, Titov, che porta ai con¬ 
gressisti il saluto dei piloti 
cosmonauti deU’Unionc So¬ 
vietica. Solo ijue.sto fatto ba¬ 
sterebbe a collocare il XXII 
congresso in un certo perìo¬ 
do della storia del progres¬ 
so limano 

Titov dice due cose che 
sollevano rintcrcsse dell’u- 
ditorio. La (irima è questa: 
E’ presente a i|iicsto Con¬ 
gresso — egli dice — colui 
che Un costruito 1 potenti 
missili, sui quali noi ci sia¬ 
mo trovati come a casa no¬ 
stra. Il Vostok è un gioiello 
(lerfetto della nostra indu- 
stri-a e l’aria che vi sj re¬ 
si)! ra è come l'otlore di una 
pianta do|)o la |)ioggia ». 

La gente si guarda attor¬ 
no. scruta il vi.so dei vicini. 
Tutti vorrebbero sapere chi 
è. ma la figura fisica del fa¬ 
moso «costruttore-enjx)» ri¬ 
mane un mistero. 

Poi Titov. n nome del co¬ 
smonauti. denuncia il lan¬ 
cio di un satellite americano 
che ha sparso nel co.smo 
una cortina di aghi metal¬ 
lici pericolosi per la navi¬ 
gazione spaziale. < Nuno- 
stante ((iiesto — dice l’.ira- 
torc — noi continueremo i 
nostri voli ». 

Nelle sedute del m.ittino 
e del pomeriggio hanno re¬ 
cato al Congresso i saluti 
dei partiti fratelli i diri¬ 
genti del PC di Martinica. 
Israele. Giordania. Nuova 
Zelanda. Svizzera. Guada- 
lupa. Tunisia, Turchia. Svi 
zXfrica. Birmania, Malesia. 
Bolivia. 

Que.sta sera la delegazio¬ 
ne italiana del PCI c stata 
ricevuta dalla televisione 
.sovietica. Ai milioni di te- 
le.spcttatori hanno parlato 
in lingua russa i compagni 
Togliatti e Terracini. 

Togliatti ha affermato che 
Krusciov e gli altri dele¬ 
gati. intervenuti nel dibat¬ 
tito. hanno recato uno stra¬ 
ordinario contributo alla ri¬ 
duzione della tensione mon¬ 
diale. Ora — ha detto il se¬ 
gretario del PCI — tficca at 
capi dei grandi paesi capi¬ 
talisti dimo.strare quali sia¬ 
no le loro vere intenzioni. 

Dopo aver rilevata la 
grande importanza del pia¬ 
no ventenn.iJe, Togliatti ha 
parlato aj telespettatori so¬ 
vietici della attività dei co¬ 
munisti itali.ani. ricordando 
il loro impegno nella lotta 
per la pace, contro il mili¬ 
tarismo tedesco e per la fir¬ 
ma del trattato di pace con 
Ij Germani.'». «Per noi comu¬ 
nisti — ha detto Togliatti — 
la pace è il bene pii» gran¬ 
de. Il socialismo è orm.ai 
potente e pensiamo sla In 
grado di impedire lo scop¬ 
pio di una nuova guerra, 
che sarebbe catastrofica por 
Pintera umanità ». 


L 
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Straordinaria mobilitazione unitaria d ei lavoratori francesi contro il blocco dei talari 

Bloccale in Francia le coi 

* 

dal possente sciopero de 


Oltre ai treni, sono siati fermi gli autobus, 11 metrò e gli aerei - Oggi è la volta dei lavo¬ 
ratori del gas e deirelettricità • Nuovi atroci episodi della repressione colonialista 

(Dal noitro Inviato tpcclale) scorso, alle 11 di sera, una E’ una lunga catena di epi. lodi nazisti... I giovani che 
PAHiri 91^— P 94 -> algerini sono sta- sodi, tutti ugualmente spa- tornano dal servizio militare 

1 *^““*'-’** i*”i ti gettati nella Senna dal ventosi, che la stampa rac- sono in gran parte disorien- 

Jo sciopero generale? dei ter- chatelet e solo tre coglie senza che le autorità tati dalle immagini che li os. 

rovieri, quello acgii auionus tornati nelle loro case, reagiscano In alcun modo, sessionano; la gente si è abi- 

e del < metro » parigino, 

essere rimasti nell’ac- Negli ambienti politici tut- tiiata * gli attentati...; l’odio 
*1“®, .®' trasporti punniici diverse ore fFranca to si traduce in una serie di si ravviva; non è stato po.ssi- 

a Marsiglia, lo saopero ciei pini sono stati strnn- interrogativi sgomenti. ,Scio- bile porre un termine agli 

I^rsonaie delie compagnia goi-m „^>j hoschi della ban- peri, unità sindacale, mani- interrogatori con pressione 
di navigazione aerea c quello q Liberation raccoglie festazioni algerine e relati- fisica e alla scomparsa di per- 

degli addetti alla iNellczza testimonianza di un algo- va impotenza governativa sono. I linciaggi, la "caccia 
urbana della capitale hanno pqIcsso è di nuovo (anche la repressione cieca ai topi” (cosi si chiama la 

praticamente dimezzato lai- q^-omparso dopo aver denun- è un segno di impotenza) caccia aH'arabo) hanno pre- 
tivilà della nazione. ciato di essere stalo vittima, appaiono come pericolosi .'^e- so iin’estcnslone sempre più 

1 arigi, sotto la pioggia, na jj jg ottobre, di un tentativo gni di una crisi generale die preoccupante... E’ proprio il 
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comunicc«Eiani 
dei ferrovieri 




tivita generale si e ridotta in dj strangolamento, so- dacale: « La firma della fe- della nazione non reagiscono 

molto. La citta aveva 1 ,'ispei- stati trovati stamane in derazione F.O., accanto alla con forza e con rapidità... 

giornata di riposo. prato vicino a Clichysous- CGT è un evento gravido di Hirnane poco tempo. Ne va 

Gli scioperi sono tutti nu- Alcuni giornalisti si .so- conseguenze... Nel 1935 la della vita della nazione» 

sciti in modo esemplare. Do- ,,0 sentiti raccontare che un riunifica/ione sindacale, e poi Alla proposta di rapid- 




mani sara la dei lavo- ^j. ji Pronte popolare, sono na- negoziati per porre fine alla 

ratori del ga.s e de 1 elettrici-ip^ vincennes sono stali ti dalle azioni comuni...», guerra, fatta l’altro giorno 

ta. Per tutta la nuutina rnan- rastrellati di nuovo da altri ILil canto suo, I.a monde dal GlMtA, risponderà forse 

chcra la luce, 1 Somafori sa- poijxjdttj^ appena tornati a scriv’O: < Se non si reagisce saliato il ministro ticgli af- 

ranno spenti e lo ingorgo del j^jinterre; adesso anche di con estremo vigore, si an- fari algerini .loxc, 

traffico riprenderà. « Sin dal- , j. „ direttamente ver.so i me- SAVEIIIO TUTINO 

la vigilia questo movimento * * 

nel settore pubblico si an- --■ ' """ ' - -■ — ■ - 

ih'e n^nostl-Vmrese^ Perché hanno contrastato la speculazione sulle esplos 

nosciuto dopo la instaurazio- —- 

ne della Quinta repubblica > 
scrive un giornale della sera. 

Cosi stato. Cinquccentomi- 
la salariali delle imprese na- 

zionalizzate, i due terzi degli ah m m 

effettivi in in- ■■ 

alla agitazione BVIvB ■■ 

oggi e di domani. Il 98 per 

cento del 360 mila ferrovie- —---:-;-;—^—-—- 

lo sciopero generale. 11 9.5 per Il delegalo stsiiunllensè pòlemisza in aula con Tlndia, che la « 

cento dei lavoratori dei tra- , « • j - _ - 1.1 • j 

sporti parigini e della Net- Approvala, malgrado il voto contrario dei paesi atlantici e c 

tozza urbana si sono astemi- .......... . 

per"celdrdclle‘^p?rten/e iM NEW YORK, 26. — La (quella occidentale) di ca- Arthur Dean, ha chie.sto in¬ 
aerei ^ dovuto politica del- rattere meramente propa- fatti di replicare all argo- 

snesa ner lo scionoro • l’ONU ha ripreso nel pome- gandistico e polemico e co- nientazione svolta ieri dal 
‘ li Eovernn che aveva mi- l iRfiib di oggi il dibattito su- me tale destinata ad aggra- delegato indiano e ha accii- 

nacclnlo sanzioni e misure gli esperimenti nucleari, la vare il dissidio tra est e .salo (piest ultimo di € par¬ 
estreme conta la mobilitnzio- cui prima fase si è conclusa ove.st e una posizione (quel- ® ‘‘j « 

ne del nersonale ferroviario ieri con Fapprovazione di la deirindia e di altre po- pci aver egl' « accusato in 
ha doviito faro marcia indie-’ una mozione scandinava lenze_ neutrali), i.spirala ad pralic:i gli Stati ( 1 aver 


VIET NAM 

ton. Staley, direttore dello 
Stanford Research Institutc, 
nel luglio scorso si recò a 
Saigon a capo di un gruppo 
di cosiddetti economisti, per 
studiare, a quanto venne det¬ 
to allora, un piano economi¬ 
co e finanziario che avrebbe 
dovuto aiutare ii governo sud¬ 
vietnamita nella sua lotta 
contro la guerriglia. Nella 
stessa Saigon la visita di 
Staley venne passata presso¬ 
ché sotto silenzio, anche per¬ 
chè le commissioni economi¬ 
che quasi mai < fanno noti¬ 
zia ». nè sembrano preludere 
a qualcosa di sensazionale. Ma 
ecco che ora, nella sue gran¬ 
di linee, il * piano Staley . è 
divenuto di pubblico dominio. 
11 suo contenuto è, se possibi¬ 
le, ancor più preoccupante, 
minaccioso e crudele, di quel¬ 
lo che potrebbe essere l’in¬ 
vio di truppe americane, con 
tutte le conseguenze e le im¬ 
plicazioni di carattere in¬ 
terno e internazionale che 
questo potrebbe avere. 

Il « piano Staley » ripren¬ 
de, nè più nè meno, l’idea 
delle • zone dì prosperità » 
che già lo stesso Ngo Din 
Dicm aveva praticamente ab¬ 
bandonato. Le « zone di pro¬ 
sperità » sono centri di nuo¬ 
va costruzione dove la po¬ 
polazione della campagna 
vietnamita viene concentra¬ 
la, sorvegliata, regolata in 

i'ARlnf — Niiiiirrosl passanti ni nrralrano chipdend» un pa.^saKsIn ad un autnniobliuu du- ORUÌ aR»- Campi di con- 
rant«. lo sciuprro di ieri (Telefoto) centramento di nuovo tipo, 

_insomma, la cui facciata par¬ 
zialmente moderna non in¬ 
gannò tuttavia i sudvietnami¬ 
ti costretti a trasferirvi.si, 
che li abbandonarono alla 
prima occasione, li .sabotaro¬ 
no o addirittura li distrusse¬ 
ro. Oggi ne esistono in tutto 
26, con meno di 100.000 abi¬ 
tanti (o prigionieri, che è 
certo espressione più preci¬ 
sa), invece delle centinaia 
previste a suo tempo da Ngo 
Din Diem. 

Staley propone che questo 
programma venga ripreso e 
rivitalizzalo, con l’aiuto de¬ 
gli Stati Uniti. Dovrebbero 
essere costruite un centinaio 

che la moralità e il loro pa- per la soluzione del proble- Kusborì QSSUme ognrdfs^'retto” del*’dlJua del 
tninonio. essi si sono com- ma della Segreteria del- . .. ... \inVnnP nomini fliocc!. /in 

pr...nessi <11 fr.n.te nBlI ac- KONU Bra/ie alla buona vo. poteri prC.ld enZIoll ‘'fidala la 

chi del mondo». L’antoievo. lontà sovietica (rinuncia al DAMA.SCO. 26 — Radio Da- un oaio di . villaeei mirato¬ 
le ({iiotidiaiio l oricliide af- veto, rinuncia alla tlichiara- n»:i.sco comunica che il pruno cid , con 1 500 abitanti ncnu- 

ferma,ul„ ohe .,1 loro al- p.uBramn,allea prò Mamu,, p ® ^0,^0 p"op“n^^^^^^ 

teggianiento non può es.scre . Kusb.in assume con decreto in ' V l.*uj ne lui l 

difeso. Non c’è luogo di r.c- data odierna anche i poteri * lager » insieme. Le zone di 

comociamenti su una due- tripartita c accettazio- presidenziali, il provvoduucn- prosperità, che . -y chia- 

stione simile» ' rappresentazione to. precisa radio-Damasco. ha ma « agrovilles » (città ru- 

■ La commissione sociale K^oRrafìe.;!) si aspettava Tan- caratter e provvi.sori o. rali), dovrebbero assorbire 

. - •*.. ■- -- 500.000 persone, i « villaggi 

strategici » 300 mila. Come 
far entrare una popolazione 

iicoio 111 ijo.oi nei progetto non na porinto au aiciin ri-| n\r’n\n—o7i— ii .che non vuole saperne in que- 


Perchè hanno contrastato la speculazione sulle esp l osion i 

Duro attacco americano ai neutrali 
per il loro atteggiamento all'O.N.U* 

Il delegato slaiunllenfiè pòlemiaza in aula con Tlndia, che la « New York Herald Tribune » definisce « stupida » e « perfida » 
Approvata, malgrado il voto contrario dei paesi atlantici e deiritalia» una mozione che condanna la propaganda di guerra 

■ìEW YORK, 26. — La (quella occidentale) di ca- Arthur Deiiii, ha chie.sto in- che la moralità e il loro pa- per la soluzione del proble- Kusbarì asSUme 
mniissioiie politica del- rallDre meramente propa- fatti di replicare ali’argo- trimonio, essi si sono com- ma della Segreteria del- |. 

Mii 1.0 rìMi-ncn nel nomo- (/.anfliciticn i» noicmico e CO- nientnzioiie svolta ieri dal promessi di fronte agli oc- 1 ONU grazio alla buona vo- poreri presiuenziail 


I detenuti polìtici 
liberati nelTIrak 


tro Perchè’’ Perche i sìnda- contenente un appello al- effettiva preoccupazione per indotto 1 UR.S.b a roiiipcre la comou.^^ iiii.i qut- rappresentazione to. precisa radio-Damasco. ha 

cali si sono presentati in un rRHSS contro la progettata la minaccia nucleare e a t<®R»« ^- «ean V -"‘T " mimmionn sociole Reogrnficn) si aspettava Tan- carattere provvi.sorio. 

fronte unito di una conipat- o.splosione di un ordigno da comprensione dei punto di con evidente ii i ita/.ione, ha , ® niincio di una decisione de- , ^-. . 

tozza mai registrata finora cinquanta megaton. Sono al- vista sovietico. 1 neutrali in d altra parte conferma to. 52 voti Vvorev/.li 19 con- ‘ìnitiva. Invece iin nuovo in. * detenuti politici 

'e°pcrc'.6 voUn’ln bSo P?oBo»l di rabSfuno ili- ni di lo™ non‘’hànno nàcau', mento'd; st.at„ si altlcc'im- ;m'''b •ìberatj_neinrak 

sindacale aveva dato In set- diano, che chiede il ritorno il loro voto al to.sto crncii- torà alla tesi secondo cui gli ’ portato .id .alcun ri- BAGDAD. 26. — Il gene- 

timnna scorsa, una seria prò- a una tregua nucleare volon- dato votato ieri, si rendono e.spei iinenti sotterranei non nnlitii i , he vio*-. i-^ ^ r 1 ostinazione de- Abdel Kcrim ed Jadda, costringendola aa aonaiuio- 

va della sua combattività, tarla, come primo passo ver- conto che airoriginc del fai- sarebbero pericolosi, e avreb- '»*i ^ P ** ® ' RR ^tati Uniti di voler escui-. comandante della polizia mi* narc le .sue terre e i suoi vil- 

Da nàMe feovertiotlva si cor- so roUminazionc della mi- Umento delia trattativa di boro pertanto diritto <li cit- piopaganda di guerra. Il dere un rappresentante dei- iitare irachena, lia dichiarato ìaggi, Staley non Io spiega, 
cano 01*0 altre spiegazioni e miccia nucleare e vèrso 11 di- Ginevra 'è • rattoggiamento ladhian/a. o ha lasciato in- testo è il seguente: /. Qital- TEuropn orientale nello una conferenza stampa limitandosi a raccomandare 
In un comunicnlo del mini- sarnio, e uno anglo-america- negativo dell’occidente, c tendere che tali esperimenti propiipum/rt a favore ste.s.so momento in cui pie- che tutti i detenuti politici l’uso di « minore costrizione » 

stero dei lavori pubblici si no, che chiede la stipulazio- non appaiono di.sposti a .sol- tontimioranno. puerru sarà vietala ‘R imporne uno del-nell’Iraq sono stati liberati, del passato. Egli definisce, 

dichiara che « si è voluto ri- immediata del trattato toscriverc «condanne» uni- ,j, j orimi oratori afro- R’fif/*’» 2. (?ii«fsi«,vi «/)- I Europa occidentale. Si apprende d’altra parte pudicamente, questa opera- 

spettare le libertà sindaca- sulla fine degli esperimenti laterali. . isi-itìci ò st ilo il (lelègato all’odin na^io- L’assemblea generale del- che l’istruttoria militare cir- zione come « la più grande 

li»; ma spiegazioni come nell’atmosfera, lascialo in 11 risciilimciitn americano !|„i‘i.a ‘ Abined o reUpio.so rhc l’ONU •— elio dovrà anche ca gli insorti curdi catturati operazione di tr.isloco » dol- 

aiicsta hanno il s.nnoro di una sospeso a Ginevra. per Pattcggianioiito a.ssimto q,.:,,!• ‘m i,,ni,, ' 1,0 insi- incitamento ratificare rappcllo da invia- con lo armi alla mano è già l’Asia del Sud-Est. Meno pu- 

giustiflcazìone a posteriori U dibattito ha un inlcics- dall’India si è nianifcstato m,ll'i nprcssit-'i di'mi in- discriPiimizione. u/fo.'jfi- re all’URSS per la super- terminata. Le Corti marziali dicamente, essa potrebbe es- 
e indicano soltanto Io smar- se politico evidente. Ancora con evidenza oggi, fin (lalle ’ , ' ..p-ticò fn Kcnnc- violenza sarà vie- bomba — ha ripreso oggi i saranno prossimamente chia- sere definita la più grande 

rimento dei pubblici poteri una volta, infatti, esso vede |>rinic battuto della disciis- ^ Krusciov, dal quale <lo- diiRu lcf/f/e. Quasi tutti suoi lavori decidendo di mate a giudicare gli impu- operazione di deportazione 


sul piano politico. ùi fronte una posizione sione. Il delegalo anu 

- Questi scioperi significano - ■ ■ - - ■- --- 

che un passo avanti, forse ^ • t j ii T" l.» 

decisivo, è stato compiuto ferì nella capitale della 1 uretna 

dalle forze sindacali per .— ----——- 

uscire dalla tutela dei golli- . 

smo c dal ricatto che ne con- gy ^ 

segue. Sul piano 
movimenti giorni 

implicano Tapertura di un 

f iroblema chiave per la po- ^ « 

ìtica economica del regime: aa 

quello o g* Ja a ga ^^g ga 

meno della politica di aiistc- Oa a Oa aP aa a aa 

rità e il conseguente blocco “ ____ 

dei salari. 

Il blocco (la limitazione |*in'lu* uro nriina ilei vtilo il geiierule aveva 
degli aumenti a un massimo ^ ^ ■ r i» -i 

del 4 per cento) è già stato eliiiiiiiatti 1 iiltiiDu silo rivale, proi. Ifasgil 

largamente infinnto grazie ___ 

alle agitazioni nel settore . . „ 

privato; in.-i in (jiicllo pub- ANKARA. 26 11 gene- - 

blico il goveinn c riuscito cale Cicnial Ciurscl c stato - 
sinora a controllare in ma- eletto presidente della He- 
niera drastica che esso fosse pubblica tinca questo pome- 
mantenuto L’ampiezza c l«a ligR'u al primo ficrulinio La 
forza delle agitazioni ili que- cle/ione iia dato 434 voti fa¬ 
sti giorni indurrà probabii- vorcvoli su 607. La maggio- 
niente il governo a riesami- raiiza costituzionale necessa- 
nare tutto il problema: o può ria era di 405 voti. schede 
darsi che si possa assistere bianche sono state 1 i3 
presto a un urto. aU’intcrno Gursol non ha prc.so parlo 
della compagine mmisteria- alla votazione Foche ore pri. 
le, tra i ministeri finanziari nia del voto il capo della 
e quelli politici: i primi giunta militare ili goverii») 
sono ostili a rpialsiasi mii- era riuscito ad eliminale 
lamento di rotta, gli altri (e rultìmo suo avversario nel 
il primo ministro Debrè è concorso alla presidenza del- ì 
tra questi) sono piiiJtosto Repubblica. Infatti il prò- mm 

propensi a fare qualche con- fossor .Ali F'uat H.asgil. che 
cessione generale sul piano fj^,, airallro ieri sembrava • 
dei salari per evitare una feniiamente deciso a garcg- 

estensione delle lotte che po- giare con Curscl per la su- ^ 

Irebbero divenire pericolose prema magistratura dello sta- 
Qliesti difficili problemi si to. aveva dato in mattina- 
pongono al governo in un ta le dimi.ssioni da presidcn’c 
clima già estremamente te-.ojrie| Senato, riminciand,» aii- _ ' 

f ier le conseguenze del prò-{tomaticamcntc alla candida- 
ungarsi della guerra in Al- tura a capo dello stato, 
geria (le manifestazioni al- Subito dopo la elez.ione. 
gerini c le repressioni nella j.j,f,to e una salve di canno- 
metropoli, I « impasse » dei hanno celebrato Favveni- 

negoziati. le nuove propo- ^p,^to *1 gmenilc Con 

ste del GPR.\ che imbaraz- 


Imobili di 36 ribelli curdi. Identellati più strettamente 


vrohlw Ii'^rirn tinti Vi'i l’nr- ' Italia creare una commissione in- lati. Per il momento, il go- in massa che sia mai stata 

inrtin ii,jiilt-ito imtifi^/ihiln n cotuprc-sa. iinnno VOI a lo lernazionnie d'inchiesta sul- verno ha ordinato la confisca tentata. 

Cìtiovr-i finn donli misteriosa morte di Ham- di tutti i beni mobili e im* Il « piano Staley » ha ad- 

Esperimenti mic^ ma realizzati marskjoeld. mobili di 36 ribelli curdi. dentellati più strettamente 

«un concreto e fattivo osa- ' ~ ' - — =:s=s= a=s^^ a... - = a =;^=~-^; , 

me dei problema del <lisar- I 1. *.*. !• 1 • n i i 

mo generale ». A questo esa- battaglia pcr la iHozione SU oerlino al congresso dell Eur 

me. ha soggiunto Sciukairi. --— —-— - -——. 

dovrebbe poi seguire una - . 

L offensiva di Mollet e dei tedeschi 

naie partecipazione dei capi 

di Stato e di governo, che — • I II • • 

Sonrii'ri.T'jaua!:''. . costringe Gaitskell a una ritirata 

che regoli l’intera quc.stionc 

del disarmo. L'Arabia Saudi- —_ . _ ---- 

pria'ìa Hchi^tTÉsi^ ** congrcsio noD è riufdto neppure s formulare una nnoya dichiarazione di principi - Scomparso il ricono- 

presentata (iali’i)RSS per scimento della RDT e delle frontiere 0der>Neisse - Chiesta rammissione della Cina e la riforma deirONU 

una .sessione speciale del- ___ 

rONU sul disarmo, nonché ' ’ ^ 

il punto di vista sovietico .se- R Congresso delPinlerna- Le mozioni per Berlino c di < una riforma di struttura in fondo ropcinzione < di- 
condo cui tale problema de- zionale socialdemocratica .si iwr FONU. .sono state disciis- delFONU (Consiglio di sicu- simpegno > patrocinata da 
vo e.s.serc ora affrontato di sta chiudendo tenendo ferma se nella commissione per le rezza, consiglio economico e Gaitskell. Tale operazione 
urgenza. la .sua, per ora irrimediabile mozioni, dove si è verifica- segretariato), per rendere il «leader» laburista ingle- 

La polemica con i neutrali divisione fra 1 oltranzismo c to un fatto abbastanza im- tali organismi più rappre- se intendeva, come è noto, 
c addirittura rabbiosa .sulla ** «buon senso», rappr<wcn- previsto. Spaak. che ieri ave- sentativi del nuovo schiera- tradurla anche sul piano dei 
st.ampa statunitense. I.a AVir |^R rispettivamente da Moi- va pronunciato un discorso mento verificatosi alFONU princìpi, elaborando una nuo- 
York Herald Tribune defi- t*’-, * da un lato e da di tipo distensivo e « gait- con l’ammissione di nuovi va carta, meno < ideologica » 

nisce «equivoco e stupido» Y^/.- » ®, skelliano ». si c allineato con membri ». La mozione chiede e più < i>olitica ». Ma. come 

Fatteggiamento assunto dal- P''** nitro, l risultati ucljo Mollet. cui erano .Mati «dcle- che l’India divenga un mem- egli stc.sso ha detto, sia in 
FIndi.i e dagli altri paesi scontro sulla oaltaglia per le gali» i poteri a discutere da bro permanente del Consiglio aula che in una conferenza 
afro-asiatici, e rincara: «Qua- nmz-iont iinali. st poKono giii- Brandt. Il leader belga Ha di sicurezza, chiede Fammis- stampa, tale dichiarazione 
liinqiie sia stato il motivo dicane il tipo paritetico, in espresso infatti sui due d(v sione della Cina alFONU ed « purtroppo » non si è potuta 
clic abbia spinto l'India, la virtù di un compromcKo gc- rumenti delle pubbliche «ri- esprime < preoccupazione * realizzare c la redazione tlcl- 
RAU. il Mali, la Guinea e il ncrale, si c arrivati a loririu- serve», insieme a Mollet. jier la tendenza di taluni stati la nuova carta c stata rin- 


La battaglia per la mozione tu Berlino al congretto delPEur 

L'offensiva dì Mollet e dei tedeschi 
costringe Gaitskell a una ritirata 

Il congresso non è rìnsdto neppure a formulare una nuora dichiarazione di principi - Scomparso il ricono¬ 
scimento della RDT e delle frontiere Oder-Neisse - Chiesta rammissione della Cina e la riforma deH’ONl) 


zane il governo). 

Oggi, al termine di un 
Consiglio dei ministri, il gn- 
vemo ha comunicato che gli 
algerini fermati durante !c 
recenti manifestazioni sono 
14.094, di cui 2 500 (a parto 
quelli rispediti in Algeria) 
« vengono trattenuti come 
responsabili delle dimostra 
zioni ». 

Sulla repressione antialyc- 


liinqiie si.a stato il motivo i. ... espre.s.so iniaui sui mie a(v sionc della Cina alFONU ed «purtroppo» non si è potuta 

^ ®*'® «’iRR'n spinto l'India, la virtù di un compromcKo gc- rumenti delle pubbliche «ri- esprime < preoccupazione » realizzare c la redazione dcl- 

,, f RAU. il Mali, la Guinea e il ncrale, si c arrivati a lormii- serve», insieme a Mollet. jier la tendenza di taluni stati la nuova carta c stata rin- 

iicor.so all.-i prc.sidenz.T dtl- ^ ^ Marocco a votare contro la R»*® mozioni (ONU e LamozioncsiiRorlino.ini- .-i «ostacolare i lavori delFas- vinta al 1962. Gaitskell ha 

Kcpiibblu. . In . i il p Sm pre.sa in considerazione del- Berlino) che arieggiano, nia z.ia affermando che «la di- scmhlea >. Attaccandosi .n parlato di «difficoltà tecni- 

*■•'‘7* .* ‘^-‘’R' • ® Bw l’appello dclFONU a Mosca *® proposte di visione della Germania è una qnesl'iiltimo paragrafo. Mol- che». Ma si c saputo che. al 

io all altro ieri sembrala • — scrive la <V.V. Herald Tri- Gaitskell; ma la linea oli..in- continua fonte di pericolo* c |et c Spaak hanno afferma- contrario, e stato il voto enn- 

niiameiitc c cciso a garcg- bunc — cs.so appare come ^.ista ha prevalso impedendo sostiene la necessità del ne- to di non approvare tal pun- trario dei francesi, degli 

sre con Curscl per a s:^ « p„ra perfidia*. F. il formulazione di una «car- goziato e la urgenza di una to di non approvare tale pur.- olandesi, dei tede.schi. dei 

cma magistratura dello sta- ^ - giornale continua: «Ciò che Ja dei principi*, clic, per «iniziativa diplomatica orci- es..;o una condanna delFatteg- Rolci e R» alcuni itali.ini che 

sanno è che d.',! (gaitskell, doveva tendere a dentale >. giamento francese por l’Alce- R*"» impedito il varo di una 

le dimi.ssioni da prc. idcn c ; ^ punto di vista politico tutto Rare una piattaforma piu mo- Sugli accordi da prendere ,. n v ^ -t nuova dichiarazione ccne- 

1 Senato, rimincand,. aii- _ r ^ ^ molto stupido *. Più Rema e « kenncRiana* alPin- la mozione indica: lin accor- ® di quello belga il "X programmnUcT che si 

maticamcntc alla candida- avanti la .V. V. Hcraìd Tri- toro schieramento socialdc- do per garantire il libero ac- f-ongo. Mollet e Spaak hanno tono, e au¬ 
ra a capo dolio stato. bone accusa pc.sanlcmente t mocratico, che ancora si fon- cesso a Berlino ovest, (garan- anche espresso nser\'e ^rcho nella sodanza. dalla di- 

Siibito dopo la elezione. ^ neutrali di «aver pcribito da sulla C.irta dì Franco- tifo dalFONU e dalle 4 po- uella melone non si m ne- chiarazione di Francoforte, 

nto e una salve di canno- la loro capacità di giudicare forte, conip.Iata alFepoc.'. lenze) e un accordo per il di- ®®"n^ 7''*^ proposta di Gaitskell ha detto che diffi- 

? hanno celebrato Favveni- ciò che è sbagliato dal pun- della più dii.a situazione di sarmo controllato di una fa- nr® "sistema del «veto», che. sono nate, per esempio, 

cnto. Il umerale Garsel to di vista morale * e « dato guerra frcdd.a, scia dell'Europa centrale. « il e^' dicono, cr^tibii^ve un redigere la parte 

-- . ■ che non turba il rapporto di vantaggio per l URSS. riguardante i paesi « neutra- 

, , forze militari attuali *. Sull,' Come si vede, dunque, la fi (con i quali il laburismo 

In Oiftppone. mentre transit&Vft per la regione di Oita frontiere tedesche la mozìo- battaglia per queste due mo- inglese intende stringere più 

_ LS. _!_ ^ _ _ _ne (andando molto indietro zioni ha visto una prevalen- stretti rapporti), acccntiinn- 

M rispetto alla precisa richiesta za della corrente gaitskellia- ùo il loro molo in seno ,ai- 

BBm^ BBBB BBBBBB ffgWBBBBB* GaìtskelI che proponeva na Tuttavia si tratta di ore- l intemazionale. A tale im- 

un vero c proprio riconosci- valenza formale. Le posizio- pc-stazione si sono opposti 
9 » mento della linea Odor- ni a\'verse non sono state af- efi «europeisti» più «.ihh 

gaiABB#UnA BBBBggABflBigigi gAiggi BMIAVVB .N'ics.se). afferma solo che fatto ri.a.ssorhite. N'on .solo Sp,i.ik. Mollet ed nitri, che 

■ ■ ■■ «esse non possono essere Brandt è partito nrima per hanno visto in t.'ile impost.a- 

_ — ----—-— - mutate con la forza ». Del non ratific.are il documento zinne un attentato .alla poli- 

„ t- • , j , ,..- 1 ., « riconoscimenio de facto» ma fk-himdt. parlando oggi, tira atlantica più classica 

TOKIO, 26. — Settanta] Sono in corso le opera zio -1 a p.art.ro dal prossimo luglio, p.u r.ippr,v.-:i:at.va .nterprcte apii., rdt nronosti sonnure in tono più blando Tt, i 

.«eeeer di un tramwav ni di salvataggio ostacolate R"? commissione formata, d.a dell.a c.mzone franc<^-c del do- VP*” VP R 


oiilitari, proponendo un au¬ 
mento dell’esercito, della 
guardia civile, delle « unità 
di auto difesa >, della orga* 
nizzazìonc giovanile diemista 
(l’organizzazione più stretta¬ 
mente fascista del Vietnam 
del Sud) a qualsiasi livello 
sia giudicato necessario per 
stroncare la guerriglia, in 
modo da « restaurare la si¬ 
curezza nel Paese per la fine 
del 1962 ». 

Sia che venga adottato un 
« piano Taylor » ancora da 
definire, sia che venga adot* 
tato il « piano Staley », o una 
sua versione riadattata alle 
circostanze, è dunque certo 
che ci si trova di fronte ad 
un nuovo c più pericoloso 
capitolo dell’intervento sta¬ 
tunitense nel Vietnam del 
Sud, nella forma più brutale 
e più pericolosa, sia per quan¬ 
to di soiferenze e dolori esso 
comporterà per la popolazio¬ 
ne locale, sia per le più va¬ 
ste implicazioni di carattere 
internazionale, o di provoca¬ 
zione internazionale, che esso 
comporla. 

~CAMERf 

Fon. Moro « si adopera af¬ 
finchè non ci sia crisi do¬ 
po l'approvazione dei bi¬ 
lanci perchè, oltre tutto, ha 
bisogno del massimo di liber¬ 
tà d’azione al congresso », ma 
» se una crisi fosse inevi¬ 
tabile, l’on. Moro preferi¬ 
rebbe anticiparla a prima 
che scadano i poteri del Capo 
dello Stato per Io scioglimento 
delle Camere, perchè in que¬ 
sto caso non vi sarebbe scelta 
"obbligata” e rimarrebbe in 
qualche modo un margine di 
manovra ». D’altra parte, sem¬ 
pre secondo la Stampa, Fan- 
fani e i suoi amici « non in¬ 
tendono presentarsi al con¬ 
gresso del partito nelle condi¬ 
zioni di oggi, con le mani prà¬ 
ticamente legate e il campo 
libero alia costituzione di mag¬ 
gioranze non sicuramente fa¬ 
vorevoli al centro-sinistra ». 
Se no deduce che anche Fan- 
fani, pur negandolo, potreb¬ 
be essere favorevole aU’an- 
ticipo delle elezioni che, 
rinviando il congrc.sso d.c., 
lo toglierebbero dall’impasse, 
sempre che sia egli stesso a 
presiedere il governo « eletto¬ 
rale ». Dal canto suo. Moro, 
dopo il fallito tentativo di im¬ 
mediata ricostituzione delia 
corrente di « Iniziativa » in¬ 
comincia a dubitare della op¬ 
portunità del congresso d.c. 
l’otrebbe es.scre insomma sul 
terreno del rinvio del con¬ 
gresso d.c. che le correnti 
democristiane — da una parte 
dei fanfaiùani fino alia destra 
dorotea — potrebbero alla fi¬ 
ne trovare un accordo, che 
pa.sscrcbbo appunto altraver- 
.so l’anticipo delle elezioni. 

E’ evidente, d’altra parte, 
che lo scioglimento anticipalo 
delle Camere sarebbe un ge¬ 
sto politico di estrema gravità, 
dato che non potrebbe essere 
invocata, a giustificare una de¬ 
cisione di tal portata nel bre¬ 
ve giro di una settimana, la 
emergenza di una crisi politi¬ 
ca insolubile. Vi è addirittura 
una lesi estrema, ed è grave 
che sia anche solo prospettata, 
secondo cui la decisione do¬ 
vrebbe essere presa da Gron¬ 
chi addirittura prima del 29 
ottobre, onde evitare ogni di¬ 
scussione sull’inizio effettivo 
del « semestre bianco », che 
secondo alcuni (i repubblica¬ 
ni c numerosi costituzionalisti) 
ha inìzio appunto il 29 ottobre, 
e secondo altri comincia inve¬ 
ce il 12 novembre. E’ chiaro 
che lo scioglimento delle Ca¬ 
mere non potrebbe avvenire 
senza un dibattito approfondi¬ 
to nelle stc.ssc istanze parla¬ 
mentari c dopo una crisi pro¬ 
lungata, che avesse messo in 
luce le responsabilità delle 
forze politiche nella crisi in¬ 
sorta: un comportamento di¬ 
verso da parte del Presidente 
della Repubblica, dei presi¬ 
denti delle Camere che deb¬ 
bono essere consultati (ma 
Fon. Leone è ancora negli 
Stati Uniti) c del Presidente 
del Consiglio che deve con¬ 
trofirmare il decreto di scio- 
1 glimcnlo assumerebbe una 
1 configurazione di enorme gra- 
■ vita co.stitiizionalc poiché im- 
1 plichcrcbbe di fatto un colpo 
di forza antiparlamentare. 

Gronchi, comunque, è parti- 
I to ieri sera per Pavia. 

I ALFRKnn reichlim 
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In Giappone, mentre transitava per la regione di Otta 

Un tram seppellito ila una frana: 
trentuno passeggeri sono morti 


rin. B Parigi, la paaacBfcl di un Iramway ni di salv-ltaggio os.acolatc mZuri é SJgu..;’™!'"’'’ '’»• di Gaiukuli) ì:-; moaioni non o nuino aggroarivó. ha ring. CongrglSiaVghi.KVg;^!" g„n l',. 

niscc informazioni sono rimasti seppelliti ^tto dal fatto /nmVinV^ lavoro per F.idegii.imcn- Anche Bermrd Buffet è si- Parola. Come si vede si luto che in sostanza, sull-i vot-nzioni la impostazione di 

piu ampie. Molti giomal ima frana verificatasi a Olla, la zona e le vie di comuni- famoso dizionario fran- ciuro della sm selezione: - Piac- tratta di un testo molto an- auestione tedesca, tocca .ai Gaitskell. ha prevalso solo 

hanno inviato ^dattori ao Sj ritiene che 31 persone sia- cazione sono praticamente cese e per selezionare le cele- c:a o no. Buff.-t non può essere nacquato delle proposte Gait- tedeschi dire Fiiltima p.Trol .3 in modo formale Tutti i no- 
indagare nei «bidonnilles» morte. I feriti gravi sono paralizzate. bntà, di tutti l campi, che aspi- ignorato- hanno sentenziato i skellianc. Non contenti di c che «non bi.socna andare di essenzi.ili rest.nno insoluti 

di Nanterre, altri hanno J 2 mentre 23 perone sono VAUh Piaf * • i. ♦ Mollet e Spaak hanno allo trattative, facondo con^ c l unit.^ dello socinldomocr.'i- 

cm%"vè^E'E/i1'ion"Tono sSielvo^E’lf LT^rFeumE"^^^^^^ non cessioni >. ' 'Le è .-incora“scossa dM Mini'- 


propria conferenza stampa rh ^ provocato dalia fra- ^ altre Celebrità v endute oltre venticinque nii-jm'ale^iic»nrnfcmbrl*dc“la*cóm^Ì’^PR''®'’‘*’’^ R'*‘^'''1 diinnuc contcnstato.lno .attceoiimcoto del fr-ipg-,». 

algerini, in un ai k (Jj strapiombo che , miss.onc hinn,! opposto Anme L’'?®».'» .smilitarizzata, perchè che risrccchi.3ndo nella scar- si. tedeschi e beici di frort*' 

^ ' * sovrasta la strada. rillliovaiu mirare nelFimmortahtà; in so- Diic.aux ciò .altera il rapporto di for- sozza dei risult.'iti il peso '’i risroftivi criinpi f’i 'dolere 

‘ R „,-_5 La frana si è verificata f( Petit LsrOUSSe 9 ']".***!? eommissione i pal.admi Pollice verso pcr Poujade. il ze in Europa a vantaggio escrcit.ato dal contrasto fr.a lo Resta come faMo oosiUvo U 

, Nu^si particolari tuo- - ‘jrà af fe»? ‘ ' seno carloi.a.o fa.c.ua di S.amt Ceré. delFURSS socì.aldcmocrazie occìdontali votazione dì posizioni, non 

*: "risuu’a °che anche delle a bordo 70 passeggeri. Di- ,efrUà - EdUh pJfTtesu'- L’unanimità, secondo alcune soL E.VLfiXrL coX'pa«a sull *Echfa'’'''nKi“ nc'ltam^nt'e lì “ e* u'"’ 

inne wno state bastonate ci?R« P®^®"® A ^""APoht.c.a-la commissio- vi 1 


1 ,. mentre passava il tram con WS - W. . ^. .- m ^v.e. qcii uur»;» soci.aificmocrazie occif^ontali votazione di nos'z»ont non 

M:"iÌ5uUa °che anche delle a bordo 70 passeggeri. Di- ,efrità - EdUh pJfTtesm'- L’unanimità, secondo alcune soL E.VLfiXrL coX'pa«a sull *Eehfa'’'''DKi“ nc'ltaSe lì menti'"’ iù“''’brA“^’ U ' d.Sm'z! !“'’’d 

donne »ono state bastonate ciotto persone sono riuscite entreranno nella nuova cdtzio- indiscrezioni è «tata finora rag. la scena politica- la commissio- specchia, pui ncltamente il menti pui oltranzisti sono disatomi^.ata. dell nmmissio. 

■ ■ r ii I ■ calci (come riferì- ad uscire fuori dall enorme ne del Petit Laroxute, che sarà giunta sui nome dt Edith Piaf, ne ha ritenuto che egli sia or- P®b^'iero di Gaitskell. VI e restati piuttosto isolati e non ne della Cma e della riforma 

■1»’*I*Tf)’ mercoledì massa di terra e di fango, messa in vendita nelle librerie che tutti hanno giudicato -la mai fra l’altro caduto nelFoblio. contenuta infatti la richiesta sono riusciti a impedire fino RelFONU. M. F. 


tlIRCZIOVe, RCUAZIONB 
ED VMSflNISTRAZIONE: 
Rrim à. Via del Taurini. 1*. 
Tolcfmi Centralino nume. 
T» «50 351. «50 352. «SOaSS. 
«50355. 451 251. «51.252, 

«31 25,1. 451.254. 451 255. AB- 
nONAMESTI UNITA’ (ver- 
«amento sul Conto correnta 
r^'t.ile n. 1/29795 ) 6 numeri 
.inniio 10 eoo. «emestr 5200. 
trinu-trale 2750 - 7 numeri 
(con il lunedi > : annuo II MO. 
-«■neutrale h fCO. trirr.estral* 
317,1 . 5 numeri i«enra U 
lun,.,!! esenra la domenica»; 
-iri'ijo .«3541. ««'meslrale «400. 
trlme«tr 21.30 RlNASCITa: 
.(iir.ijn 2000 . «em*strale IICO. 
VIF NUOVE: annuo «200. 
b rtirsi 22tO Estero; annuo 
8jo«t r. mesi «X* . Via 

NUOVE + UNITa’; 7 nu- 
meri. 15 000. VIE NUOVE 
-*• UNITA". 6 numeri 13 500. 
PUnBl.iriTA’: Coneessio- 
n.-»m e-elusiva SPI iSo- 
cietA per la PuhhliejlA in 
Italia» Homi. Via del Par- 
lamenlo 9. e sur «ueoursall 
m Italia . Telefnni «*1.541. 
«2. «3. «4. «5 - T\RIFF« 
imi; im<lre eol.’nna» Cnm. 
ni, male Cln,m'» 1. IN), 
n Dmcr l. 200 Echi 

«r» 11 eri» L 150 CroOca 
1- 1«0 Neerolojfia L làO. 

Finanziaria Bmeb- L 400; 

Le«,lt L. 350 
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